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Abbonamenti. ia j di vendita di ogni puntata, anche se arretrata, della. « Gaza 


I prezzo 
. Trim, setta, Hiloialo ter I (E Ss complessivamente) è fissato in lire UNA 
; ; 5 ; ne o, in lire stero, . 
ma er i I RN atrazione 13 Ii) L. 100 40 ‘si I prezzo, dal par e meati ordiziazi e straordinari è fissato in ra 
Dì ; ione di cent. per ogni pagina. 
'. All’estero (Paesi dell’Unione postale) » + . + » 200 1 cu -Gii abbonamenti si fanno presso l’Amministrazione della «Gazzetta 
sia ‘ presso l’Amtininistrazione che £& Ufficiale » — Ministero delle Finanze (Telefono 33-686) — ovvero presso le 
In Sala, cd 'in tatto il Regno (sola Parte I), $ 70 25 librerie concessionarie indicate nel seguente elenco, L'importo degli abbo- 
fiore pi aesi dell'Unione postale) , . +, » 120 50 nametti daman siti per corrispondenza deve essere versato negli Uffici po» 


Gli abbonamenti decorrono dal primo del mese in cui ne po fatta || Stato,.a norma della circolare 26 giugno 1924, 
chiesta, 


È we 20 Siugno. 174 

; . inari, I s'plementi Per il prezzo dogli annunzi da inserire nella « Gazzetta Ufficialo 

qu abbonati hanno end ai supplementi ordinar sp Vessaànsi lo norme riportate nella testata della parte secondn. 3 
strao aTi sone A a 


DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DELLA GSTIZIA E DEGLI AFFARI DI CULTO — UFFICIO PUBBLICAZIONE DELLE LEGGI 


USO DEI CONI CORRENTI POSTALI 
NEI PAGAMENTI DELLO STATO ED ALLO STATO 


In esecuzione del R. decreto-legge 22 diceme 1927, n. 2609, è stato aperto, con effetto dal 4° marzo 1928, un 
conto corrente postale a favore della Tesoreria Crale e di ciascuna Sezione della R. Tesoreria Provinciale, in modo 
Che | correntisti potranno ottenere che le somme iessì dovute dallo. Stato vengano accreditate al loro conto corrente 
e potranno, con semplice postagiro, effettuare vementi alla Tesoreria, 1 non correntisti, invece, potranno versare 
le somme da loro dovute alla Tesoreria, presso quiasi Ufficio postale. n i 

Il citato decreto-legge, con le disposizioni réve al pagamento delle imposte dirette, della tassa scambi e di 
altri tributi mediante postagiro e con quelle riguanti il pagamento, in conto corrente postale, degli affitti di immobili 
urbani, degli stipendi e delle pensionî, è destinain breve, ad aumentare il numero del correntisti e ad accrescere 
Il volume delle operazioni in conto corrente postale VE | o) 

L'utilità dell’apertura di un conto corrente, ile aziende @ per i sIngoli cittadini, è tanto maggiore quanto più 
grande è Il numero del correntisti; onde è che, iguito del previsto incremento del conti correnti postali, risul. 
teranno anche più, apprezzabili î. benefici del posta, quall: eliminazione del rischi inerenti al materiale invio del 
denaro o dì titoli equivalenti; il risparmio di te derivante dall’evitare accesso . agli. sporteiti degli Uffici con» 
tabili, per fe riscossioni e pér 1 pagamenti: la pstituzione di una prova scritta degli avvenuti pagamenti, all'Ine 

[ editori. 
SA puri pra inoltre, realido la possibilità dl compiere una grande quantità di transazioni 
senza l’uso effettivo della moneta, si traduce In evidente vantaggio per l'economia del Paese, . 

L'utile Individuale ed Il vantaggio della gerità concorreranno, adunque, alla maggiore diffusione del posta« 
giro, assecondando l'impulso ad uno sviluppo semgiù rapido ed ordinato, della nostra economia, 

L'apertura del conto corrente postale può:re ottenuta, con tenue spesa, presso qualsiasi Ufficio postale 
del Regno. 


TUTTI | VERSAMENTI DI SME AL CASSIERE DEL PROVVEDITORATO 
GENERALE DELLO STATO per inseni, abbonamenti, acquisti di pubblicazioni o per 
‘altri motivi DEBBONO ESSERE FA A MEZZO DI POSTAGIRO AL C/C 1.2640, 
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(VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA -DI DIÒ H PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA i 
TI Senato è ls Caiera del deputati hanno approvato; 
Noî abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: 


‘ medesimi, 


‘Art. 1, 


Il Governo del Re è autorizzato? 

1° a far pagare le spese ordinarie è straordinarie del 
Minstero delle colonie, per l’esercizio finanziario dal 1° lu. 
glio {928 al 30 giugno 1929, in conformità dello stato di pre 
wisime annesso alla presente legge (tabella '4); 

È ad accertare e riscuotere le entrate, secondo le leggi 
in vigore, ed a far pagare le spese della Tripolitania, della 
Cireàaica, dell’Eritrea e della Somalia, per l’esercizio me. 
desio, in conformità dei rispettivi bilanci allegati alla pre. 
sent( legge (tabelle B, C, D, 2); i 

‘$° ad accertare e riscuotere le entrate ed a far pagare le 
spesé riguardanti l’esercizio delle ferrovie della Tripolitania, 
della Cirenaica, dell’Etitrea e della Somalia, per l’anno fi« 
nanziario 1928-29, in conformità dei relativi stati di previ. 


sioné allegati at bilanci delle dette Colonie, 
"} 
Art. 2 


Il:Ministro per le finanze è autorizzato, per l'esercizio fi- 
naziario 1928-29, ad anticipare in conto corrente a quello 
per le Colonie, per gli scopi previsti dall’art. 12 della legge 
17 luglio 1910, n. 511, la somma di L. 3,000,000, 


Art, 8 


Per sopperire alle deficienze che si manifestassero, nei bia 
lanci coloniali, nelle assegnazioni per spese di carattere ci. 
vile e per far fronte a nuove spese della stessa natura, quan- 
do non vi si provveda con storni, è iscritto nello stato di 
previsione del Ministero delle colonie, fra le spese effettive 
ordinarie, uno ‘speciale capitolo con la denominazione: 

«Fondo a disposizione per provvedere &@ nuove spese ed 
all'eventuale deficienza negli stanziamenti per epese civili 
nelle Colonie ». ° 

Con decreto del Ministro per le colonie, di concerto con 
quello per le finanze, sarà provveduto, secondo le esigenze, 
ni necessari trasporti dal predetto capitolo a quelli riguar- 
danti i contributi a pareggio dei bilanci coloniali, inseritti 
nello stato di previsione della spesa del Ministero delle co« 
lonie, ed alle conseguenti variazioni nei bilanci coloniali 


Art. £ 


T contributi dello Stato per le spesé delle Coloile #06G. 
stabiliti, per l’esercizio 1928-29, nelle seguenti somme: 


1° Tripolitania = n n a n a I. 145,419,250 

2° Cirenaica so non a nono u n »  154,096,250 

3° Eritrea és 5 X x R_ 2 x ER) 17,439,250. 

4° Somalia x x son on sonno n d° 66,015,250 
Art. 5, 


Gli articoli di bilancio indicati nella tabella F, andiessa 
alla presente legge, sono esclusi da quelli per i quali è data 
facoltà ai Governatori delle Colonie di effettuare trasporti 


-di fondi fra i vari articoli di spesa, 


Ordiniamo ché la presente, munita del sigillo dello Stato, 
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di osser- 
varla e di farla osservare come legge dello Stato, 


Data & Roma, addì 7 giugno 1928 « Anno VI 
VITTORIO EMANUELE, 

ss ‘ VoLbL.. 

Visto, i Guardasigilli: Rocco. ‘ 


2667. 


19-v1-1928 (VI) — GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D’ITALIA — N. 142 


— 000‘079 


— 000‘07 


— 000 ‘009 


— 000‘193‘3 


— 000 ‘089 
— 0000081 
— 000°%09 
— 000°8I 


— 000°8I 


— 000‘S8I 


— 008 ‘769 ‘€ 


Li 


-— DI0wU ad 


— 000‘9% 


676, 0u80;S 

oe Tu. ez6T 0NI 
«NI o} TBP OpIVIZ 
«UCUg 0127/219891 
red. ‘vzuo0zaduo) 


le . 4, Li "o es 0n » . 


<< e ses ® * * (elio;eSHggo. esads) mnaop 
aquewgeSer piouaSuoo usasse IIIa po ‘0853 “UU ‘E%6I 9Iq 
-WU9AOU 1g 079199P “U T9P TI ‘gI0.ITCP Neogipow: ‘0261 “u 
‘6I61 01q0M0 £3 079199D “HU TP 0° 0 # ‘8 TToomIe TISep 
TUTULIOY © ‘ouofsuad TP e99AUI ‘©ITOA tIOS tun Jod wJUuuoDuI 


< ts. * (ss; esads) epieurpio TuoJsuad 


‘0321070 072090 


IZAI9S J9P 073UaUIRUOIZUNI [ad 8 1A03APpe elguosiod I 19d 
eseds - Hoden ur Iejuo[oo eddna) el sed ereiqueo 0;1s6deqg 


5 * euomitod. esads 10d 019ISTUIN TOP 23UOWIORRITP ISICI 
«0J9 ®p 98 FIOYRUISAO) 19p Qu01z:S0dsTp è Issod ®p CUWIOS 


9791Sas eUomntod oseds 


casnur Jap o7uewu 
-OJZUN} TI 19d 0 03109901 SI[9P QUOIZUAISSUOI 9 QUOIZUO? 
-nutu ‘quo wIvU PIO ‘ojsimbov Iod esads - e[efuo1oo 0asnHI 


. . .2* . . . . . . . . . euogroi? 
“odo a eyoyt13098 o1Ino tp cuorzeredo1d eI e 03smb 
VAL Iod ® 094013071 t9 Oo10pINn.IT*p 0juaewItUOlZUNI [od osods 


ITejuo[oo IdOoos TRUIA® ITBUOIZ 
«CUI9]ZUI po ITCUOIZBU 1INIISI PO JUOIZUIAAOS - 9QICIUO]OI 
epueStedosd è [uo1z;s0dsa ‘1ss912U09 ‘01uo709 I TquossaI 
-9}u1 ruojzeorggqnd 0 quorzelo[dsa ‘ato19911 ‘TpnIs J0d esads 


DI “ " » * = . . . 


. . . . . è . 


‘t10399ds 1220498 49d 289dS 


* +*  (e11oxeStoco sod) 110ND919 Ip FINUICIIDI 9 07%IS 
OI[Rp eqeIeuaS vil[igniuoo ©ims ‘0753 ‘U ‘€260 SIQUIRAOU 8I 


GI 


8I 


LI 
dI 


dI 


SI 


I 


039499P? "Ul 49P 9g ‘210.I60p Osuos © Rupie JAarssod Mmpisod [GI 


. . » . . . . » .* t] Lal 
» Li “i . + . . > è 


Quo:zeuTUIOUIdI 


?* mHensvo osads [II 


li -_&@@@—@#@1@7@@——@—@—@1+€++———1—1—1241_-—+<@«.._@5TT5@ì5AMISIÈERMU- I 


ITOLIAVO 


—_—_—————————t@o0‘oourÎtee-teteeess.TCÒeÒÙ”e)W&«&Ò&»&€Fre 


. *= 000 ‘089 ‘3 TL 


. 


e 00091 ‘ ®» id = " e » tl] e . e (811019911qq0 
asads) 019189 OSTdATD ns Fuorssiummod 8: 03u098 ‘01838 ‘oJo 
TP ogsImbov.I 18d ojquiro yp_ esads UITap c10saL T8 osIoquIta [Or 


“— 000°989 * * (epio;eSigggo tsads) 070S IP Iuwreidasy | 10d vseds |g. 
— 000°9% * " juo:zg100%8p Ip 07sInDboe pa ezuezueselddrei Ip osads |g 
— 009 ‘I£ * 2 ** uifsopauI IONI IPP eleriegeuI [Op 


OZUOICU:PIO,I @ euorzeAIasUoI ©[ Jod eriva esads 90 eInf 
«89/1 ‘fuo;znper) .0[OUgn.I 8 009301[AIq I sed Jorpojaod 
© pueweuoqqe pa 89930/[QIq BI J0d Iuo:zeo:Iqqnd Tp ogsmmboy L 


* ** @feizueo GUuoIZes:sfututuv.1tep treodÌ 1ou piva Muerd 
“WU pa HuUewIeNePpe ‘QIMSUO) VIIOP OZZEIUA [9P 2UOIZUSINUTH lg 


ai 000° 3 . . . . 
e 000°ZIT . . . . . . e 


«= 000 ‘06 


* ** (erioreSitggo tsedsì INI IP esods |g 
@1BIUO[09 @UOIZCIISTIUTUIUIV IT9P 
@SSOI9]UL,I{OU TLIOA®[ 9 IPMIS TP TIVOLIBOU] TUOIZEIJSTUTUIUI® 
QJ31C IP HBUOIZUN] 8 po e[ti)}ueI 8UOIZVIISIUTUIUIV,I{9U 
OIZIAJOS Ur-RUOSIGA 10 07UOUIPuseI Ip 9: esodo Ip IweId |g 


. . . ®: . . . Ù e 


erge; cJ0] 0 med 
«ardu-xo IIS0 pa OIZIA198 IP_VITANIC UT alcuosiod 1? IPISSNS g 


“ 000°98I ttt. * IUCISSIUIWIO) 8 ITSISUOD 
10d 9oseds - [iauIqo pe mmopp®e Ide [uSassy - 0189g1A Ip 
osads OSIOQUIJI 9 QUOISSJUI TP ‘0QUOUIEIMWITI) IP QUUUSPUI |g 


— 000‘13 


“3. * 0 (assi asads) alviquao 


QUOZEIISTUTUIUIV.,T OSSOIT 0junsse 07ueurt o UtIOdUI9) ‘070IS 
OTTOP 1UO]ZUIISIU]UIUIV 921310 pe ‘oruaeuarieddo #18 o ‘oqueu 
«0,1edde e1euosied 0 e[g1)ueo 0UOIZCIISTUTUTUIV,[  OSS9Id 
OIZIAI9S U] 0[0]UO]09 QUOIZEIISTUTUIUIV.ITOP OJONI JP oTeuosIsd |KL 


‘imasuaB 28948" 


*BAILIIIJI ISTIS — “I VIUODALVO 


*VIUYNIGUO YSIIS — ‘I OCTO.LLL 


6267 0U8NII 
0e I8 9761 OI : Quo;zeujuroueT i 
SDI I T19P i (rl La Salani 
+URUT 0]zjo19s0,) ; 
204 vrua;SdUIO) ITOLIAVD i 


——PPrr@1.@@@@@Pmtt@—@———+—m—m—@ 


"6765 008MB 0g TU gZ61 ON8NI cI Up OuEIZUVOG 01219198 ] s9d 
@puo[o9) 9I[9P 0I9]SIUIN [9P vsads vijap ouorsiAaId [P_ 0383S 


‘7. VIRNL 


19-v1-1928 (VI) — GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D’ITALIA — N. 142 


2668. 


__————=| 


— 009 ‘€89 ‘ rai 


— 000 ‘096 < e men *  * @Juo[0> e] I0d BAIAS]I [D OPUOI - 
— 000 ‘079 LAME Pen e *. ®. 0. *. QIZIIBHA 0vgod 
— 000°19343 | e e e e ® * © Iesoads Iziales Jod esads 


— 009‘209% ; 


iersue9 esads 


‘an;n9/a asads — ‘I VIUODIIVO 


*VIMVNIOUO VYS3dS — “I OÒTOLIL 


‘TIOLIL UNA OINOSSVIU 


€8*809 ‘0£ ess es (engenuue @JutI 
end eIrop ezIaL - SSTg "U ‘S26T DIQONO £3 039199p “H) J9uOS 7 
-soIL IP tanuerd tITap euoIzesilio tI J10d oseo oumy ms . 
oUoTImeIp: eIedo Ip @u01znI)s09 2T I0d 010ssa9u09 000‘000'€ 
SIIT Tp ofmui Top oqueuwrtzIOUIIE.T 19d ‘COIMIT OIUOTOI 
©ITep egmaop gIuenuue rap ‘alemdto 0]uo9 UT «‘agued v;ono |63- 


*210d191]UD QULULOS ?D OSLOQUINI 


nn 


*ITVIIAVO IG OININIAONI — “II VIHODALVI 


(agei oImend errep 
ezioI - emiedii vsads) (e61z "U ‘C861 GIQUISACU #$ 03919 
“ap ‘U) tenesseni IP 0710d TI @Zua;oo ©ialduioo UI 94197 
“9u1 19d opjiussaseu esodo TIP 9Quo1znoasa I Iod ©31IlIT. 8IU 
«0109 .©ITAP SIOAUJ, ® 078)S OITSP TPIIBUIPIOTIIS QuOjzeuDassy 83 - 


— 000‘000 ‘8 


‘2300109 2010 211DUIpsovIIs quo:zDUBASSP —, 


CA 
* 6261 0U3N19 
0g Ta gz6t ON8 Quo/zBujuoued na E 
«pot rep opus | LL eZ 
«UUg 01201950,I 
Id ‘©zu0;oduo) ITOLIdVD 
—_—_—T=== 


“e ————— —T_TY—WTYvFFFE==FFEFF. 


© tpIivu:pio 9718d eIrop ewlid [10893090 BIIIP 91810L - 


1 


— 000°0L6 ‘ILE i: marea e da alle 


eremo SITSp OJOUtIIA Top 018991Ud 8 070)S OITAP 0INAIIIUOI 
*  80I3]19. IMP OJOUBIA T9P 0/9L01Ed © 0}6IS OIIPP 0INQUIIUON) | 93 


“— 093‘10‘99 
— 093 ‘GE ‘LI 


— 093 ‘960 4F9I 000 1 BI[LUAI 
<1) eIlep OJPUEIIQ Top 0/F2AIcd VU 07}0S Op omaqarnuo9 |g 


. è - . 


== ‘093 ‘617 ‘SEI 


. * VJUOMI 
-OdjIIL DITRP OJOUTIIA Tap 0/8Fa1vd è 03818 opp omaqrzuon | Fg 


*‘19UD110 - 22pP 0)052410Dd D ‘23U00) 2110 1INQUIUOI 


LT'EE8 ‘8ZI eva ss. .9 (gggenuue viuesend 
eItep ezIaL - St “U ‘5261 91q0790 EI 019129P ‘U) TouassoL 
ID Binuteid CIIEP GUOIZESIII] TI d0d ost9 QwNY INS QUITL 
«MUIPI eIOdO ID QUO]2NI]S09 2] 19d 9]0SS99U09 000°000"8 “I 1D 
ongnui Tap o7uewIezIOWIUTE ] JOd VOI.IA CIUO[OI TITEP MA 
“op QIIenUUÈ CITep jssoIaquIi 19t equapuodsizIoo ez1ed mond | € 


'oss9np 289dS 


— € * è; 
000°0FI * ‘(9967 “U ‘261 oIgomo 83 0 ‘769 “U ‘2261 0199211 7 neI9 
‘ap 1Feu 0 ‘6688 ‘U ‘€261 SIQUIOAOU TT 079199P "HU 888 “IC 
‘668 “u ‘E26Î opide 9 039199p ‘U) orrizueo @UOIZB.I}STUTUI 
«UV. OssaId OIZIAIOS Uf efuuosiad Tu JISAJACIVO [IP _tHUUPUI | 65 


‘nossuab 25248 


* PIMILIZIZA NSIIS — “I VIMODALVO 


7 ‘VIMVNIGIOVUIS VSHIS — ‘II OCTOLIL 


000 ‘096 . . : è | . . s s (i (] . Opuoron errou 
ITtAYO @sads z9d muowe:zues 113au ezuaoyop erunquaaa 3 
ee pa osods eAonu- 8 asaporA01d Jad suo:zisodsIip 8 Opuo.l | 13 


È *‘97U0109 2090 202029 asads s19d 2u012150ds1P 0 Opuod 


67671 0USN1S 


or T0 9260 HS 
N 07 TEP OpIC:Z 


«yUuy 0127/019591 
YIOLIAVO 


Jod vzuozoduoy) 
—_—__——____—c cC_—@_&&e&«@—©  _«« c&=x=—==3% 
|_—€@—@@@P1@P»....-..i-=="u@-u>-Pc@P@‘<<@ ANI 


Pi 
euojzvu]juouad 6 À: 


2669 | 


19-Vi-1928 (VI) — GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D’ITALIA — N. 142 


— 09% ‘614 ‘RI La opudTa Îop 01220104 © IS omsp dinguiuoo | It 
‘03035 one 01nq14u0I 
“IAIIIZAZI AIVUNT — “I VIUODELVI. 


“MIIVNIQUOVUIS UIVIINH — ‘II OTOLIL 


— 000 ‘008 ‘EL 


DIO dId | a e ass. " vsods Ip QuoIsTAdIA 


IP 07938 OITRP TT09mae. pe INquiSe;uioI ewnmos Ip cssdnoni | OI 
DILOWIU 494 | « £ n : » Ù e . . ù Ù . O19UB8IIA 
U} 93]1OSU} esods ep mnuepuedip ISIGAIP [Ss109u09 è Jssoqui [6 
— 000°00059I |< 4 e sa 444 sa» cI0,Ins 0188y7]8 
— 000°00£%T. | se ee a 4 sn osisAIp eremug | L 
— 000 ‘086 ost vo. * © oWoxpur eisodu[9 
— 000°084°08 | (t0g “u ‘€261 0199V1 93 o[elIO]CUISA0S 070309p) moxp nogiii |2 
— 000°095 8 |>» e a = = 3°  JoyeiSs1) è ITuisod nuoscig IF 
— 000 ‘093 ‘$ « . . . . . D) " . n . . OLIDA OSSUI ge 
— 000°059°3 |<. ss ee» =  rtodouow pop puescigalz 
— 000°002 IT |* * = * piozzaes e pupziowe MIIstp ‘ImeueSop pmueaoId |I 
‘07u0109) DMNP 2744044 221012UT 
. ” v'AAITIIIAZ FIVUINH — «I VIUODILVI 
° *HIIVNICIO GIVIINH — ‘I OTOLLL 
e DI è . LI 
. î DA 
ve Pigi euojzeuluIoueT g 
"NI of IUP 0/418/% |. % . : 
*UNUY 012191989,I 
ted ‘ezu93oduo) ITODILUV 


‘67:9761 ONEIZUenY 0IZ/01989 ] J9d 
viuv3ijodit] èijap 3IvIzUa.[[®p omoIstADId [P_03%3g 


*VINVLITOdIUL VITIO CIONVIIE 
*E VITINNI, 


_P——_—_n 
— #6 ‘208 ‘38. 


28809 08 
et'ese ‘aLL ‘788 


— 376 ‘308 — sone e 


. — a moi SLE 


20900108 


st Ees ‘887 ‘aLe 


“= 000 ‘000° 
— 000 ‘0L6 ‘ILE 
ST'E88 ‘831 

— 000 ‘OI 


6261 0u3n13 
09 TB 8Z63 OH 
*DIoL TUP 012852 
“UUUg 012191989] 
ded ezu0zaduioI) 


"ig10A 
azunuy 91 s0d 01Îs2Uif 1. 
GOU TE WIS9GHI BNS IP OUIPIO,P ‘OISIA 


s 0‘ ©’IBI0u98 a[eior 


sd a Ro - Iogdeo Ip OQUOIIAOHI — ‘II 211080309 


4 (opivu 
*IP108138 8 e,IUUTDIO 69184) sAMISZI osods — “I 1103270) 


‘IITODALVO. YTT OLNOSSVIÙ 


« ® "* (opiturpioria:s a afreurpio) ITeer oseds SIT9P 8TMOL 
o RR A (Upieurpiota)s 0}1ed) II 010753 [9P 07030L 
e so a L c o a 


Q,0d:omue eururos TP OSIOQUItI 


‘MONdDI MD 07UIUNAOTI — “II VIVODIIVI 


* * &jfeujpao0i)s e%red eIop ewjid v}10$9189 8IIOP 9TMOL 
, e e 8 ° * S8JUO[O9 QITR epIgu[piog11s [uo;zeuBossy 
» (| a 


* @juoro9 eITap [OueITQ fep 0138218d è maqpayuo9 
« s s 3 n Li C) a 0a . .» OSIOATD asadg 


Ie19u03 osedg 


‘anmnalla as9dS — ‘I vIsODZIVI 


*VINVNIQUOVIIS VSIIS — ‘II OTOLIL 


_—————____———É__—__—_—_—_—_r____—_————r_______———Ò_r z_—=—————__T_ÉÈm__P, 
“i LA 
‘90/28 uU]Wuoua E] 


ITOLIdVI 


_—-—_——_s="T—————-T====_clu-omm=-"wm—r/rr[1co——@—@—@——1214€@ 


2670 - 


— 093 ‘6IL ‘ez " Taprduppiotdiis 6 aprturpio) NMUI 07013US offop eImoL -- 


puowswu sad |* 9 "= ® *  (oreggo vidos O}uUSWIEUTPIO CEI 0/0017 
È 19) pmosrop pivuoszun; è pesnspurmuos Tpuoz Ip _osodnota [LI 


— 093 ‘61% ‘09I ® 0" GLICUIDIORIIS 972I}UA O1CIOL 


è è . - . - 


* (Tax U ‘9368 
ousnI3 93 039198P "i [00 oj0Ac0sdde ‘@1u0[09 91 J0d otq 
. -0}UOD 0ANBIIS]UIMUTIB OIUOWIDU[PIO 89 "918) 1219) IP 03UO9 


putouidu s9d 


-19-vi-1928 (VÎ) — GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D’ITALIA — N. 142 


— nonno 3 ®  reroods ©Hiqequo) — ‘INI 211080389 d3d asods è ssaponsozd 19d TPUOJ IP ISIOQUITI a 1uo1zed:onuy |9I 
—_ se" ®  ITa3;duo Ip OQuUauIAoNIi — “II 211039709 e I 
| i >» 'TIVIOAdS VIITIEVINOD — “IIL VIMODA 
— 000‘Cc00*9 ene. * © @JRIIA] Apres IP QUOIZNIISOI) . Ì DOGO 
È . ’ 
_ omni eno ene. *  OSIGAID QI0NUT 
tà ‘ 
= 093 ‘61% ‘9FI cusononono so“ *  030s Op o0mnq]Izuo9 i 
DMOWSW SIA |< a e n ‘t)I09s Ip IuzzeSewi Jap meri 
*sajtiallo 0104UI — ‘I VIVODZIVO ‘018WI IP OSordunr.ITep 0 auojsso) vITep Mueariap 1to:ssoosry | SI 
»” . . 
DUI 494 | + l sea ; Ù , _ A a o a ereru 
P È . . » î) . ì 
‘ou; ed o ; 
i 000 SHINVNIGUOVIS, FIVIINT.— ‘II OTIOLIL : ew DIRCI BE FRI TOSCO Ai[DUuRA Seb GIRAnoa dali is 
E ’ 4 SA 43 . 
vee I ITIVIIAYO IQ OININNIAONI — ‘II VIUODALVI 
i—_—P__—_—P—P—_ in È di : 
e 00» E E E E — 093 ‘615 ‘09I 
7 000 ‘00£ ‘EL =" * © GAxS9IJI opfeurzio dremus sIor si ia j 
ed . e di go e “— 000‘000°9 *®** (rog "u ‘E26I ottide g 079199p "M 109 0)CITIP 
-0UI ‘808 “U ‘GIGI OITIde #3 e1eIzu2v9)0S0n'T 07)9199p) BUOIZ 
— 000°008 ‘EL nidi Ri e RAV VOI I 011 ID 9 9IIQUIOI OIBLI9IBUM OA[IR[SI [9P 9UOIZUIOP CI d°0d 
i 9 Couaso. U} DI UIUSTIOdTIL U} 630118) 2PLIIS IP QUOIZ 
de. “n11s09 er J13d pmnseid 0 nIisodep usse) el u09 0)}9S e7ep 
vs: Sol dvuia — ‘1 vIuonzIv9 078I}UOO 0M13S9Id [op e1UaruaAcId tIIvUIPI08NS duorzeuSassy |£I 
. J ‘oIDLIOÎ 2PVsIs id, 2U012N4)S09, . 
*NIUVNICUO SIVYIINT — ‘I OTOLIL x 
. ouowau dad sa % ei Si e 0 da 230049 CIIAP QUOISTA 
. i i -DI 1S OTTAP TI00pRI® PU rIquiSaIufeI eutmos cIodnoni | ZI 
‘TIOLIL IXd OINOSSVIA . Affi vai ni 
; ; ‘2949MP 92043)UTN 
6361 0uAIA i z 6263 07319 i Tz 
0e Ie 8760 OH2 | » QUO][ZBUTUIOUOT I Ei 
05 Te gue: ona E. 02 18 -8261- 0712 9uo/zuu;uonaT d 


«U8UY O[T01999,I rrt__————__—É€_—_—————————————m—m———r———_—___nnrtò—@<____@é SI ot INP O110]2 . 1 
n 5 *ueug 012701959, oe —————————————_—_——————_—_—_——————m———————€m6€m———————————————  tÌ€ 
Si ATO ITODILUV : Rd” sarioietoo DERE : 


=." emo rc lia: sar ita. pi 


2671 


c *67*8761 ONEIZUCUg o1ZI019S9] 19d 
eruvzigodizz, ej[op vsads v;jap auorsiaoid Jp 03818 


= 000°8 « eo ‘8° 0°. n_s e 4 [i a 6181205 dsads SÌ 
_— 000‘93 | « z . . . . x le » a » ® QYRAIOSHI ° 
@UO=IITOd eseds I0d 91078UISA0Y) [9p @uoIzisods:[p 8 euros II 
Gi — 000°000°3 e» © LB ie e k ITes01 efpien8 er 19d osads | 0I 
ci 
i — 000°09£ FRE ae e tuoImny pe39;da 
Wi i «ui "xo bo mceuofsued xepe ‘queSspu] Hiqejou {deo è JuBossy [G 
I —‘000‘08 *_“* druoroo virep rrediorunui 0 T01NIOd “TANIIS TUFO 
< HBIRUOD, 1OR 0}USUIRUOIZUNI. II Q 9UOIZNITISOI ©I Jod osads {8 
Di Se 900/000 RL ant a puoi 
S| “| -09 ©IIOP 0SSOI9}UT ITOU 1UOIZEAITqqnd 03)10 10d 0 eycrogm 
ini OUFMeITOgq IT: 1ad esads <osIeaIp «so10do pa pIqu IP 03sInbovy | & 
AR: — 003‘099 «3° + @UOYBITA]9] ©S9dS -<I[900] Jap euolzuemuti 
(9 dI tsoldutoo ‘oJogmm TP eJIgA e euoszeupumir ‘produrre ; 
bs SOLIOTTOOtITO ‘Ip ‘esods ‘itiqouti Ip euorzuaimueui e o1smbovy {9 
— 000°03I * OIUO[OD TIIIU OIZIAI9S 0AÎI39]IA UL O[CIUO]09 9UOIZeENSJU 
a È . i “punwiV. ITop orsùosIod 10 03UOWI[DUAI TP e wsosedo {p Jw2Id {2 
‘A — 000‘09 do . . . . . . . . . . « eriS puro; 
(n) QJOT ®IT® ® ‘a[eruo[o9 9UOIZeIISIUTUIVIV.IT®  1uouszieddo 
is ss 0] O OIZIAISS U} JuIoreqnse puede pe e pneSe;duz po ipissos | # 
e — 000°000%T | * * * TPASUO0 8 TUOISSIUI ‘NUOWI[IOJSOI) pied 
5 E 1 OTS8U]A Tp esods 0 tifuuepu; ‘o7uewre;SSedinbae Ip quuuopul | 
a] 
Edi — 000%008%6 | n. * @SSE wijuuep 
13) | «Ur pa pudosse :juo8fpur pivuozuny opuossAAoId orvuosseg | & 
< — 000°04°8 |‘ ® * * esso wiruuppur,o rpredrg - otoni tp ersuosiediT 
Ei s 
a ‘3210498 24DA 70 Funwod asadsg 
N ; 
S »iptato 1210498 $ po 0us200D 1 s0d 289dg 
[dol È 
| “TAILIISJI ISIIAS — “I VIUODHALVI 
3 **VIMvWICIO VSIIS — ‘I VIOLII 
N. 
Gì 
i 
MO z 
E 6267 0U9N:I FRE A 
n vr ro spess ona euo;zeujuioveg E) 
«NI ot 
Lai *UTUgG 07Z/01980,[ RES 
dad @2u3IdUI09) ITODILUV - ; 


Mao 
Fosunuil dI d0d OÎIsiuini 11 
CON IT NISOUHI LOS IP SUIPIo,p ‘SIA. 


» è . Ù » 


- 093 ‘612 ‘673 "0" "* BrasusS srmor 


Li t | x x 3 [i 


re:oeds vITqUUoS = ‘IT #10891%9 


*(BHIRU[Pi109I}S 0110d) HT9HALO FP _OIUSWIFAON — “II 011089309 


= 093'erLeaz |" n e FO = *® same geRUIA I 011089309 


*ITODHILVO UNI OLNOSSVIY 


e Tr 
"6261 0u909 to RT © ie 

02 13 8261 013 ©uo/zBu]uIo ua 
- RI o] IUP. OpIEIz », 4 o » 
»UU] 072/0195091 
dod 203390109 


"WIRN 


L'IODILUV ° 
==——_—_rrr_—e—rT————————=x&€£ I */_otT i 


19-vi-1928 (VI) — GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D’ITALIA — N. 142 


2672 


— 000‘009%9 | = e è. « ». è» SNOS CCA TN YITe muomezed. 
«de 9 1soxdwo9 ‘0u93/pur pa 8ueHoa 8ddns cute ‘isoUò 
“Joq poiado 1126 ‘naso peSerdug 1198 ‘Imerogin mv puSassy ee 


*110)u0109 140321ZUL 3230195 3 pa addna 21 494 2s9d8S 


— 000 ‘09€ 
— 000 ‘008 . C] C) e‘ e C) L) C) e L) 2 " OUOTISIT 
i “IQOUTOINO GAU:T IP O/Z/oIasa,I Jod .asads 6 {sI109U09 ‘[PISSNS | LE 
— 000 ‘09 do 38 * ‘* 099119] @prei)s oIÎop cIZIoIasa.1 J0d 0}NqIIZuo9 | 9 
‘27/9319112Q0WOIND 99UN 1D 92 9200449) 1D 072394087 
— 000 ‘00TI . DI Di e So) È) C) a L) . * * (0utpio,p 5 
vsods) dpuoro? “tIIp OJOULITO Tap eIeaIma. IT e7vIsinbon 
DI U_I91OSI] Uf 07CSIDA 23UIWUIVITGOPUI OUIWIOS JP _0UOJZUWFISIU | SE 
‘asd9azp 3uO}2NISAU 
— 000028 ‘83 È 
= 000 ‘092 ‘7 n gi i pe, Izzod Ip OTZIOI98a pa euogu 


-9121 ‘eIzimipo ‘Iepemns ‘oummiitu asado errop' 2uo:z0IedjI 
CIIBUIPIO po GUOJzUeINUEI - auorlqqnd esedo errop OIziAISS 


— 000‘009 SR RI 8 dii. cal. [9]1}}919 po :ISsod IZIAIOS 


— 000‘002 ses» none» -* * 9180008 IZIAISS 
— 000‘%07 «us eoeoeos e ® “" FoISo[ogyolo IZIAIIS 
— 000‘000‘I ‘ () e s e (.] e. CL] e D) C) 


— 000‘007 ‘I LI (| . () « e ti) e s »” 
— 000 ‘001 C) @ a s 


TI0199189 IZIAI9S 


sE 
(33) 
(43 
Tè 
JI9Iues  IZ;AIOS | 0E 
63 
0183vu1I9S89 ‘[I9]U[QUICO F[G9Y] [Op OIZIA19S |83 

ILA 

93 


— 000‘09 e "uu. * "7. ,DZZaImojs VOxIqqud [p OJziAsOS 
— 000‘09 * OIBUOIZUU BZZ0INO]S VI IOd TIIBZUO[OA VIZI BITOP IZIAIOS: 
_ lui rime, E . 
6261 0uSDIB ‘ » a è , . Pi a ..7 
og Te 8267 0H2 Quorzvuuouag El 
«npo} Tep ogsers | 4. — —_ — sota 2 
«U2UY 0/201980,I 
Jod e7u0podwIoO ITODILUV i 


_____—c-_-——Èk112=z@@—111@t11—@@—————_—@——" ——— 


— 000‘08 A 11C}PUO] Iz1A19S | 9z 


—_ 000091 < LI LÌ e Li a LI 
— 000‘003 ni Te pe * (go “U “161 OHSOI £T 

09Sar) 91913500 euUO.yeI Sa] oIpeI 1UOIZ0IS  8I[® GAT)GIAI 

asads IJod tCULIBUI VI[PP O019IS]UTRI {0 0}NQII}UOI - OIZIAI9S 

Top o}uaweuo:zUN] Tod osads - ITenzzod a pugmgiaew IzIAI9S | eg 
— 000‘000‘5 5 È - | ° fA{}8[91 puawjlodso pa {pn}s ‘[S109 

*UOD) - B|IDISO QUOZEZZIIO[RA tI J9d asods - 00]U997002 @- 

210}S9810] ‘09190[010039W ‘orivife ‘aUOIZeZziUo] 09 |P IZIAISS | GG 


0301I0IOU ID 8 LIVIZIPRIS IZIAI9S [FT 


= 0005001 | |: ‘> * er@uorssezord oquawigudasUrI 0d0os1 rod queav 
OHUOIOD. UN 9pas Uo9 13NITISI Tp O HUO ID OI0AUJ © JUOIZUOAAOS 19 


— 000 W7 à 8[UOIO) .9ITSP 
. CI]UIOUOII BUO:ZUZZ/IO[RA CI 01C/S8STIOOU] 0 Qiji0A8j Jdod 
du asodyg 0148 pa. I3GA IPnIs ‘Puqpizuoo ‘IPissns - 1S0]281d 
MI939UI TOP OTUSITUI 8 0/29v:; Jap a cIsnsiu e {sod 019Y 

a “10 - assti a o;jsodwu: ‘auvfop ‘LIeizUtUY 8 JOIWIOUOII IZ/AI9S [03 


. . . . . -. . . 


— 000‘093°I RO: . 0IZIA19S T*p o}uawruoIZzURI [ad 

e, - sine egre pa TuorziunTtI “uiie ‘o:SStwI0SE9 - Cddriat ID 
ejemossad Te pa 3rejoyyn 11St q]juuopu; pa oprossuidos . | 

> “ |® OpIos ‘[puadps - ezueug pp vipiend vISeY tUIIap cIzia19s [GI 

— 000°008°8 |“ +. * *  (aurpio,p eseds) tfodouow pap orziaras ÎST 

—__ 000 ‘09£ . e Ci e . . « . CI n rogin HSop 
oquowreuojzunj- [od -essuaf Tufo ‘ID asadg - rouzoA05 1D.19YIN LI 

È ‘izpasss ‘noduis 3 40d'osods 

 {__——P——_—__PP_P_ 

— 000 ‘819 ‘37 


‘"DUowew 49À |* 3 ® » OqUOTO) ®I Iad oIIqu}uo9-0A1CISIUTUIUTO 


O}UITILUTpIio,I{9P 9% ‘310.IT0p ISUSS è peupunta Jalssed inpisau "91 
— 000‘8% sii iii di RI I o, ST 
— 00 ‘09 é n .s a Li e e a» . . FI 


— 000‘008 PE E I" I I I TT oliva osods 
8 ITGIOI FINIIST PO IUOIZURAAOS 9 PINqrIiuoo *Teuo]jzeu 
e pa pue81pui p® IPrssns ‘0zua;s:sse pa ezusogeuag ip osods | EI 


mensto asade 


* II Ip osods 


i 


6261 0uS0:I ) v 
DE TS 8261 OH3I @u01zeujuroued É 
«RI ot ISP O116]5 
«UGUy 0/2j9x939,I , 
ded: ‘ento -ITODILUV 


2673 


+ 142 


N 


EL REGNO D’ITALIA — 


— GAZZETTA UFFICIALE D 


928 (VD 


19-vI-] 


— 000‘994°I 


— 000‘008 

— 000‘009 
puuowdwe sod 
vuowdw s0d 

— 000 ‘009 


— 000 ‘08 
— 000‘008 


“ — 000‘000% 


. 


—— 


._ 6261 03019 
OY Te .8267 OI 
NI ot IEP OTIBIT 
“Uvug ‘072;91099,1 
ced ‘@7u990dUI10) 


ue vv ps s (essig esads) (ze, “u ‘0860 0uSnI:;S g 0 
‘GE8I “u ‘GT6I PIquuanias 1% 1ma109p 139% ‘0gTT ‘u ‘6161 0USN:I 
ST 9 ‘503 ‘U ‘8I6T OIqUISOIP GI INCIZUSUAFOTONT 139199Pp) 
OpIOSFAAOId 6 OIONI Yp ertuosied 18 JISATAOIGO JP _WIUUIPUI 


. . s_ns e s a s . e *  @uornBIpIi 0J9do 


« e 1) . " a Ci . s Di a 0» JA0739P 
“pe ereuosiad TR 2319JS0IZ $ 1uo:ss[ui Jod asads e yudasse 
100190109Y9IO 0SS9I9ZU] IP JIGU[PIOCIIS LIOAUI LINO PI FALIS 


ftt * GUOIZEZ 
-Z[Uo[09 TP 0doos è o[utwrep un JP 2uoIzeulio] I Jad' esads 


* 7” *  TAOMappe artuosiad Tr a710/SBI} è Iuorssiu 19d 
esod$ e JuSasse :1I0IDUOJ"MIITID 19Pp 07URUIe)19998.119d os9ds 


Li < *  Jd[ojunuIa 0U0IS]SI UOU GAO RIIBIO] OSSAId ITA 
«JO IZJAI9S [op esods el[du os100U09 8 [A:oyunwI 18 IINQIIUOI 


«0  ee n.4 *  tezusguesesdde: Ip osods 


bo Li * bi ®SISATID 2118901 ur mess puu IsouSosiq 
Iquie 119 J10d oseds 6 0973{0d 219PNUIBI IP IT0UO]Z8999 esIdg 


ov et 8-0 ‘9201: o10mu89- 23 099198 ‘U 
TOP 7 “I0.ITEP ® ‘58 “U ‘9I6I OINSNI 6 AIeIZUSUAIOTONT 
030199P T9P 9 ‘3IU.IT0P ‘066 “U ‘SIGI OUSNII 23 O1eIZUAU9308 
«ONT 039199P I9P EI ‘918.ITEP 078ZZ/I0IN8 ‘AYBIIOJ OPeI?,s IP 
TuoIznI)s09 J9d 0 auorqqud s1ado Jad onu tap 07u09 
U] pueureaeoid ‘Ins TIIISGId © 7ISOdOP OSSEI ITe ISSOI9IUI 


‘311010 1210498 % Po 0ÙL200D 11 s0d as0dg 


'MAILIIIZIA ISTdS — “I VIUODALVO 


» a % » o * . 


*VIMVNIGIOVUIS YVSIAS — ‘II CTOLIL 


* 0 * TRUBINqIBo 0 [uBogrIgni ‘019821109 ‘OTI0OIVIOCUI 
‘PAUze po nuewej8S0]8 ‘eUOIZeIA® TP erqowiuut po enq 


19 


62 


L9 


99 


€ 


«OUI 8[0]1978UI [OP QUOIZBAOUU]I 9 QUOIZBIBAI ‘eUO/zuOmMUGN | 22 


io _——————————————+-—-—+—--—t—__ mm“ 


+4 * + - @UOIZCU;UIOUO( 


Di 


on mir ———————————— ————— 


ITODILUYV 


=_——___rr___—r_____———————cc_cte'"'—— 


— 000 ‘0££ . o eu sas s e a rv Ku e © v Held ’ 
esods - elejoads Osn Yp O’IerIseA - [JU9)UOO UF ‘IoArA 6 eued | TO 


“= 000 ‘000 ‘£ "ot. ®© * © ‘uUeS:pu; ‘pe SUI; eddniy 
SII8 ‘[souIogq Iviodo 12% ‘[reloumnmos Je *‘ireroggn Nt pudossy }09 


“na pnouoszo DIb8IU Du9P nD7U0?0I 27UIWDIIDISIP 19d asadg 


È n " 4 Pi - - a È) . 


— 000‘008 «8 e.“ * 0OpIog@wras O7ZIAIOS IL Ied 
. ® EeIuo1o) Ip onboe arrou JABU 2I139% ®I—8P 07URUIIUA? . 
«U®W I Iod VUIIGUI BITAP OI9ISIUTIN TB QIBSIOGUUTI PEUIUIOS 6 


— 000 ‘000 ‘8 . . ° . . . . . . . . . 1104801) 
Tep suoIzeIedaId I 19d YUB8II0990 IZZ01738 ID 9 19930 IP 
0310dst1Y IP IZzour iP 03sInbov.I ded e ITeIwo[09 eddna) 
8199” OIIAP OIZIAI98 U] 038)S OITRp wreridosd Jp 119u83 


IAP ® ]TC1193RUI Top cu10dstI) Te Muelssui 018u83 Judo Ip eseds | 87 
— 000‘8IT%9 | e. * WutInqivo e Tuus 
“HIQUNT - OOTISII[QOUIOIMA OTETIDIBHI - OOIISITIQOWIOMMO OIZIAIOS | LE 
— 000‘000°3 TUA IIB]19}GUI 9 0/9FALIVI. ‘I01BIOGVT - BIIOITSTZIV IP OIZIAISS | 9P 
000 ‘L88 ‘9 SS * @IU]I9730UI Tp. GUOIZ 
«BAOUU]I @ QUOIZUIEAI:I ‘OUO;ZUSINUBTAI - OI/US!) [OP OIZIAI9S | op 
“— 000‘003°%I es ss *  * © Ipadnipendb Jod asods ® BZUOWITY 
ee 000‘°009°3 . DÌ . ti (i s Si . Ù . € . . (tino 
TP IUQWIFA®IS 1199U 1YRIDACO]I Fad asads) OJIUIHUOS OIZIAI9S e 
— 000°887 6 ||» + *  * 0193810 - OpIO]ISSA - 2Hqusnq 
«lT09 9 0/SFEULISSDI) - TIGATA 0 @UBd :07V[TUSS_UIUIOO OIZIAI9S | E 
== 000°000%1 |° 0 000 (FUUITOII 1IBIUO] 
«0A IP 0juewIetonIIO IJ0d tpuesedord Ip osads sad 0 ITtquIi 
«adnoe1 uou e o7ediogue ewmuos Jad ‘[IEUIPIOVI]S TIOA 
«dI J0d ‘[uO:Z0oygI70i18 a0d ‘oqualsesii ‘orogin,p osads ‘018 
«3814 iP puawmoop e edus ‘fuorzeortgqnd) Inoioua9 osads | IF 
“- 000‘08 RT 0 et i Per è * © PIUINMùa IZIAIOS TO 
i 0719pp® errajo ereuosiad 1a 07uauItpuei a gYHSOIAdO IP TWIKKJ | 0F 
— 000°£ n È , * ‘8I[3]urey 0101 erre a *IZIAI9S ITC) D MOPpp®e 
RIS O LIBIIFUI IZIAIOS JO IMODP® ITIAIO MeSerdw: 1198 IPISSOS |GE 
pe ____——————————————>—_——————m————£—È————r&mPm_mPPP————_bprPr——___—qxb____—_—P———————————————t> 
‘6267 0U80]3 (2% 
08 18 8261 03 SuUozeu]uouag. 6 


«Di ot IUP 07183 | 
«IUuy 01701090] 
Jad vzu9oduoo) . ITIQDILUV 


19-v1-1928 (VI) — GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA — N. 143 


2674 


* iziaIos I0SUI8 7 dd asòdy 
IZIAI9S LIGA [0 funuioo asads 
SSITTAIO IZIAI9S ] po 0UI9A0%) IT Jod oeseds 


"-0- è -- e è PA * 


— 000 ‘0L6 ‘87 
[I 000 ‘8T9 ‘3 « (1) a [1] n s () 


*‘9an9la asaodg — ‘I vINODIIYI ‘ 


*VIUVNIQUO YSHKAS — ‘I OTOLIL 


‘TIOLLL YHd OLNOSSVIU 


x 

—_————_——_ — 

—TTTTFTT=5=3 
_— 


(orenoridos 07usw 


pruowu sod 
«CUIPIO GGI “LIU) TIPOA[PP TICUOIZUNJ V MUIISIUTUIMIOS  [Puo.] | gL 


DELOwdw vod | (T221 “u ‘e261 CUSNIS 93 0%9108P "U :8I[UO]09 al Jad e1tqe};U07 
OATVOIISIVFUIUIO OJUOWIDUTPIO 89 ‘218) IZI8I IP 0709 Jod asads | gL 


*IIVIOSIS YIITMIUYINOD — VIII VIUODILVOI 


[ez 
—_—_ 


LI n = n u (_] s = ii " n » 


DIUOWIW d0d 31098 
Ip tu:zzuSewi fod SSISATP PInquio; ® rperiogeui [p_ ojsmboy | IL 


* *TIVIIAVO IG OININIAONI — “II VIUODILVI 


Ù Ù n . . » 


DI » i (] o e = Li I 


(oxri OI ottop «6) (emana 
“JI @s9d&) 90UO0IZ813 IP 9 SIIQRIOI O[BLI9ZVUI OATNBISI [Op 
03SImbov SoIBrAOII9] O9QUI[ BAONU IP 8UO[ZBIOP 9 9U0IZNIIS09 | OL 


‘196 ‘U “E26L 90400 8 0794909 "Y 209 07DIUIPOWL "808 ‘U ‘6T6I 
9an4dD 33 310I2UIU9POBONT 079199 20 INI IP Puo. 209 apaa 
«a04d 18 gonb 270 21D449/ 9PDLIS ID 2U0:2NLIS09 DI d9d asads 


. Ù è 


*23n449/ 000418 2 ‘0U0):2n4IS0I 


6261 cusnIs PA 
02 TO 8261 0313 Quo ;zeu]uro uo 7 E] 
NI ot ISP OLIVIZ te : ; TP 
«UCUB 017101999] 
I19d 2093900010) I'IODILUV 


— 093 ‘FOL ‘68 


e o. °.°0 LÌ * . . « . . C) ‘909 ‘[103 


“IITuI JBS08 “ITOIISIUUI IP TISACI]I ‘018S0119n0 Ip [duro 
*‘puodoJe© jp euo:zna:soo e o7uURIdUI.T ted ‘BAI9SII ID OTOA 
©P 20:19} BUI [IP QUOIZUOIMUdUI 0’ QUOIZNAIS09 I Iod osods | 69 


— 000 ‘0091 


‘a107u0109 DINNDUOLID DIAL VI d0d ‘95948. 


* 0/39c10) @ errqmsnquioo ‘0;83vurIAstO ‘OLICIISOA. ‘TISATA 
IJ9d asods a] esalduioo ‘ossmunuUtIdOS UI BuaSIpu; ® vue 
«ey eddna; ‘qeiodo ‘1eSa;duz ‘ipejoygn 198 Judasse I0d asadg | 89 


= 008 ‘£06 ‘07 


— 000%000°9 |: î {uutep Ip 
P OJUOWITIJESTI I0d 9 ITIQOUIWII TP iojedi 0188 Jad è e1uo[09 . 
TIIOP ESIJIP CI 194 QIBNITU OSO,P OLICA TUOIZN1]S09 I10d osadg |L9 


9 DI » . 


— oez‘009°1 | - È 110[0S91I1 ojeuLit epuvq J0d 05908 99 


“— 000 ‘008 ‘€ “2% * Hiqoura ossi; epupq allep [uasipur He po 
pav1odoI miedol [op [uosipuj pIUNTIUI [G LISAJAOI®I RIuuapuy | 99 


— 000 ‘006 POR SE I . * * (essi esads) 


(ze, u ‘0261 cuSNTI E 079198p “MU 9 ‘OgTT "U ‘GIGI 0USNIS ST 
OITIZUOUNOSONT] .079109D). CIUO]OD UT CIZIAI9S UT OIBNTIVA 
QUOIZTIISIUTUIWIO. TOP FIATO INeuOSIEd @ Ineroyimmos ‘Toro 
“HI ID BIOATJ © TISATAOINI TP etisuewi autiodu9) quuuepul | PI 


“*upninu as9dg 


. ‘+ . » . 


c___ ___ea—ti 


— 000 ‘314 Lea de Ra a 


“ 000 ‘003 cea wososonoa TITATO JZIAI9S > 
T d9d IZZOUIOINO TP IUOIZEIOP IN QUOIZMINsooTI dI 10d osads 89 
Ì 


piowau dad |* = * otogrifaea 0 ouuoJa19] seul sAONU [P 0U0}ZN17s09 [69 


oe Te 8261 HS Quojze ujulo eg 
«*NDI ot IP OHNVIT . 

«<USug 0/z/01059, 
god ‘v27uo0;eduo) 


—& 


6261 0UIN:I É 


ITIODILUV Ì 


2675 


19-vi-1928 (VI) — GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D’ITALIA — N + 142 


‘02 T8 8361 ONT x $ 


. PITTOR - 
tazuDuy 91 s0d 04SHARN il 
<9U IT VISOUH BNS JD OUIDIO,P ‘0ISTA 


— ves ‘erLezz ]* * “© èIGI0uIS SIUOL 


" ITtiDads tHIQMUOS ## “INI vrIOSAI8I 


. (] » » [-] 
* (01IGU[P10013S oJItd) ICHALI ID OQUOWITAORI — “II L11039789 
— 093 ‘6IL‘82z | (e rItu[p10813s è CrIGUTPIO 0)10d) ANAAO osods — ‘I 81109189 
‘HIXODHIVO UHd 


» 


OLNOSSVIÉ 


6267 0u9NII ° i El 


QUOJZIUTTIOUO AI 
*NI ot IEP OJIVIT II See, 755 
«U2UY 0/2791959,[ i 
dod 70090d010)) ITODILUV 
————___r.—_T_T_——_———_—_—_—__—11111n11ÉÀ.&-| 


— 093 ‘61 ‘€23 |" ® * (erfeurpiovis a afIvurpio) Ivai osads OITOP eT0I0L 


" FIv[O9ds WIIEYUOY — "III 911039309 


" ITB3dAB0 FD OQUATITAONI — “IT BI10TIZVI 


eni 


— oe3‘6z8€Im |" * * Sfieurpioeis aAmgaiia asods aImor 


= 000°000°9 |“ = 30 so soa" GJGI19] EPperls ID QUOIZNIISO?) 


i su. 5 ® =" GTepuo]oo Bofneuolsg eiday tI 19d asade 
= 09% ‘POL ‘28 . 
‘ot so no n » e 0 a. . peu osads 
= 000 ‘O31 ‘P ai N. TIFAJO IZIAIOS ] pa OUISA0!) Ir Jod asads 
‘an7n79la asads — “I vioDaIvo 
© ’FIGYNIQMOVUIS YSAdS — “II CIOLIL 
. ° si « o # 


— 000°068‘I8I |" *. © orzvurpio sAIM9pa asads e[moL 


* Ropmeuose® €/Sa4 ®ITp I[B[UO[oo puoures9vIsIip Jod asads 


= 000 ‘728 ‘F£1 
ss » _ITejuoio9 IUHITUI IZIAI9S ] po eddn1) sl 19d asadg 

— 000 ‘8£0‘LF 
= 000 ‘09g * "  BUOTISITIQOWIOINO QUI IP 0 SIAOII9} IP OIZIOSIST 
= 000 ‘001 snom se se. *  OSISAJD [IuoIzaIJisoH 
e ————_—_—____ TT _—_______————————————_——É————m— 

6761 0u9NII . Ed 
0° I° 8z61 ONI 9uozeuTtTIOoTIT | 8 
«DI ot TEP OTIVIZ 3 . ; 
«UU 0/zI019s8.I 
dod ezuozoduIioI ITODILUV 


o—r——mm__T———m—mPm—mm—6m—TPm—€6m_È_____—ÉT_É_7yycmccsemu-=—momemumpeocmen i 


19-vi-1928 (VI) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D’ITALIA — N, 142 


2676 


(7) 


Diso wgui 10d . ® oquowtwIe, Irop Come 07184 
CITOP  O}UOWIBACUUTI RP IeriogRuI 0ABIIH (TA 


_— 


— 000 ‘003 e ® * @HIeUIpIo9IÌs 0718d GIP 010)0L 


” dea DUuowdw 40d * * i ? HIOATC[ TARCIDI [ep 
ITOII9Y BUI OABO]I 9 @UOIZUOINUCUI CIICU 
2 << “piog13s ‘[p asads elleu IZI9) TIP ISIO0ZUO? (FP 


puoww s2d 
DIiowduL 49d ® ® ® ® ® ® ® *® IsissIig (dA 


Duowsu sd * " * » O1191AO119] ojuowr1)8d Te :@sads Ip o[oudto 27usp 


MutIegnsa Pa OQUEWIFOTISIP IP NeW (I a AMOdSt1100) DD -O1291eIaL la Suofzoulizap: o faooda 103 onUk\p 
DI_LOWIUL MAT * TIIQOUIWI] JUOQ IP 8IPUA CIICD 0ABITHU (E =“ 000 ‘991 . 
00009 e. a se ss 2 ISI9ATP Jiodnoni (9 
n DILOWIUL coi 1219) "IP ISIOOUO9 @ ISIOQUINI (67 000°9 et. IZZIUUAPUI 03UO9 U] TIadnory {g 
“divida sa 000‘001 ‘ojzjo1aso 0}u0o up cujzzeStÙ è nuawesIsA (P 


«ed 910gguItO Jp osods erro rsieudasse ep pieurpioeas pIonui j8 
s2esads mp IsIoquiji 39d [omuI {€ 


" DIMOMIUE dId eee RESEAIENN 0197IDILI SE . CE 
ID osads er[au efuo[o9 DITPP OTOUGITA J9P c9]IEI è omnquizuo9 |L — 000‘eI SO e GR Ra 012/912sa. IMP 19I9IIPU]  PIOITUI |G 
ptt ‘ 0 
— 000 ‘003 * 0 * * GIL "U ‘2867 OUSNIS TT 079199P "UH UOI IRA 000 009 8 Do A SIRL Re cu na LE 
: «oxddv SULIOU SITIP #8 “NIU.ITOP ]SUSS IO 9UOIZv]OP IP Opuo.I |9 ; 00001843. 3 a 3 PISN (I 
° 000‘06 i A) nesta (q 
000‘002'T ' “n i. I ta e ri , 110]0199UIA (p 


*VIUVNICUOVUIS 2IUYd — “II OTTOLIL 


art ° 109UJ91) Ip IMOpord ÎI 


x © so "YINVNICUO AIUYd — ‘I OTOLIL 


— 000°98°% |" * * erreurpio eqred trp stor 


3 =" io di ‘VIVILNA 
—- 000 ‘09 SI SIT a * — 0[zjo19sa,p aepjivujpio aseds erggu < Se 
eJUBNIOdIIL CIISP 9[0I9USZ OIDULIIQ TOP 001ITI è 0MqIIzuo9 |Q 
"6263 0u3M3 sa ai z 
Duuowdw L9d . 02 Te gz61 ON3 | 8uo]/zeujuro ua g 
DUOwIwW d9d "> * © *  * " OSI9ACII OI aL ot IEP ONERE | Le 12ee 
-T9P OQUGWIVACUU]I TOP ITOTISICUI IP OAVNY (A pnt Siziopr19 1109ILUV 
TPT__—__T———————__——_—_—___À11_x———————_È———@@È—_—1@@—@—@1@n%1’é@—@—@—@———1@t@1tt11@111@———@tt@@m@m@ocur@csmei 
v7sOwdU d0d * 9IH)01 e[c]193VUI [9P 2UO:ZUU ° 
«98 eITOP 0 euoIzifowep eIrep 048014 (I° < o *63:8Z61 O4eizuvag 017191988] 19d 
dé owIodHL VIJIP SJ[AOII9:] 9[j J9d v3vI)0A,.]{9P anorspaoI1d jp 03103s 
us 7 i ASI. 
e euozeujIoTeT | dg - L + VINVITIOSIII VITAO 


* «Not [BP O1IU}Z 5 A Pa ATAOVUBI dAT11340 OIZIOHISI.TIIC OIINVIIE 
«UUy 07/01989,I 


ad d 1102ILUV 
Sul: Mein ii = fa I) cara lr ide VINVIITOdIUL VTIAG OIINVIUA TV AIIANIAdY 


19-vi-1928 (VÎ) — GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA — N/ 142. 


2677 


000 ‘OT . e . . . . . . . . 6SI10AIC (a 
enbor,p vimeduod gs vinguiod (d 


eImun pa erzimd 19d 0119321 (I 


000°ocg * scs. * * enqusnquio) (Ed 


000%96z  * " * *  * (auoIzouIoDo1) eleuosied (F 
3TTOOTOA @ @UOIZEI) OIZIAI9S Top osads |g 


. . 3 È . ' . 


— 000 ‘199 


00G0g Sere (RE Te RIE *osie4AIa (dì 
000 ‘3 e. epieae pa expied i10d 1zz;uuopuI (E 
090 ‘63% 
000 ‘GST n_c® (1ua1) 031098) HF0AUO9 "8 
000758 * * " * " * IUOIzuist 
| sepeuosiod (FP 
- è 2 :O]UQUIFAOUI OJZJA19S Tap 9050ds |g 
— 000 ‘68 


000 ‘00 C) " DI . e C) = . 
3 000 ‘e. [1] “ i] ® se » ) e 
.sezuenap Ip oJogm.Itop esods |I 


* esIsAIA (E 
e[vuosiod (Y. 


‘012391299 19 9)4DUpio 28908 — “I gs 


se *VISYNIGNO SIUVda — ‘I OTOLIL 


*VSHIdS 


_—__—_——_  T€OR_SS____—_1—E____——_—_—————_____—————————————————__e 
e ——r- 


x O 


z 
6261 0UIMI . 
oe IU 8267 03 euorzeUTUIOUeT 6 
«NI o] TEp O11812 
“UWUG 052101999,I _er TTT | 
J0d ezuapoduo) ‘ITODILUV 


———————_—_ —_——r="==-=-=>=s=F=>5==%5>k;k;F>-E;>;*T=yYy|LEgcgT-:-TtTz EF 
*67*8Z6I ONIUIZOEO] 012191989 ] J9d ” 
vpuvz:jod;i] vijap 9aozIag 9] sod vsads vjap amojspaozd Ip 03%3s. 


*TatòX 
nozuDuy 02 s0d 041SIUIFI I 


.» SEOU I WISOTII ENS TP QUIPIO,P ‘0ISIA 


=? idrzue èIrop ertiaus? STRI0L 
‘ 2 (A e. è 


? VI » 


e " 


— ® O0uJzzeSgu [op 0uo;.s03 gI[Pp e1830.L 


U » 


prowsu dad |° n» =» * *  OUIZZeSeu: Tp INI 


«Seui fp 03a;du.ITep 6 euorssso eITep muvaziep puorssoosiz | OI 


Duoww s°d |* ° . È ki * (Fort "u ‘“z61 OUSNIS TI 079490p ‘U 
109 eggaoIdde eurIOU AITAP #€ ‘310) OUIZZUSEUI IP 0UO:Z0) 
“Op SBItop o7juewIne J9d e[e;uo[oo OI9UtIIQ [op pneasleid puo. |6 


uu: i , *ONIZZVOYIN TI0 INOIISI)) — ‘III OTOLIL 

fece ene DEE ERE) MEIN 
6261 0u8n13 È 

de 19 8261 OH euo/zeuTuIoUAI 

RI ot FOP OIVIZ . 

Sueugp 01Z/91089, " cei: ” 

SRO ITODILUV 


—_m@r—————_———_—_@À1211z—ztkztk2ktw__tco®=t&t".==--"""" eta 


ICIALE DEL REGNO D’ITALIA — N. 142 


hi 
e 


FI 


19-vi-1928 (VI) — GAZZETTA U 


2678 


© *IdTOA 


. 39ZUDUI/ 21 49d 04)S2UINI U 
. 398% IF R]SOTHI CNS IP auspio,p ‘0ISIA ia 
“— 000 ‘0IT 
«— 000 “ELI 
 000‘90 "0" " ‘esods UIIOp s1e10uU9I 010)0L 000 ‘17 
—_ » ss: ourzzeSt Top 0uo0ns99 CIIp 218})0L “= 000° 


quowsu dd |*. ® * * AE *  OUJZzeSTtuI IP 2U0/20)0p VIP 
ì QuUOIZAUTUup 19d e[euo]oo OJOUTIIQ [© eIBISAUIS9I UP PUOJ | DI 


puownu sd |* ou:zzeStU J0d SeSIDAID 0INIHuIoJ O ITerI9IRUI TP 03sINDbOy |SI 


f——__ 
“= 000 “LTS ‘8 
"ONIZZVOYN Tia ANOLIST) — ‘III OTOLIL 
; 000 ‘66% 
c.r--TTT_{TYTT=== 
_ 000 ‘00% * 9 * QB;1euppi1ova1]s o310d UIIOD, 010V0L ° 
* — mpsowsw s0d |* ® = ** ouofze,op ID oquoumEe Ut 012/0198, P ICHI9ICH |3I 
prioni sod "o an HIqmIs 1P o3sImbot pa oteruowana;ta 07U09 Uf LIOAFT |g{ 
puuowsw dad |°- ®© a * ®© eI1ae101” ert1ozgRuI IP 03sInbovy {zI 
se, 000 ‘003 ‘ C) » . Li » DL) . . . . 5611 ‘u ‘2261 
0uSn:d TI 0391998p "\l u09 a7rgenacIdde suzTIOU ‘EITOP #E ‘3IC.I , 
«T9p ISu9s JR o70udasse euO:Z0IoD IP _OPpuoz T9P 9Uo:zedosa | IT “—- 000 869 
*VIVVNIQUOYUI9® SIUVI — ‘II OTOLIL 
[—r——"@@@1@ è Pa 
+— 000 ‘798 °£ * 0 ® (o 9 ot $) CIIVUFPIO QFIUA TIP A[0I20L 
da PE) tai LI . Ù . - a - dio 000 ‘LL ‘I 
Dow 494 | * ui cu. 2 Ù 9 a ded a * euofsod 
; ©IIOP OZUGAV.II9P CIUVIIOdITL  CITOP OJOUTIIQ Te o7UetIESISA | OT 
< ‘d110889999 asadS — ‘8 $ 
———__——————_È——__—__e_x=>===x2==m———————_———————_——.__—_—_———————_—_—__——————————r__—_——_—_—————————" . 
6267 0u9N1I ai Z 6261 0u301I 
oe ro 8761 ONI QuorzU TUOI E os 19 8260 on8 
"NI o} [UP OTIVIT 3 : E "N07 IGP 011017 


*UVUg 017101980,I 
god vz7uozoduo) 


“UUUT 012191989,I 


° ITÎODILUV® ù Jod ©zu939dU100) 


a_n” 285 6I000r 

em 3 BIRYOI OTRIIO}CUI [OP 07 UR UILACUUTY |G 
sug won ue a © *  @SI19A8I7 Ip 07UIUICACUUTH [8 
<< ®  & DJURUICUTIV.P 800}; OUI 9LI0À ITOPp 07UETILACUUIY | L 
“ 610/390w1 ezio; Ip [uuep sijuanosd 0 GIvILAII 104 PoattT {9 


‘upuawanduoo as9dS — ‘8 gs 


Y $ otmoL 


000 ‘OLI o . * e (.] [) Pi) » 


« » 
00011 * © *® * * Tarcuosiad 07uews088I 
09 ‘g10) oJoni Ip eteuosiod [ap ezuepiaosd Ip 
Opuoj Ied euo:;zeI:spufuruv. Itp 0mqrIuo) (d 


» esIdAId (9 


000 ‘OT *. 990] SUO[zuIgd];I d 07uowIoIepe ‘ONUIV (Y 


LOIZiOIaso Ip ITeIous9 esdds |q 


esIsAla (d 
000 °seg 2 ss so o . * oteuosiad (FP 


TIOACI OIZJAIOS [op asads | 


000 ‘018 
000 ‘048 


000 ‘Op. Si 


3 IIAB)0I QUOJZGITAÀ]I 0 SUOIZUOMUGN (I 


BSIGATP 9 TTUII9ZVUI ‘OTIDICHN ‘3 
i ercuosiad To 


@uo1zeuItuouedT 


ITIODILUV 


"URN 


2679 


x 


19-vi-1 928 (VI) > GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D’ITALIA — N. 142° 


— 000‘007 ‘97 


_—r_r__=wensl ll f—rr—————@—@ 
_— 
né ——— 


priowaw dad {e = ® =" " 31008 Ip TUIZZeSTUI [Op IIUI9Y î 
î “Ut Jap 0Sa;du.Itep 0 Quo:ssoo UIICP F}UBA]ISP JUOISSOOSHI [PI puiowow dad |* so n». ro i esads eIap euorspaoii 
: ID 03818 OIT9P TOgue pe rHIquIiSa;ufo1 euIDIO8 Tp osednoni |6 
DIAOUIU 494 |< . . . . , x . » “ . “’ >* eI8]u ì 
«OUItI}tÀ OJUCWISP T9P JUOA IP WIIDUOA EITEP OJUADOJI QUIWIOS (ET > DIAOUDUE dA | * opuSna 
i a: ° : uf e9g1Iosu; esods ep [uepuadijp ‘ISISATD [SI09U09 8 {sIoquiza |8 


2 + *VIVIIAVO IO OINAMIAONI — “II VIUODALVO : — 000°009°IT |" 1osonoso«osos» o" * oI0,ITns 0189v | L 


*— (000 ‘008 ‘I . C) LÌ Fi Pi (4 n » » » CI OSIGATD  9YRIUT 9 


- è . 


— 000°000%9 le dn = nieszp pingu pare pa 


— 000 ‘000 °9 da Sa gi RE RR Rida SEU OIMIITIUI 6 SIJAJO eTvuosIAd top uSesse dns eTIQOUI BZZOUINI | I 
0 @IIQUIOI OICIIOYUUI CAMOISI TP 0UO1Z81OP LI I90d 9 v9]BU — o00°00z |° = = = = touosate è Jogezieray ‘Ireisod iuoscsa |# 
-2319 Uf po eIUDIMOdiIL Uf 07YC119J OPRI)S ID 0UOIZNI)S09 . 
©] Iod ‘musard o mSsodop esseI emop egied tp 030)s OI — 000‘000°£ «oononono nno asa >» 1roggo Ins osstL|g 


“19 euo]zed:omuu, Mep ouormeacId ‘v1I0UTpI101Is ouo;zeuSassy [GL 
— 000°009% |* "ts" * MOdouowI JAP UeAoIA | g 
*930449] 2PD4IS 10 '2U072NA2SOI S 
“ 000 ‘008 ‘6 LR proyrues G puimgiaicua MIIamp ‘ivueSop nuosoId [I 
rec ti 
priowow sod |°- = no n n.» » " ‘tesads Ip @QUOIsIaRIà E 
TD 03938 OIISP TIOOTNNIT Pe Iliquita;upo1 @UIUIOS JP OSIOQUINI TI D3u0109 DINIP 9}4dOLd 9IDAZUT 


‘98490 23V43UL 


*MAILISIAT SIVEINA E? ‘I VIMODILVI 


. è. CI . dI 


— 097‘960%91 |‘ ® "  Orouerta Tp 0189Ied  079)S ONep 0Inququop |OL 


0 ® e . ” è . + ‘ . 
*07D)S 0112P 17nqQ142U0T i *RIUVNIGIO SIEVUINT — “I OTOLLL 
* . . 
*MAILISIIN SIVIINA — ‘I VIMODALVO : 

1 
la 6261 ouSn;I Pi 

7 x or 10 8261 ON3 QuojzeU]UIOUAT È 

*OIUVNIGUOVULS MIVIINH — “II OTOLLI X . pot Top onu ) À 


“UUUG 017791989, I 


“aod ©7uogoduo) » l'IODILUV 


* 6261 0u9NPI RE f x “* *€7-87b1 ota0i2uruly oxzioIasa q s9d 
02 TU 826 ON3 QUOIZTUTDIOUACI don VIeuoJ]) RIP vIUIZUO.[19P 9UOISJASId IP 030)S 
«NI oT TUP OPIVIZ 
«UtU] 0501959, Si ——*TTTtTEe= n = i a J 
pz ITODILUV VOIVNZUI9 VITIG OIONVIE 


2680 


‘19-vi-1928 (VI) — GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D’ITALIA — N. 142 


*Id'T0A 
1azuDuy 2) 490d 04282U2N0 11 
300 IT YISOEHI NS ID GUIPIo,p ‘018IA 


i —_oo—————___=j 


— 093 ‘903 ‘60% |" © * Ital 0303]UO AI07OL 


— 000°014°8 [°° * * * = * Ireroads WINIqeIuo) — ‘II t;10ÎIt9 
® iTorrdeo IP OZUOWITAOKI — *II 6011039309 


— 093‘96F ‘508 || (olItUIpIO0IS O alIBUTpao) 04MNO]JO OIEHIÙT — ‘I ©11089309 


*IIUOOMLVO YUII OLNOSSVIU 


——__——r——_—_—_____=É 


— 0934903 ‘608 |*  * * ITeeI a7enua a1g7oL 


— cootoiLe | * *-* * .* tresoads wnqRIuoI — “II t11089r9 


* Toudeo IP 07UIUIAONI — ‘II ©}10T9109 


-. 626% 0uSNII 


oe To 8267 013 ù) Li % s 
Ufo] [EP OJIBIT 
«GUY 012191089,] 
Jed e7u0;aduioo ITODILUV 


t_—__—————_—__—_—___mm—_1_.T__———m1______—_m_m_ÉÈm_È_Ì@uu@1@1@@@@@@@ 
4 


e 


— 093960 ‘691 |°° * . * o4/neze ormeuppiovmns a16zNUe ermior 


DIMOVIBUL d9d e 8 cane e aSsoAÎp eInsIug 


— 000°000 ‘9 <ovsosos è. 0 646119; @p%1js IP 2U0/Zn1}S0)) 
— 097‘960%01 |" * ® * RT e 0181S OII9P Nq_Iuon 


‘20100909 904UA — “I VIUODILVI) 


“AIUVNICUOVUIS SIVUINHI — ‘II OTOLLL 


{co _ 


— 0000797 | e so a a. os ©HUO[OD GITAP apidor1d 2301)U7 


‘a07791f9 22042UA -— “I VIUODIIVO ! 
‘SINYNIGUO SIVHINH *— ‘I OTO LIL 


‘TIOLLI IIdT OLNOSSVIH 


TE 


‘— 000 ‘012° AL TA 


puowsw s0d | “ meSorep pIeuoxzuny © pyeljspurumuos {puoz jp diadnorg !gI 


, | 
ViUowdw d9d | * ; : IZI193 ID 07009 . 
Jed asods è eJopeaaoid I0d [puos ip ISIOQUI[I 9 [uoIzed:onuv |gt 
— (00000 Al "a * . D) . hh » . e’ | 
— 000 ‘009 ‘I “ . da *& % “ 


—_ 000 ‘OTE * s # Did Cd 


"  @IHAJo 003gdomv |LI 
: x a I 

* (rpadso) jauyjuos nueuntgquis |9I 
(o[oor19e *e[uo]o9) s1IIt199109 OPUzjzy QI 


*TIVIDIIS YIMTISVINO) — INI VIUODILVI 


CE rea slegato 
6261 0USNIS 


LA 
0 TU 8261 ON3 QuUo1ztU]uIoUI sla 8 
‘RI o [BP 011013 È 
susug oszpoiosaga |(TTTTTTT_-T_——_—-T--TT_—T—eeereTTTT* 


Jod 82029940109) z IIODILUYV 
_—_——6— = -+=-==-—rrr..r__.rrr_rrrrr___—_ =_= 


2681 


19-vi-1928 (VI) — GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO IVITALIA — N. 142° 


Ù 


— 000 ‘007 
— 0C0 ‘991 
— 000 ‘001 
— 000 ‘ZI 
— 000 ‘098 


— c00 ‘000° 


— 000 ‘003 
— 000 ‘09 
— 000 ‘001 ‘I 


— 000 ‘003 ‘£ 
— 000 ‘001 “I 


— 000 ‘96. ‘LI 


prsowdu sed 


6267 0UIMIA 
or 19 8761 ONS 
“NI 0] IP 011037 
“UGUD 0/2101989,1 
Iad 20339 dw10) 


" ITB90] [ep sucIzuagnu 


«GUI ©[009]1d 8 0193vU1ISSEI ‘INNSY JISIUIQRILI [OP OIZIAIOS |83 
sunt 8 * *  ®ZZoIno:s Yorxqqnd 3p IZIAIOS IXÀ 
e (] . a ti s n" 14 . 8 | » JIeIpuo]; JZ/AI9S 93 
< s » a n P) Fi î 


O391ICZOU TP © LICIZIPNIA IZIAIOS |9g 
ttt) * (goz ‘u ‘$I6r ONHSn] I 89 
«Sol) 0I91]S00 AUIICISI[9]OIPLI IUOIZ0IS QI[B 9A[IR[91 osads 
9I I19d QUIIQUI VITIP. OI8ISIUITI TY OMMQIIZUOI 8 OIZIAIOS 
Tep oquowreuoIizuny Tod asads - ITenquod è TUIMNIJIBUI IZIAI9S | PG 


. 4 . . Li 


* auoIZEZZIUO]0I IP 0doos è orucwIIp 
un IP QuorzemuIo; te] Jod asadg - TAmMu[°I muouniadsa pa 
IPnis - TSI0IUOI) - VIMMUOUOII GUOIZEZZIIO[RA ®[ I9d asods 
- 091U29}00Z 2 20]S9I0] ‘OTICIST CIZIAIOS COTUTOUODI OIZIAIIS | € 


. . a D) . . . . . 


1uosowr e aq10,p eponos {Gg 


+88 ®  * 010s9) auo1zeSarap 0 eueSop ‘esse IziaIas | IG 


OIZIAI9S [OP 07U9UILUOIZ 
-unj [od esads 0n18 po puorziunwu ‘Tulio ‘0188eurz0st) - ed 
-dn1) 1p-oreuosiod jU a igeroggn HSe wijuuepur a opposstid 
-0s ‘opros ‘ipuadns - ezucuy Ip erpien eISeU CIIOp oIZIAIOS | 0% 


. D . . s . 


(ourpio,p tsadsg) rodouow tep IZ;AI9S |BI 


Pwn I30p 
OUISA0N TP _TOUIN gI 


. LI . . LI . . . o . . 


quawguotZUNI Tad 2J0u09 1uSo,p aseds 


‘az}049s Mobuzs 7 dad asads 


*  (GOEI "U "SIGI 035098 33 aTtIizueua1oSonT 079399p) vo1eu 
-2119 TITOP 9 YCIUCHIOdIII VIP OTIQUIUOO 0AIBIISTUTUIUIO 
qquowgurpio.ITap 9, ‘91t.IT0p JSuos © Ieuruza Jarssed MpIsou LI 


* munseo asods [II 


mi tp asods |9I 


. . . . 


eee. * * @HIga esads 


® IT0001 MUMISI PE TUOMZUOAAOS ® IMQIIZU0) ‘ITLUOIZ®U 
è@ pa juaSipuj pe jpijssns !ezuazsisse po ezuoooueg IP asads | DI 


@uo1zeuTUIOUI I | É 
ITODILUV 


_— —_—_—_€@+ uo rttttttt&t@tCtttx@kzx<<WY-<==Tcmtqst 


— 000‘0L 
— 000 ‘008 
— 000 ‘007 


“ 000 ‘OZI 


— 000 ‘09 
— 000‘008 
000 ‘004 ‘£ 


— 000‘000°9 


6267 0U8N:S 
de TO ez6t On3 
NI ot ISP OPIUIT 


sUueug o3zjo1689.I 
ded ez4u097edmo) 


——————_Èprr—@tm—6.m_m_rr—————————__—mmmÉrP————É—T_T_xx—————É—_————___—————@@t@t1l@@—@—1@.—111—@—@—&@1@€—"2—=2+@6 
n r——___________________=mm€M,uwmntt1@—murmpu ucl1111 1119 


<  * 8:Ieuguoo tIziiod Ip auousaLtA OIziA198 I dod osodg sa 
ttt... * < ‘101898 esads ZI 
. . . . è LÌ . a . . e . 


0YBAIOSII 
eTomMIod esads Iod 6I0}CUISAON) [op @uoIzIsOdsIP è ewIWIOS |IT 


JU910) MpSordu-zo pe 9 pneuossusd 8 ‘Ijquiou ideo v 1uSAssy ot 
x to 0% * * ITe;pads puo;zefarod ® [uorsspuwo) z9d 
é OuISA0D m 0H8/SU09 rod ‘ere001 QquUIWENEA u 19d oseds 6 


a eIUO10) grep ©SSOI9IUI,IT9U ere 10d è i1ejoyn 
Juo:zeorgqqund e; 10d esods ‘tesisAIip eiado pa pIgii {P 01s8mbov |g 


DI LI CI ® c . CL) c 


9QuogRIBaa7 0 Iregsod osads |L 


ITB00] T9p suorzuamuRI e[0DTd 
9] @seiduroo ‘OJOUm IP SJicA 8 QUOIZBUTuUMINT ‘[peduzs 
‘epuartaougo IP eseds ‘iqowr jp euozuegnuemtI 0 o3smbovy lg 


* efuoJon BIIOU OCIZIAIOS CAIMONO UT OTETUO[O9 QUOJZEIISTI 
“TUIUIV.II9P eTreuosied ]G o}uewIipuòI ID 8 gIso19do Ip JuIoId |9 


. . . . . . . . . DI . . 


er18pwre] 
OJOI ©ITB peo ‘erepuo[oo euoIze1:s]ujutuIV.ITe muewezieddo 
813 0 OIZIAIOS UJ Juiogegne qQuese pe e meSoxdwr pe 1prssns |P 


. . . . . 


Tpa3uo09 e puossspu ‘quowrpie;se1; red 
0/39301A i aseds 9 WIUUpul - 07uswre;SFedmba 71p gIpuuspuI |g 


9SSy RITUuUeD 
“ul po Tusa - pua$ipuj piguo:zuny è OoprosraacId: ereuosIad |g 


< . . . . - . . . . 


® ls * ©SS_H5 RITUUSPU] 9 Ipuadpis - ofoni [p eqeuosiad {IT 


‘1210198 DDA 30 runwOI as9ds 


‘afiato, 0U91204I8t UU. dod 0. 0ussa0d 194 osodg 
*HAILIIA3I ISIAS — “I VIUODALVO 


*viavnIgIO vsIIg — ‘I OTOLIL 


uri ih ti tto@sc 


euo]zeupurouad f 


——————__—_—€@—_____m__—————————m——m_——m———tmtz——m_—_—_—__——m—m—m—_—————_—————_———————l@"ò 


ITODILUV 


. ‘92*8761 ONCIZUCnG 03Z/91999 ] rod 
W9]en3:]) VIPP vsods v]jap ouojsjaasd [P_03%3S 


19-vi-1928 (VI) — GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D’ITALIA — N. 142 


2682 


in 


— 093 ‘979 ‘Z8I 


— 000 ‘000% 


— 000 ‘008 


— 000 ‘009 ‘ 


— 000 ‘97 


— 000° 
— 000 ‘984 


— 000 ‘0001 


— 000 ‘000 ‘6 


— 000 ‘009 ‘1 
— 000000 7 


— 000 ‘00. 
— 000 ‘008 


— 093 ‘809 ‘29 


667 0u8nI3 
oe Te gz61 OM 
«NI ot TP 011813 
*U8U] 072/0198091 
Jod ‘vzu0;oduroo) 


‘908 ‘mueinquro ‘queogiagni ‘018891189 ‘]109B108] 
- Mu? po HnuewreiSSOV - GUOIZE;A® [P eliqomu: pa eTiq 
-OUI 2]0;193CUI [9P OUO[ZCAOUU]I 9 QUO/ZVIBdÀ/I ‘QUOJ/ZUOMURI—I 


ereoads 
osn Tp Itviomod asodg - OTILIISAA - FIUEIUCO U] |ISAJA 0 @UCA 


“tvuaipur e‘ vueeg eddn1r 
vue 1804810 resado 119% ‘Ieroggnzzos è ITeIOTIN ne Judossy 


‘Po pnDouos?v DIbIU NP 10)U0102 37UIWDIIVISIP 3°d asads 


* GIUNTI 9UOIZCIISIUTUWIV.I 
“TOP AITATO ofeuosIed [© 0QUEUNPueI IP 8 RI]sosedo ip [Wald 


GIGI QUOIZUIISTUTUIUV.ITOP 9IFAJO @JRuOSIAd ]@ IPISSNS 
ee + * Smiqog, Ip 
OQUuawWITUIO,II: Tp 07]SOdap: IH I9d ® O01I0JBUIOS OIZIAI9S IT 
10d ‘eruolo9 eITep onboe erlou JAUU 8]S0Y eIlop 07uowITURI 
-utui 1 10d GUIICUI CITOP OISISIUITI 18 QILSIOQUI]I VP OUIWIOS 
* * @]AO1I9] dad 0 GIRw 10d 1 10ds91) è IUOIegs ‘o 
“Jequ] 138 muosour s19u8 Judo Tp esods :J103/TTUI MIOASCIL 


* . . . 
DI . » . ù . . . . 


*BIIQNI ‘001)S;TA0WIOMNO 01011210 


* nuemqigo e puro 
C92TISITIQOUIOINE 03Z/A19S 


LIGA [TBLI9YCUI d OISFALITO ‘[IOQUIOGOT - VIIIPTIIO ID OIZIATOS 


. . e . . . . . . 


“RAQUUJI ® QUOjzvIvd I 


(a[e;1070uI TOP QUOIZ 
‘aUOfzuanuvuI) OjUSn [9p OIZIAISS 
«-*vor e * * ipodnipenb I1ad asods è BZuowIYy 


Cena * (Gumo 
115) PESEIIORE Lal Ty0I9A00]I JI0d osods) OJIWIJUOS 01ZJAJ9S 


* 0183010; ‘oLItnisaA ‘eTtqmisnquioo 
A O|?SGuLISSRI) - JISAIA 9 QUUd :07U[IUSS[usuIi0d [PD OIZIAJOS 


—————6 ———_P————————————————_—__— —É__——_—__——_—————————_——+ €++T+ }+"+&É 


0uo;zeumuouaT 


_—— ——_É_mÉÉ___—É___yÉ_—É_m—____m—_—@——_—_É__—______ym@@—r————t—_—_—r1@9 


ù i ; è : + ITODILUYV 


19 


Lo 


(7 


“= 000 ‘000 °I 


“ 000 ‘128 ‘09 


I ——onuueomer[ti 


— 000 ‘000 ‘I 


puo sod 


“— 000 ‘000 ‘I 


== 000 ‘07 


__r—————_—_—_—————m@ceee@-i 


= 000 ‘896 ‘FI 


— 000°09 
== 000 ‘00£ ‘€ 


— 000 ‘009 
— 000 ‘893 
— 00009 
=- 000 ‘000 ‘I 
= 000 ‘000 ‘1 


6261 0u2N13 
oe Te 8360 0H3 
‘Not TBP_ OLTIZ 
«Utug 072/01989,[ 


zed ezuo0zoduo9) 


x i . . 


sa (rue 
pezuoroA TP o7uewrefoniae iad epueSedosd Jp eseds JIod 
® Inquiedno;: uou è a7edionue ewrwos J9d 'JIVUTPp.iotI1?s 
OA] 19d ‘juo;zeoyniti3 10d ‘oqmaJespi ‘ofoygn.p asods ‘013 
«38/4 jp mueuwmoop e 1edures ‘quo:zeo::gqnd) [jI9otr99 asods 
3 È d ù $ : Ù ‘NUSCACNO BIT 17uotagaod 
-de 113 IsaiduI09 suadIpu; pa cui” eddna emme ‘18949 
«Joq TeIado 19% ‘Iparo meSarduno 188 ‘qeroggn 18% PIRSSEY 


‘31010100 14 DILIMU 1210498 1 


. 


po addna) 0) 404 05949 


LI . (i » [i] [1] il i] * i] " . » 


: i Quons 
“ITiqowiogne sauil TP OTZIOI9sA 1 I10d asads a 1510200) ‘[PISSOS 


9qeII9] 9P9uIIsS el[op 012191988] Jed 03Ng1rIzuo9 


*‘aY9USHNIQOWOIMD 29U} ID 9 AIMOLIIS IP 012194981 


D) 


, . . 20 « . . . . Ia (9Urp1o,p 
esad$) èjuO[o) CITE OICUTITI tp ©7eIzuo ITU  eusIimboe 
pa B]IOXOSI?) Uf 9}0SIOA eguetwIg11qgapuT euauros TP 8UOIZN}]}SOY 


‘asdanIp, FUO?2MI?ISOU 


"NSA CH IAP AI01IONII9] 97100) CI Jad osods 


12z0d Jap o012/040s9 po auoju 
-9181 ‘oIzHmpe ‘ITepei:s ‘ot pyijiui eI1odo OITAP @UOIzZtItAtI 
e]IBU}P1O pa: GUOIZUEMULIN 


eve ses. ®  “ Joxumeza pa 7Tgisod IZIA19S 

een assenso E  IOMISE[OOS IZIAIOR 

2000 sce ss som FO:SO[09YOIG IZIAIOS | 

sos go age «os *  pmuos ‘Izrazos 

< . . » DI Li D) n . e *° TIGIONITO IZIAIOS 

lito ariosi elio eri 
a a euo1ztU]uIOUe( Sn 


i «3 ITODILUV 


Tnt 


e eyoriqqnd ozado erÎgap OoI1ZIAI9S 


ci 


NEI 


0%= 


68 


19 
or) 


—————————————___—_—_—_—_—_—_—_—_—_———————_r_r_—_——t—————_—_—€“_ccttrT--- 


‘ 


2683 


19-v1-1928 (VI) — GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D’ITALIA — N. 142 


PERSA 000 ‘000 ‘q » » " » s » e » . » 0381 1997P eITop 
6 - emiIedi esadg Li ouo]zem TP OI[RlI9IVUI 0A1}C[9I [9Pp 
o3gsmboe ‘@[IBIAOII9] O9UIT SAONU IP QuoIzezop e euocIznI:so) 10£ 


‘796 ‘U ‘61 922402 8 07249 
“PD .°U 10P 0209U1POw ‘808 “U ‘GIGI 222400 53 21012u9uN08 
SONT 079499P 20 ino 19 11S94d a msodap DssvI DI 09 02 
“DIS 0112p ongnue 22p 2puof ? vos apaanosd 18 nonb 200 asadg 


. 


‘anisof 9PDLIS ID 92UP2NAISOI 


— 000 ‘£19‘£I 


— 000°000% |e0nooeoonooeoonoaonoonos n = ‘098 ‘LIO 
«JU 19901] ‘O[epIoteUI JP 1ISAOOII ‘018801190 IP iduo 
‘n10do19® [p 2uo1znI]js00 e o7utIdWT.I 19d ‘8AI9SII JP OIOA 
®p 9IU1193VUI [Ap auUomzUIMUTUI a 2uoItzammisoo el sod esods 69 


°° ‘al;udjoo vIynDUOIID DIGI VI sod asads 


les 000 ‘000 ‘9 » » (] » i) n n (i . a n È | puutp mm 

oquewroresiI 19d 0 Tiqowwwr,p euorzeridordso Iod ‘21u0[09) 

@I[9p eSoJIp e] tod OICqIwI OSn,P oOIIRA TUOIZI]R00 J9d 080dg | gg 
— 000°000% |>“ “> “> Teser ‘u ‘361 e1q0N0 % 0]0199p *H) T1e1oS 

-91 MIBdOI [9p JUOSIDUI TICHTFUI {O TIOATA-0I109 IP 8yuuspurl |L9 
— 000000 de 0. > ezoloo rp qua è feat 

«T19 ‘MOTOIT Maedel Jod eruoo9) Ur TIRUTPIO®IIS MIOdSCIY 

Iad esads ‘s101398u1 ezio; J9d mnpied pIOgeA ® Ipadnip 

-enb ‘IMniarmuUI Ip suorsnili 19d ‘IUO1Ze81JOp oAonu ded esads 

t[ItUTpIot13s fuaewjaow Jod ‘e;io1reu Ip ouwmsuoo J19d asads 99 


“= 000 ‘19 i s ba x 3 Ù (essy esodsg) gcg “u ‘E26I oguide 
039199P “UH Tap e ‘e, 'U ‘0861 0uSNI3 g 079199p ‘HW Top 
‘O€TE “u ‘6T61 OUSNII GI ereizuaua1loSOnT 019199P [PP 1SUSS 
Ie ‘ereNmgui euòIzensIU[UIWIV.I19p OItAJ9 elguosied [op ® 
ITeIOBINHO8 TP 9 IICIOHIN TP GIOATJ ® TISAJA-0I8O JP RIpuuepui | 99 


è a . . . 


‘u0nmmnmu 95948 


6361 08032 
euo;zeu Tuo 


og te 8261 oHI 
DI oT [UP O1I8IZ 
«UGUT 0/ZIO10S9, 


I0d ezuogodmo) ITIODILUYV 


— 000 ‘rà ‘07 


— (000‘009%9 ss" ” ©rtuo]o) EIlep BIfurou09a SUO.ZAIISOOHI TP vsads 139 
“ 000 ‘007 «3 * C9]ISITIQOUIOINE eJerIiaremI Jp oismbor Jed esads ' £9 
î Ì 
— 000 ‘093 «3 "0" © e;sageu Jod asads - oUIgeISa[2I0;prI 
9 @UOJUOJ9]9) ‘9UIYLIDA[O] G9UTI {P @UO[ZEUIANSIS 9 GUO:Zn1I80) | Z9 
" 000 ‘001 x * puojzuorigqnd tp o9gsImbog ‘001387318 po 004Iquaros 
e[e]j197guI ‘pags ded ,0s0ds -. oUa;So[oegose .1UOIZBI0[dSH 19 
fer 000 ‘000 ‘ . « . x . b; è A è # î k QUO1ZeZ Ì 
“Z1uo]09 JP 0doos è o/ugwIsp Un jp QuorzeutIO]; tl I19d esods ;09 
“— 000 ‘893 ‘I *(essy esads) (£68 “u ‘E261 ornide c o ‘ez “u ‘0261 0uSNIS £ 
‘eeo7 “u ‘6I6I 01quIap,os TZ MaI99p 189Y ® ‘0ETI “u ‘6161 0US 
13 SI ‘5903 *U ‘8I61 OIQUISIIP GI ITRIZUAU9IOGON"] I99199P) 
OTIOSTAADIA ‘e dioni* rp orcuosiad TR TISATA-0ICI TP _WITUUSPUI 62 
| 
“000 ‘093 «°  IGJoIUnNUI. OUOIS]S® TOU GAO WITYIO] ET OSSAIÀ TITA È 
<Jo TRVASSS rp vol BITOU OSI00UOI @ [dJOrunwI 1R IINQUuIIUO) | 89 
“— 000 ‘08 <a aa ezumuososddei FP o1IgUmpIoeI!s esods . L9 
“— 000 ‘008 »o n Da n a» Gopirod eIamcItvo IP ITBUOIZ8IIA 8Sads 99 
«- 000 ‘000 ‘6 e mmo>s ‘* -S  TNqI13 eI[op fI03/1193? JOU UZzeInoss IP 8a 
@IZITOd IP OIZIAI9S TI J9d 0sadg - euosIpur pIgToSa1I] Spur. , SQ 
Diso sod |* ' ° gu ‘0861 O/BUUSS gg 079199P ‘Y T9P # 010901 


-J@.I{CP 9 ‘658 “U ‘9I6I OTISNI 6 eTtIZUSU810F0nNT] 019199P 19p 
9 “NIR.ITEP ‘066 “U ‘IGT OUSNIS 23 ageizuaua:0S0n] 01919 . 
-9P [9P ET “218.ITBP 070Zz/107N8 ‘010.119] OP®sIs IP 1UoIznaIs 
«09 Iad 8 eUorlggnd eIsado I19d onmmwu [op 07000 Ul MuauI 
«GAG[9Id jns prsoid e pisodep esse) erre mnaop ISsa9I9IUI (FI 


Bpra1o 1210498 $ PI 0u1240D) 11 dod 089dg 


‘IAILIIIZII IS1dS — “I VIUODILVO 


*VIUVNIGIOVIIS vstaS — ‘II CTOLLL 


6363 0U8NII i % 

0e Te 8261 OFH2 i 6uo;zeuruIOUAT E 

<- D]o} [EP 013817 ? 
=IWU] 0/7/019089,] |! 
god esueeduIo) ITODILUV 


— N. 142 


GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D’ITALIA 


19-vi-1928 (VI) — 


2684 


— 093 ‘903 ‘60% 


*Id'T0A 
‘902uDuy 21 4904 0425S1UIN I 


GOU IT WISOTII UNS ID QUIPIO.P ‘0ISIA 


«8 ® Tesi asods a[9)0L 


— 000°0IL‘£ «8» ®  *  Ire:oads RIITIQRIUO) — “III 81103909 
ea (G1IBUTPIOCIIS 91I8d) ITGIÀBO TP OFQUIUUIAONN — II 911039709 

DEREA 093 ‘967 ‘603 . . . . DI . . . . . . 1) . (erieu 
-[P1081}S 8 BIIGUIPIO 07184) 9AmMI9NO asods — “I 811083709 

*HIQTONALVO UHIT OLNASSVIU 
— 097‘90z‘60g |* * " (epreurpioveis a eriturpio) ITtaI asods atrep OTMOL 
— 060‘0rL‘E <<» 38 *  * * Hreroads WIlliqezuo) — “III BLIOTAVO 
— «uno = = ITeriduo Tp OZUEWITAON # II 8]1082)09 
— 000°900°68 |* " *  oHIguIpiotI]s 2AII3ezIo asods eITsp ®10I0L 

— 000 ‘000 ‘2 sons ss" * ® 6@JG119] 9ptIjs IP 9UOIZNI)S09 
— 000%819*T | tonno novoonon toto * peIrua aseds 
— 000°» ‘0g |{ 9" ® " TIFAJO IZIAIOS ] po OUISA05) TT Jod asads 


— 093 ‘077 ‘991 


— 093 ‘979 ‘EI 


62671 0uINII 
oe Te 8261 OI 
“N] ot TCP OIIEIZ 
«UVu] 0/2/01989,I 
a19d ezuazodmio) 


* ‘qalmalfo asods' — “I VIUODIIVO 


*VINYNIGWOVYIS VSIAdS — “II O'TOLIL 


* = ® GiIeutpio gaImaga asads axlep s18)0L 


hi ® =" ET@puo]o9 LIUIIIUI IZjAI®S I pa eddna) ol Iad aseds 


_ @uoTzeuTuI0ued 


————=>t=2t-t—n_—h__—_———————_——mttr———_————__11zz2mÀm_xm1mzm_t=ou 


I'IODILUV 


“— 000 ‘Fe. °ce 


“= 000 ‘000 ‘I <« *  S$UorisimiqgoIoInE gaurl Da OTAOIIO] IP_01Z/010SH 
“= 000 ‘0% esa. 000 ss. OSIGAID JUOIZKIIseH 
— 000°886 1 |* 1 "5 * ® ® ” * IZJ;AIOs IToSUIs 1 10d osods 
— 000°96L ‘51 |* ® * " ®© IZJalos PSN {e punuroo esads 


TITAJO IZJA19S } pa 0uIS8A08 TT J9d aseds 


‘a0mnalla 90sads — ‘I VIUODIIVI 


*VIUVNIQUO YSaAdS — ‘I OTOLIL 


‘IIOLLL Ud OLNOSSVIU 


— doo forze 


‘orsouaui 43d |2° n° e °° I39399p JIBUOIZUN] ® MBMSIUTTUUIOS IPUOJ |9L 
*priowou 49d fe e” e n° °° a a  IZI9) ID 63u09 ded osads |sz 
— 000°0008 - |* 8° a nona GITATO  09IISITIQOWIOINO  OFZIAI9S |FLO 
— 000°00947 || * *  * * * (tepedso) preyues muownmniaqus |8L 


— 000 ‘OIT = ss ®* (aroopiSo eruo]09) epueIsoIto epuejzy |GL 


*TIVIOZIAS YIITISVINO) — “III VIUODALVO 


| ——____a 


pio sod Wadi e LE ‘ 
TP fuizzeSeui fed GsisAtp Ginyguioz @ Tretisqgewi Ip o7sImbovy | TL 


STIVLIAYO IG OININIAON — CII VIUODILVO 


68671 0uSNIA ì > ° DA 
09 19 8761 OH1S Quo1zBuluIoUOT E 
NI o] [8p. O1IVIZ 
*UCug 0IZ1/01989.I 
sod vuzuszaduo) ITODILUV. 


Ci deh tetro ei Lie i I rt iene 
—_—————_—___—l1r_É@u@——t—_—_—t—__m—_—@t—@—@_@—@_@—@—@—@—@—É—@—@———@—@————t—@—t@—@—@—l@—@—@—@—@—@—@—@—@—@—@—È@©è=k È e pesa NRGRG NINNA MRO 


2685 


19-vi-1928 (VI) — GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D’ITALIA — N. 142 


— 000°08 = |e * * 


— 000 ‘086 ‘# so ® ®*  GpIeurpioni,s 9 eLIBUIPIO 07847UA SITOp Q18301 


V1ICUIPiotIij)s 0710d BIIOP 9I030.L 


DIIOWIIUI od 

ss. * * iIsisaidl(a 

DILoUU d2d * * OLIBTAOII9] OTUOWITI)8A Te muouzzsod 
puezogqnsa po 0]jUOWITOVISIP IP IIBLIAICN (I 


DUuowIw s9d * Li a 


DILOwIIUL 49d * TITQOUIWI] YUIQ ID BIPUSA DITEP OABINY (E 
vuowudwu 194 * ® 0" IZI9} IP ISIOQUOD 9 ISIOQUII (FP. 


re[eruow1; vd 
QI9NDITO ID asods Ile Isieudasse ep JICUTPioOi1IS 1NOIZuI |8 


. . . . . . 


* DIUOWILIWI 49d |. » ereruowazod QIOFRICO ID 
osads OITeu vofeuasT9 UITp ere19ud OfOUeITI [ap 0MqrIzuo9 |L 


— 000‘00I * 0. *  ”* Ferm cu ‘2261 OUSNIS IF 072109p “HU UO9 9724 
o -c1dde euIIOU STTAP #8 "}IU.Il®P ISUSS J? QUOIZB)10P IP Opuod |9 


*VIJYNICWOVIIS SIUYd — “II OTOLIL 


tr" 


— 000°0884 |*  * *  erreuppio ogI0d o18;0r 


— 000 ‘000° #88: **  * *  OIZJ9Iesa,p SJIgU:pio 
osads OI[gu ‘to1BueII) VITP 9]019UIS O/9UtITI [9p 07nqIzuon |q 


DISOUIIU 49d 


DIsOwdUL 49d 3 9 ®  * *  *  * @SI9A81) OIIp 
OZUSUIRAOUU]I GP ITel1oIuuI JP 0AB9I (Ad 


DILOWIUL 49d, * «©  * .0IIQUIOI O[ejIayRuI [Op QuoJzeu 
È «9I19 EIIOP 0 GUOIZIIOWIAP IIBP O0ABIH (I 


6267 0u9N18 i, 
0g TU 8261 ON2 guolzeu]urouad 
“Not TEP O118}Z s Bs a gn i 
«UUUG 012/0195891 
Iod ez00,odu0) IT1ODILUYV 


viso wsui Tad *  * Giuse, [19p Boxe oro er i 
<I0p 07uewIRA0UU]I [EP I[o[19geuI 0ABOIY (E 


DIO wu 48d 0 TIOAST TARPRIOI rep 
FT8]19}8UI OABITI 9 GUOJZUOMUBUI BIICUIP 
-IJ0@13S [P 9sads erleu IZI9? IP JSI09UOI (F 


+*S8ds Ip 0100/38 87Uep 
«Wodsj1109 [8p 0139}uU[e1 8 0UO/ZGU:jsap elu[oads U09 [310130] | 


— 000*09 . 
000°8% SR I SE * ISI6AJP JIodnorg (g 
000°3 01Z191959 07U0I U} CUIZZeSEt e muowesioA (V 
Ù) ' S Geseds Jp Issoquzi J9d INOIYUI |E 


— 000°99 sos s » en" O1Z/019s9, Ip MANIpul MOIFUI |G 


— 000°842 ‘8 
000°0099g 8 es so 5. #8  polen(9 
000 ‘OLI . Li . Li Li LI " ® * "Seseg (gd 
000%0005T ® *  * 2 *" ®  " Toquissaa (FP 
ROONJPII TAP IMOPOIT |I 
*VIUYNIGUO S1UYd — “I OTOLIL 
*VILVAILNU 
6361 0319 Ki 
or re 8261 ON3 SUORRGIRICHRA B 
«DI o] IGP _0118/2 
«UU 01Z/01989,I 
JIed ezu9;odmIo) ITODILUY 


‘*67=876I ONCIZUBOG 0IZIO19Sa ] Jod 
VIpeneI}) VI[9P e[aorIAJ 01 Jod NIVIZUA [[{9P 9UOISfA9Id IP_03VIS 


*VOIVNIYI9 VITHO 
HIAONUTI TTTIC OCIZIONEISI.TTIIOA OIONVTIE 


VDIVNEUID VTIAO OIONVIII IV 9IUNIAAV 


19-v1-1928 (VI) — GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D’ITALIA — N. 142 


2686 


000 ‘e a. a u . » . » a " 
000°408 * * = 
0004 *  ®  * = SIajun pa 2iziind sod ex19eN (I 
000 %083%4I* 8 * =“ * ©  ernqusnquoy (g 


000 ‘0838 * * " * * © @uoIzoUI0Io] ofeuosiad (F. 
+ + «T[09J9A @ 0UOIZ0I) OIZIAT9S [op osods |g 


Osso9AIG (F 
tenboep vinzeduod se vinguiod (Ad 


— 000 ‘999 
000 ‘OT ” PI x " . . . . » esIsAIg {2 
" | 000°0T © * * apicae pe eypiad 1ad 1zz;/uuspui (g 
000 ‘982 
“  * 000091 * *  (puozz t}ioosì IHSOAUO9 
000 ‘048 sun.’ IUozzistT 
1a[tuosiId (Y 
3OQUOWITAOWI 07ZIAIOS [op osads |% 
— 000°993 ——_—=—= 
000 ‘SI » e C) e . . . CI . essoAld (E 
0004073 * * * * = © * = * ercuossed (F 
"© rezuoS:i;p ip oroygn. top eseds |I 
‘012791959,P 911DUIDsO 259dS — “I $ 
SVIUVNIGUO SIIVI — ‘I OTOLIL 
‘VSHAS 
nti ia EESSgi, AEdRE 
6261 0u30:3 Fi 
e peroni 4 QuoIZEUTUIOUOCI 6 
«<OI ot IEP 0]16]2 
«“UUUg 012/01980] 
dad ezua)odumo) ITODILUYV 


‘678761 O1IeIZOBag 01zIDI9Sa ] rod 
BRUTTO) VIP 2/A0JIS] 9] Jod vsads eljap oucistAszd ip 03vIs 


*Id"T0A 
‘92UDUl 91 sad 04282U2NV NI 


390 I 9ISOUIN UNS ;P GU[pio,D ‘OISIA 


DI . Di 4 CI n v 


e 000 ‘086 % Li “ tl 


Pa . ‘ 


tyerjua.ITap olt10uaS a/0)0L 


Pi - » . 


f—È——@"—m@——@—>@1"1"" 
— do Ro 0uIzzeSeu [ap 0uo]3s9d 810I0L 
puowaw 40d |*-- 9 * * * *** * OUJZzeSeuI [9p [WI 
“aj Tp oSardur,tep 0 aeto;ss59 @Irep mueaLiep LUO:SS0OstH |0I 
vowuowu 494 | * È 5 s y © (605 “u ‘2261 OUSNIS TI 019199Pp ‘U 


u09 agRao0IdA® QUIIOU OI[P #8 ‘n Ue) OcUurzzeSeui IP QUuOIZ0I 
“Op tIjep 07uawmne IJod aferuo[09 o/0uvrIiq [ep pueas[aid Iipuod |6 


‘ONIZZYDVN TIO ANOIISI9) — ‘III O1OLIL 


6261 0U9NIS LA 
oe ra 9261 0012 euo:/zeuTuroue(] g 
*"N] 0} [EP OHIEIZ b 
*UUuUy 012101989] ——_——_—tT_—==r.———_—eo_—ed—@==<e 
zed ezu9zaduo9) ITODILUV z ; 


—. 


_____—=—=____—@—@—@—@—_———@—————_«_prPP’rroe@@tttiéi@E@@(@à@ 


2687 


‘ 19-vi-1928 (VI) — GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D’ITALIA — N. 145 


— 000 ‘086 ‘$ 


pisoudUu Lod 


visone sad 


vuUowu 49d 
DIUOUIWL dId 
priowdU 49d 


— 000°00I 


— 000‘088 ‘$ 


Vidowdwu 49d 


*Id'IOA 
"azuDui 21 dad O4ÎS1UIN 11 


3900 TT GISOUHI ONS IP SUIPIO.P ‘0ISIA 


* * "  6sods SITop o[dIatus? atmor 
«0.0 OUIzzeSvu [op euorses trop e1WoL 
Li | " a . » . 


oulzzeSew 1P QUOIZEIOP BITIP 
QUOIZRU]UTP J9d eferuo]oo OI9UTITO [e 2101293u1R1 ep opuog |9I 


b 0u:zzeZeu: rod asIsATp cInuio; a atepiazewi rp o3sInboy | SE 


‘ONIZZVDVIT ‘90 ANOLISI)M — ‘INI OTOLIL 


< ®  ®  OLIGU[pIiovi]s è afivujpio oseds OITep elv0L 
7 n II OI0VHL T9P OICIOL 
* == * etuoxzeop Ip oquewmne Ur 0I2/9tòsa,P INGIIOIVH |PT 


* 0" ® IIIqg]s Jp o7smbde pa atefuowr]1j®d 07009 UT LI0AY] | EI 
e. * o. * © GIIqUIOI e[t;sejBuI Ip 0ISINbOV |ZI 


Ferr "u “61 0u8 
«18 TI 039199p ‘HU 00 aquacidde GuIIOU OITIp #8 010977 
«IW.I{0p [Sus ye 010uSesse eu0;Z2830p JP opuoy tap suorzeforg | II 


< n ® e . » (i » . » 


‘VIRYNICUOVIIS SIUYd — “II OTOLIL 


(08 9 03 ‘ot $) HIeUIPpio 0310d tITOP 9I19)0L 


P) » . . x » . a » a “e * ©UO0]39 
93 BITOP OZUDAV.NOP VIICUENTI VI[ID OJOUBITQ Te 07uSmIvSISA {OI 


‘9740889990 a59dS — ‘8 $ 
6767 0USN;I 
OL Te 8363 OF @UozeuU[uI0uIT | f 
<*O[ oz [ep 0113]z i 
«UU OIZ/OI0SA.I 
194 vzu0)jodw10)y I109ILUV 


_——ttt..TITT TT... -+++—=====—=====x=====x—===®=: 


‘««eeaya«o[_y#(È(az(LY]#H"N7”ÌTTI- 


= 000 ‘00£ “ < * 28 top str 
" 000 ‘098 su. "o" " OIIquIoI èpujsayiui Tp GiuewreAotuna fg 
“ 000 ‘008 stonomo o. * OSISAGI) ellep OJUeWIBACUUTY |g 
— 000°8£ ** * O3u9wICULIO.P B0o]10)9w1 Sud CITOP 0)}0UOUIBA0UU]Y |L 
— 000°ZI * 9810;$39w vzio; IP Juuep aiquosoid è QItIgd.I 19d LIOA9T }9 
"4druawanduoo 3s9ds — ‘3 $ 
“— 000 ‘081% "»_* "* T$Isporso, 
“— 000 ‘S9I i . 
090 ‘09 « . (1) (i tl LI Ld s . @SIGAIC (9 
000°098 * °° * * “ (ereuosiad [ep 03uamuroseI 
TOP 09 ‘316) otoni {p ervuosied [op ezuapraosd 
. Tp opuoj 10d euorzensIUTTwUIV. Top 0Inqriruo) (T 
000°98 = * T8901 SUOIZEIEd:I 0 cquaurenupEe ‘onu (FP 
. 3012/010999 Ip ITvIS9UI9 aseds |2 
— 00090891 | —— 
000 %18g * nossa. *  assegglg 
000 ‘PL C] (| [1] a ® n s . LÌ ereuosiad (y 
CA SIOABI OIZIAIOS [9p osads |P 
— ooo‘: | 
000 ‘009 
000 ‘OLI * OSISAID @ ITO[I9ZUUI ‘OJIUNI “8 
000 ‘0eg . . . . . . ereuosiIad I 
sI1Q0)0I QUO[zuIDd:I 0 2uO]jzuamuon (1 
E I - pu 
6261 0030:3 
core 8361 onB Quo/z8ujurouad 
«MI ot ISP OFIBIZ 
eIleuy 013101969,I 
"104 *zuazoduro) ITODILUV 


19-vi-1928 (Vi) — GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D’ITALIA — N. 142 


2688 


puo 494 | v;Ao1I9] VITap 01zIoIasa.T Ied 1esstupuruos IPuoy Tp cI1adnoNi }8I 


‘0140700442/ 012794289 


puowsw 424 Î* 3 (0IIqejuoo 8 OCAIICIISIUTUUIV 0ZUOWICIOTAI1 55% ‘110) 
©]uoJ09 .2IIPD e1919u28 0UIZZESTU] JO 2HPUAA OITPP MUAAOI] |LI 


‘90490908 0u:12z00DY 


prsowaw dd |°--s e 8 ® *  * (Torx “U “£IeÌ 035098 SI 
079100P ‘HH U09 07CA0ICdA® a[quiuoo 8 0A[}CIISIUTUIUWI® 
oquawIeTtOSaI 08 ‘QIC) QUOIZEIISIU[UIVIV. [TOP 0}UOUICUOIZ 
“UN} 2]0UIIOU .[ep iquapuadip uou esnto 219d USS8]S QUOIZ 
-GIISJUTUIUIV.IT®9P  MIPOIO IP eIvIZIOÀ O 910307 0189910d ® 
OI9AAO ‘PjUO{O9) PITAP 0%IQAP IJUONIISOO SUIUIOS FP [UOISSOOSTIY | OT 


‘11pa49 a m1Q0p 07u2U3a0N 


A è 


» “ 


*TIVIIAVO IG OININIAOIN — “II VIUODILVI 


— 000 ‘0008 «tt. * (eImiedr esads) (cer "u 
‘C%T PIQUIGACU 83 03919IP “U) ENUSSENI IP _0710d [op 03ueuI 
“BITdWre. 18 po quo:zeIed:i è esopoasoid JIed aeuoIzeudassy | SI 


‘91 10UIpLovsIs asads 270uzuia,9p dad 07028 0N9p 7uo7z0ubassy 


— 093‘6e8 ‘LI | *  * * OoTOUUITO Top 0I9SAITÀ © 0317)S OTTEP 0INAIMUOI |FI 


i ° * ‘02028 07)92D }INQ142UOI 


PI n *FAILIIJJI FIVIINH — “I VIUODILVO 


h * *MMIVNIGIOVULS SMIVULNH — ‘II OTOLIL 


oe To 8261 019 euo1zeuuoued 8 
NI o] TUP O]IVIZ 

«U0Uy 0/Z/91989,] 
Jod t©zu9zaimioI) 


IIODILUV 


T—<x=TtcxTrTTtTTT TT‘ T-—_________ __—sr 


t-——TP y__rl fa ” * 


— 090 ‘sFo ‘Ga. 


SR + 
— 000 SSIT"T | ** = *** (rosa “U “E36T 9IGONO TE 01919 

-2p ‘i) isand Ip OcuIsalU99 03Nq111U0I 8 afiqoui UZZIuDIy |EI 

pruuowgu 494 |* CAJSSTÀ O[OUCIQ BR ISITI991U]9I ep QuIuoS IP 0sednoni] lat 

— (00% s y ‘vujaviu UISOIO:T IP 0}MINSI.ITOP 3 8990 IO | 

OUGITIH 0IzIdsO.I1Op 07UoUITUO UCI Ip asods artou {8100009 |TI 
— 000‘c09 sett. * 0% © Itemuaaa JIuoAoJ] |0I 
— costose || ® * * roeo0 00 OsIOATD 210MUA |G 
— co0 0011 || 8 * * "* preniures. nuewrnigus Ip nuoaold ;8 
= 1000008 en se att ret cat at e a nnqui |L 
— co0°e2s41 | © © 1néiiadui imppSi ris nistro nèoniage; ms usseL ° 
— (00 ‘966 TE, ITeiuturap IU®gq Ip muoao1g |2 
— 099 ‘728 Ù us. a *  prrieiou IuoaoId a puerto Suns ossei, |P 
— 000°C06°1 | * ». ® e © toruojalo a poyeidaray ‘ITeisod MueaoI.] |E 
— 008 ‘eee «88.0. * BApImanid a 0wnsuoI Ip osser |G 
— 000%007 8 | ®©. pruzzues o gummivu: murp “peucSop nuasocig |I 


. : ‘ 4 » . a « 


‘91u0109 DN2Pp 2710044 27042UT 


“IAILL3333 AlVUIINH — “I VIMODILVO 


*HIUVNIQUO WIVILNI — ‘I OTOLIL 


6263 0u2n;9 , 
oe 18 8Z61 ONI euo1zeu]urouad 


MI ol IUP 01168}3 | ____r Tr i i 91 .]1[1. rr Iééà>à>S*SOo>TtTTTTt>éT>ETT 
<U@ug 012/0198939, 
404 ezueadmIO) | ITIO0DILUV 
————@—È——@—m—_——__n—_—_—m_  __7y_Ér_rmt—m@e 
*67:8761 ONCeIZUEOg 032191989] 19d 
< U93)}1I.II9p V3BI}u9.j[9Pp auoIispaosd Ip 0703 


fUunN 


n , . » n 


*‘VAULIUI:TTAC OIONVIIC 
"A YITZIVI, 


19-vi-1928 (VI) — GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D’ITALIA:— N. 142 


2689 


: "IITOX 
192UDUI) 01 49d 01385}UIN 11 


390 IF WIS9UHI BNS ID .QUIDIO.P ‘01SIA 


"0"  3381}ua,I[9P 9[t19U88 S[9IOT 


p_iOww dad 1° ® 9 =  *  "  ITeggdeo JP OZUEWITAONI - II c]1039)99) 


a 00£ ‘78% ‘9 . f] . T] [_] n " ® E) » n E] [1 (enireu 
-TP10013S 9 B,IVUIDIO 93I8d) 0411979 0eMUA — “I 1108930I 


’ "ITIODALVO UNA OLNOSSVIY 


‘6261 OUSNIS . 
0e 19 8267 OH9 la ° 
*NI ot IGP OpIeis 
*UGUg 017/01099,I 
Iod 70939410) 


euo;zeufuio ag 


IIODILUV 


TIUN 


— 008 ‘787 |* © * t3esua.Itep ereIsus8 ermoL 


— 093‘6E4 403 |*° * *  oprcurpioeis eqenua — "Il CIONI IP 919}0L 


II GI11039709 VIIOP 9[9I0L 


DIMOWGUL LId |e 9 8 nm msn =. OTIBTAOII9] OIZIOIOSA 


puowdw sd |* = nno no aan» 81819U93 00122038] 


DOW dd em ns non *  Tiporo a MIO 0}URWUTAON 


-  ‘©IDIdDI 30 07UAUMMON — “II VIVODIIVI 


— 093‘684 403 |! * 


® CHICU[PIOGIIS QIICA — ‘I 0110d97C9 CIIIP OIMOL 


“— 000 ‘000 ‘£ 9]1gU[P108I1]S oséds 030uU[u119)9P Jad 030IS Op Juo1zeuSassy 
e 0936884 | 8. * 03318 OI08p Nuquguo? 


*‘a01019//9 2704303 — ‘I VINODIIVO 


*‘IUYNIGUOVUIS ZIVUINI — ‘II OTOLIL 


CT e n DE x 
»_ 090‘880 3 |* ®  ®  OHICUFPIO 210IHIUT — “I CIONI T9P QIDIOL 


— 0s0°850 zz | * * ©. 0” % 0” EuO[O9 BIlop epidorld 27033UT 


‘3010902 020429UT — “I VIUODIIVO 


“siuvniaio 3Iviing — ‘I OTOLIL 


'TIOLIL JHUd OINOASSVIU 


So 6361 0USNI:3 , 
oc Ie 8261 ON 8uo;zeujuroued 
‘eNT o} IP OIIBI7 : D “ 6 , P. ‘ 

«UGUy 032/01980,I 

dod vzuozodmIo) 


URN 


ITODILUYV 


| 


19-vi-1928 (VI) — GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D’ITALIA — N, 142 


2690 


pssownu-s9d °° ® * STAOIIS] 2TTOp O/zIos9sa,] dad OIDUTIIT Te 0mqumuo) {6% 


‘2100249] 072194957 


DILOWIV sd Ì * . » Mal (1 , . DI) C) a s a W}213UO,IT0 
ayisinboe QqUATIENICOPUI QUILIOS 91)[8 pa ‘asst) IP 2UOIZNINSOU {gz 


‘904 nip 3U012NMISIU 


. » * Ù) è è . 4 . 


20°90L ‘687 ‘6 ced a . 

— 000°211 «gg es. * (‘909 ‘01886u1uo90) 
‘TuUI9]UT MIodseiz ‘OIZIAI9S JP afeuosiad) epeiuoua ourzzeSen | LE 

— 000 ‘00€ “ (td93 "Ùl ‘E261 0140710 2 0)9199P "U 100 ICOHIPOwI ‘85% “u 


‘cT6I ommide o] 9899] UITPp ‘po 2 ‘9Q 0199] ‘è ‘9I0) eIuor 
-09 BII9P  CIIBISB [UIOUO9A,.ITIP  0ISSTIUBA 8 1QuauIpoa 
sA0Id ume 19d 0 ‘CONMmIpi suorzezzIImn Ip cunueiSo:sd un 
TP euoIZenye,] 19d 0 QJIBI IP LIOIBANITOO TIOHSIUT 18 purosd 
Jed ‘01001198 eulyooguI FP _03sInboe I19d IsIBS0I8 ep cwwOS |9% 


— 000 ‘56 s to l : : * ì * 0° OCI0IQUIUIOI 
9 @aJe[ujuIi ‘0901U99700Z ‘BIn)[001138 ‘suorzezziuotoo ‘orutwiad | ST 


— 000 ‘SEP ‘I AA E e ne OUIBA 9S9dS a13{B pa 9uUo13 

<Jate aujoyjo ‘imopanboe auotzrsa3 'Meoriqqui [ap ‘o[epe1s 

8391 @IIA9P 2]ICUIPiO QUOIZUIZIMUBUI SAITATO O[U8”) [ap OoIz;A19S |P 
— 000 ‘002 Tio de i e sa Lilsamaristi 

CIIAP o CIOISIUTTA 18 0INquIjuo) - QUOIYrISA[9;OIPpeI IUOIZBIS | £3 
— 000‘000‘I St. * TopuoJa[9y 8 toyriSara? ‘Irisod IZIiAI9S | 3 
— 006 ‘809 % < CUIFRIIBUI RI[UOS 9 pie; a op10d ‘cugSop Ip ocIzialos [Ig 
— 000 ‘0L do /* .* *  * ®© TUIIBUI vISoroIq IP '0IMIMISI | 08 
— 009 ‘677 è CO Ge, 8, 8° ca. e è * 0u23S0UTDItA-0195S 0MMISI | GI 
"000 ‘262 % ss. *  t©idolgg u} Ipejosaummoo alzuaiy |8I 
— 000 ‘983 Ri GR RA QIIPIZIPNIS rI9doITO a onIosn[deH | LI 
PRA 009 ‘GFG . . . DI . » . ezzoIno 


-J8 Gorrqqnd IP CIZIAIAS I ma ajiga asads 0 gIZzITod [p odio) |9I 
— 089‘F62°I ° La 5 . 5 Di 9 lo 8[T.19U99 O|10}]UES OIZIAI9S | SI 


6261 cusni3 zi 
0£ T@ 8261 0119 euo:zeuTguouod E 
"NI 1 [BP OLIVIT È 
*UGUg 032:/039089,I _—=_rr_= == iis rete EAT 
Iad tezuozodazo) 110DILUV 


90*9z0 ‘093 "I ess = =" GIedso[Unua GIOVNICICI [P IZIAIOS 


* eiziisn;? ci Jod osods 


*‘a2}a4as nob8u:s 3 d4ad asads 


— 09L ‘759 ‘01 
“= 000 ‘091 <ononoonoonoon a ss = © tunsro asods 
“= 000 ‘98 soeoso»oa»oro.= =» *  @arfas asads [I 
i 000 ‘93 . . » n " 13 ‘ LI DI . » . O10AI9S 
i “JI eU.p:1od oseds Jod 9I01BUI9AON) TOP 8uo;zisods]p 8 BIHWOS (0I 
“ 000 ‘299 fr RI So i “ copmod 21910109 [p ajita osads |6g 
— 000 ‘096°I “ ">," * @}Bpriosse epuvg aj Jod orsva osads è IuSassy |g 
" 000 ‘809 Sii DR i È * puoSipur Mqriou a Idto © 1uBSassy |L 
09. ‘319 * =" la = n . . USSUY) 8 0I0UIOUOOH O!ZIA19S |9 
" 000 ‘93 «o.» **  * © ‘aIld:uivj; 0.10] a[[8 pa ‘CIUO] | 
-09 ere muauenedde vIiS o oIZIAI9s ur medardur pe Ipissns Î|g 
= 000 ‘08 a ; *  U]UO[O9 ®[[9U OSZIAias U} a[cjuo[oo QUoIZ0eI3S]U 


*TUIUIV.IT*P ercuosiad Te OQuewmpuoI IP 8 vilsoIado IP IWèRId |$ 
“— 000 ‘388 i ‘ ({ziguaaat pa 07001 


. . - 


tp e[Buosiad) 018901 Ip desti TP COSIOQUITI 9 BTICA RIUUSPUI |g 
— 000 ‘011% go Sist dla ne a TUDASSV - OIZIMUOAAT oJtuOSIed |g 
— 000‘099‘£ * 0" @TEJuo[09o 2UUpur 8 IPuadjis - oJoni [p eItuosiad |[ 


‘1210198 11DA 10 punwioo as9ds 


Mato 1210498 3 400 9 0UI940D 19à os0dg 


È ° "AAILIIIJI IS#4S — I VIMODALVO 


. ‘ ’ n DI DI - n 


*VINvNICNO vsnag — ‘I OTOLIL 


—m——_——_T——m——m—m r>—È___m————————______———m_———————Ém—mÈ—mmm_ÉmÈ_nnò 
. 6261 002U;/3 ; 
og Te 8z61 OH13 
"DI ot TBP OLIBIT 
«U8UY OJzIO1999,] 
Jed eIuazedwIo) ” A ITIODILUYV 

=——————————————_—____uc e————’—0—c=<=<=<=z3=*t=z=z=<==" "=== 


*67-876I OnNerzuvag 0{z;o19sa ] 19d 
U913}:5 JJ9P esods vjap ouolspaosd ip 03738 


‘ euorzeupuouod È 


19-vI-1928 (VI) — GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D’ITALIA — N. 142. 


° 


£E‘880°08 “00007 “I ns CHIENUUE «) 9I1SGUIOS oF 8 ENIENUUE +9 
QIsoUIIS 0% - 0004008 “I NS EUIENUUC e] 2413S9W9IS olL 
. 9 QUICNUUT ef] 03]S9UI9S 03 - QUOINIUI UN NS VUICNUUL tI 
° QIISIUIOS 07 9 EITUNUUT egf 01jSOUIIS 0% - TUOITIUI % NS 
RIIONUUT eST OIISOUOS ot 9 RUICNUUL FI 9IISOUOS 0% - 
O3UQUITZIOUIWU® - (COL “U ‘CT6I OuSNI 23 28391 eIrop 2 que) 

SIIBA 019d0 01270 po Iqunisod pioati 184 0}MS9Id [9P OIZIAISS |8P 


OJUOLUCLIOUIUIV - WUICNUUT #8 ‘(857 “U ‘TRI oTTId® oI 98301) 


I6*8FI SIT 
vurnn torqqnd IP |LIOAUI Id 0%}tIIUOI 0INSIIÀ TP OIZIAIOS | LE 


* © O]U9WUEZIOWIWIY - BIGUISV PO OUf tIAOII9] CI J9d 


L0*98L ‘9% 
8068 OFSRI ot [0 aquauLIO:19]SOd 7IIRIZUOO THISOIA TOP OIZIAIIS 19P. 


‘12209P 1P 2U0)2U!ISH 


L ® - . 


*TIIVIISVO IQ OINENIAOHI — II VIUODAILVO 


& v 


pAEa 000 ‘001 . È » n s | . Li e e e [i VIVITTTOA l 
IZIAI9S ® 0Noppe elruosiad Te atisuswi vautiodure; quuuspur |gp 


\ - % + 


‘uDmmmu as9ds. 


E8'993 ‘003% 


CI'EE8 ‘8ZI to i e e e cn ®. RIIUNUUO: af 
©ITAP ISS9IMZUI - STI CU ‘GIGI 9IQONO EY 079.190P “U IU Ino 
IP _ 0s0) suiny [eu etpprfnesp: siedo I19d 07W1)S91d [ap cIZ/A19S |P 


(1SS9187UI - BIINUUC © CI[OP 043S9UIOS oT 9 ENICNUUL sf 
RIIAp e11S9UISS 02 [Ap MUIND onp) UsISUI-BIBWISV BIAOII9] 
SITOP QUOIZNI)SO0 8] Jod TUOI SE IP 0WIS9Id [ap OIZIAIIS | EP 


CL'LEG'LII ar I (0004067 “I ns engenu 
«U® 0) BI{OP 21)59UIOS of 9 YHICNUUR 69 CI{OP OIISQUIIS 07 
‘000‘09% “T NS QUICNUUY «ZL OIISOUIOS ot 9 VUHICNUUT «TI 9198 
«QUIS 0g fOUOITHU UN NS RIU[ENUUE eyI CI[OP 03ISQUIAS cI 
® QUTENUUD egf IPP 91)}SQUIIS 0% SIUOI[UI Y NS RUTENU 
«U© «SI VHOP 0I)SOUIIS of 9 CIITENUUR® E] CI[OP 9II1SAUIOS 0% 
ISSOI9IUT) 9, “U ‘EI61 OUSNIS &g 0859] TITAP % ‘9318.IT® IND IP 
LIRA eJado 21318 pe r[enziod pi0Ag] Jod 0313S91d [ap OIZIAI9S |P 


To' 993 ‘989 


6267 0U3n:;9 i z 
oc 18 8761 OH euorzeuTmo UA g 
"NI ot ICP OTIBIZ 
«UU 017/9019891 EI I, 
Jad zu0gaduIo) ITODILUV 


—r—————<2z—p+——I 


26*196 ‘67 LI Li . =" ii . e 1) . » . . {(1ss9193U1) 
806T ONISNT oT [8 emmawuIorIa1sod fmenuoo mrusaid Jap c1ziasos | IP 


83166 ‘03 ù Ù ° * ESSOAGIUI “(87% "U ‘STGI OMNICO ot 03891) 
euImn ogqqnd {p rione] Jed 077g1juo? 0Msald Tap o1ZiA19S |op 


DUI L0d |* A: I 3 : ce Lea roriqqnd LIOAYV"} |08 


— 000 ‘001 * — @2100 @PUO PR VoyeiSa[o]o pri 8uo[zuis cun [p ‘envs 
«SC ® ‘ojuerdu;,i Jad @UJIGUI UI[IP OI19ISIUTHM TB 0INQUIVUO) i 8g 


— 000‘000‘£ dt 8. *, (emiedìa | 
resods) (E612 ‘U ‘261 OIqUIRAOU 2% 0791990P ‘H) enessen | 
ID o710d Tap 0c7uew'eldue pa 2UuojzeIed|I {p LIOAB] Jed osads Le 


(TUOIZBOIPOWI anIssa0ons è ‘GE “U ‘Teor aride £ 039a] emop 
3 ‘o) 2Ez “U ‘0861 OUSNIS £ 079199p “U TOP ‘FIT “U ‘RIGI 
dIqQui8nzas $#T 0[eIZU9U97OFONT 0191998p Op ISUOS TG TITAID 
IZIA19S ® 07pappe eteuosiad Tu onsuemI geutIOdUI) CHUURDUI |9g 


— 000 ‘093 


‘11019 a59dS 


‘'IAILLIII3 ASIdS — “I VIUODILVOI 


’ 


®VIIVNIQUOVULS YVSIa4AgS — ‘II OTOLIL 


— 097 ‘988 ‘9I 


“= 000°000°% - |* *(cinqeu ur: pa mue]uoo ur TUSISST) 001INEUOIIB OIZIAIOS |9£ 


“> 000 ‘068 , Ò Ùu Ss *  (GulIeuI CI[PP OJ9IS[UINI {8 OSIOQUI]I) | 
ejuo[o) erlep oenboe erjeu JABU e;xSey erÎep 02UeUI]uearue,Ny | 


— 000 ‘890 ‘I î 
— 023 L01 "I È 
— 000 ‘023 ‘I a ve 
Coni 000 ‘098 ‘IT *  puofsuad et-Iad triBu[pio eIinuagLi è ITgruo]oo addn1) Ip 


0d109 01394 [ap cuafipur pa euerxey eddnai erre pa 15908 
“Joq [Riodo 313% ‘IITA;9 nueSarduy 138 ‘ieroggn 11802 puSassy 108 


meruooo eddn1y xp odio9 0]8e% II Jad eprea eZUa110920 |££ 
“  83UOWY - [padnipenb Iod asssasgp osads 6 01382104 


* Ipeiauòad os0ds - OJIBMISAA - LIOAIA 


l Eton as9ds 


6361 0u90:3 
oe Te cuor OHI E A Quo;zeuruIouO(I 
“NI o] {BP O]16]£ : 


»UUUT 0/7101999,[ s 
ded ‘7093940109 TIODILUV 


“ION 


a 
cav] 


A 


19-vi-1928 (VI) — GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D’ITALIA — N. 142 


2692 


» 


*IATOA 
"32uDUy 21 420 011SVUIPÎ 1 


300 I RISOBIN @NS IP GUIDIO,P ‘OISIA 


— 008 ‘388° |‘ " " tvsods errop è1819u88 o[00L 


31°608 ‘19% "I e mm 4" “ TG IP OQUQWIIAON — “II ©]1039Y09I 


ss*0ggtozziin |» en gl Lat C 


i (erreu 
-Tp.1i081)S 9 TIIGUTPIO Q}ICd) AMANO esods — 


‘I 8]1039389 


‘HIJODHALVO Ud OLNOSSVIY 


— 008‘°38% 4 |" ® “ ‘tsods errsp orgious2 e1930L 


06036049949 |* » =  ejicurpiogizs asods e18390L 


g1*608 ‘193 ‘I migep Tp Suorzunsa:- Ieydeo Ip o7uewITAO]I “> “II 811089189 


8°987 ‘608 ‘$ "= = ®*  S]IGU[PIoRI)S Ud - I 8103989 0I2)0L 


— 000 ‘001 <em>» pregigui 6sads 


L80988 ‘603 3 È a lee en e e ITTATO osods 


‘a01nalfa 999dS = “I VIVODIIVI) 


*VINVNIQUOYUIS YSI4S — "II O'IOLIL 


_——————__————_——————— + ————€—€«€+€_«A—- //TgdcoOrr__——————111mt1l@1111-.@@--m_11m1_ÉÒ 


s ouSn;a ; z 
0e a OxI ds. euozeU]uoue Td E) 
«or Ip pe I_________c________——P_€. 
«USU] 0/7/019s9, 

I1ed ezu3joduio) È ITODILUV 


_————_—T6_22k1—————_———È_—w___m_m1m1w=tmnhnòhk+—_t_1zrrr—————————_———————————@@@@%‘‘@n@@t@—@@€@@—_——€t—___î13=:5;: 
ITTTOTTÒYÎOHNO--<—cc—=—==<=<=<==-=--CtTTX.Y. TTT —_m-x-—1x> 


, A 


"90°S0L ‘L16498 |‘ " ‘epreuipio oseds o1mroL 
de 093 ‘088 ‘9I . 6 1 n a a (A a W (] s . IIGITTUI asadg 
CO°SOL ‘687 ‘6 di e_<@ o «@ . La *  IZlAJos IToSUIS Jad asadg 
— oeL‘a9°01 |" * erica Li € IZIAIOS LIGA [e funuwsoo osads 
SITATO IZIAJ9S ] Jod 0 OUISA01) [od asads 
5 ‘anmallo a59dS — “I YINODIIVI 
; *VIUVNIGUO YSIAS — ‘I OTOLIL 
i ‘TIOLIL UNA OLNOSSVIU 


81°608 ‘193 ‘I 


-  DIAOWwU d0d 


. 


8]AOII9] ©ITOP OJZIOTSSA.T I9d FPuoJ IP QUOIZBIISTUIUIUIOS |! 9 


‘0110700 449/ 072194983 


DLIOWW 49 | + = - (etiqequoo 0 cANRIISIUTIUIE 0QUEWIBIOSAI £% 010011 
-It) e[esdou89 ocuIzzeSemu [op muewrusogii 9d (os01duI09 
o110ss9008 esads) iasSo pa puouad ‘Imepiagem Ipo cIsmnbov [79° 


‘a10109u98 0U1zzOLDIY 


. . . 


* (erfquqguoo e c477ge13stufurme 07uewIe]08 
-9I 08 ‘QUB) QUO:ZEIISIUTUIWIV CIIAP  O}UEUIBUOIZUNJ 9TCUI 
-JOU [ep p}uepuadip uou Ipesneo Jod ©SS9)S @UOIZ81)ISTU 
«Jury GITAp IMIqap TP ereiziod O arejo? 018S01ed ® 0194 
“AO B[UOTO9D BITAP MIPAIO y}uanIix:soo eurwros [p oquewe3ed | 12 


‘220949 9 72209 07UIULAON 


vILowIU 49d 


IS 


-28*809 ‘08 . . . a . . a x . è . . ccug "u 
*ST6I 9I1q0nO 8% 039I09P “U ‘(000'000"£ “IT ns vuIonUU® +8) 
ost) eumng Tep egornteip: siedo Jad 031S9Id top OIZIAIOS |09 


*(6IT ‘U ‘8I6I OICUUSS 9 eTerzuaua10Son"] 079199p 19p g we 
:299UIT 2ITOP 03509 ‘000‘000°S£ “I NS EUIENUUB «p) USIOUI 
-81DUISV B[AOIIJ9] BI[PP 9UO[Zn1]s09 9] Jad 03/3S91d [ap 052/A198 | 6 


‘96°978 ‘€13 


ie 


6261 0u8N;8 i 2 
oe Te 8261 ONS euo1zeu]uIoueT é 
«NI o} [Gp o;Iera n o — i n x . î 7 b 
«uuug.opzpozosog || —T__—_——_——_—_—_—_E—_r——_—r—to@_ "9 
290 #7uo3eduro) I 7 (0) n I IL u v 


2693 


19-vi-1928 (VI) — GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D’ITALIA — N. 142- 


‘ 


"1a10X 
FazuDuy 01 42d 04387UIR 1 
39% IT RIST BNS IP QUJpIo,p ‘0ISIA 


— 000°%66949 |* 2 ®  GpreumpIOdIIS d GNIGUTPIO IRIS GITIP OIVIOL 


— (000 ‘679 ‘0. ®  e:18uUjpiogIjs 0)18d VIP 91820L 


pruowdui 4ad | [009 BIIap aIgIaUIS OIDURIIO ICP IPUO} IP euoIzUIIsTUfuruios |L 
— 000 ‘679 % î s ® 5 ° È ù *  @IIQ®2301 8[11938U1 T9P 
6 0JUOTIRULIE,. [{9P 07UAUIRACUUTI TT J9d 0 0101991 ZIO] 
Ip yuuep eiIteigdli IJod BAISSII JP OPpuoy Tp 07uawRA9III |9 


*VIIYNIQUOVUIS AlUYd — ‘II OTOLIL 
6261 0u3N13 A ì 
0g Te 8761 ON QuozeU TUTTII 
“Ufo [ep :orrela. |> —_m_e_m666__rrrr—_rr_°r rr... _1_rr.P—————MÌ 
«OR@UG CIZ/oI1ssa,I 
3ed ezuajodmuo) I'IODILUYV 


erivurpio 93I1ed BIIop e1810L 


— 000 ‘090°9 


Di low sad 0129.1983 


FP ejieutpio osads erTau eJuoTo9 EITEP O1OUETA [ep 03nquazuo) |q 


Dow d9d |* * esads {p 0/001318 87uepuods]1109 Top 01833U[o1 2 [OI)uI |p_. 
*" 008 ‘FI . 
DILOWILIUL 19d ss 0. e| ou. rsIoATp pIodnory (g 
008 ‘FI 01Z/0J9S9 07UO09 UL OUIZzeSew © 0ZUQWIBSIIA (F. 
s0sads Ip osIoquaji 19d 0W011UI |g 

= 00,° sos. s =» =" " PIZIOIRse.IIp IMosrpui nIogui |g 
= omo°stot0o | —— 

000‘%0e54 "= © so so sos e = Tlep(d 

000 ‘IZI ups» * © '*nSsSeg (9 


" enbpri ‘egrivi è 110)8/2901A (E 
5 BI0/IU] BIS) 2 JI03V/QILIA (Y 


009473 * * * 
009 ‘636 Bo Ri 
007581? 19p mopord |I 


"VIWWNIGUO SIUYA — ‘I CTOLIL 


» e) . 


"VLVILNE 


661 0089338 |, |, , . dana. . 

èe re ezsr ox3 ewo1zeuruoued 

“of IEP OtIIZ : ° 
*UeuY 01Z/01989,I . 

a0d ezuszoduo) ITODILUV 


*6Z:8Z6I OLIUIZUtUg 012191989, rod 
0913: O[AOLIOJ 9] J9od v3uizua,Jjop OUoIspaoid JP 03838 


VIULIUI./TITIO FIIAONNHAI ITIIO OIONVIUEA 


“VIULIUI.TIIO OIDNVIIA IV ADIONIddAY 


N. 143 


CIALE DEL REGNO D’ITALIA 


GAZZETTA UFFI 


19-vi-1923 (VI) — 


2694 


— 008 ‘299. *«" " 5 op mor À 


—_ 008 ‘209 "o. * © * GIIQuIOI @[e;1o}CUI [op 2 07uIwr . 
«8U110,ITOp 071USWICAOUU]I Jod GAISSII {P OPpuoz 1a MuewIeSISA |L 


910}830w ez10) IP Juuup eipueagosd 
9 QIBIBG]I © [S9}U} LIOA®] JOd GAISS]I IP Opuoj [e muawesIeA |9 


‘un zuounduoI 9389048 — ‘% $ 


— 00L4TITT*9 |* * * TS Ip ermor 


î *(aurp10,p- tsads) 
‘piodsteri Ip puorzessey 00uoII9 I9d cUIU1OS Ip IsIlOquai (7 


‘egstaciduit po aria asads (dg 

“ereuosiad Te 07USUIEIZUIOI]I TP gIUUIPUI (I 
*Tpissos a JuojzeogneiS ‘epeuosiad [e 19S0IA (E 
“HesoT JuoIzeIUdII 0 0puaewrerzEpe ‘OmIIV (F 


— 000°9L1 «os.» moono® * " OIZIolesop Ileiou8d asodg 9 


‘essoAITd (A 


‘etcuosiad (Y 


— 003 ‘908 i a I e I, HOABI ® 0}URWIUSZUEH |p 


, ‘O[CLIoRH "8 


‘epeuosiad "I 


E TIQC}OI QuoIzeItd:I 0 QuOIzuUAInUuTeN (I 


——————Tm——_—__——r_r_——_—_—_————_——_—_—_——_——————————————€6€6€6&6€m—_t—_—m_____——t—mP&——_————————_——_ 


6261 90uInIB A 
0e TO 8261 ONI 2uo]zguTluIo ua 6 
“MI o? [UP OLIVIZ 
susup osziosesog | {TTT TTTTTTTTTAATT7 
ded tezu99zedUIO]) IT1ODILUYUYV 


——_ ——_——_______——————_——_—_—_—_—r—_r——t—m—m—m—_—m———rmmm——m—m—r—_——m—_——————————€——€—————T——s 


== 000 ‘099 


‘essoAIdT (7 

‘enbov (dg 

‘e1zIImd Jod o11930uI 0 muoogiagnI (0 
‘onqusnquo) (1 

*(auoizomIOIO]) alcuosied (P 


= 009° |<» = asd sos Hootar è QUOIZCI) CIZIAIOS |£ 


_——» 
008 ‘9I nusososoeoso* * < esissag(o 
000 ‘IT "0" Stucat pò emupiod sod Izz;uuspur (g 
009 ‘279 
009 “LET "" ® (Tua1) I0IS) KHSOAUO) 
000 ‘08£ » e . (I l)] . Tuo1z0Ig T 
semuosiad (Y. 
“OQUOTITAOTI 01214108 |g 
— 000°99I — È 
000 ‘IT a (] [_) » » . [Li (] . osIsAIC (g 
000 ‘P9I eso ss. 2» ® “s “5 e100osIad (FP 
“ "A; a CI . » ° è » . 
seuolzalig |I 
‘032194989,P 2110Upio 259dS — ‘I $ 
ha ra Li) » ‘ è » ‘ 


'VIUYNIGHO IIUVd .— ‘I OTOLIL 


‘VSHd 


» a 


0g re 8261 0H9 euojzeujuroue Td : .B 
DI 01 ISP 011819 


«UCU] 017/01989,I FITTI rt rrrtqq,o _—___ ‘er 
: 260 eruoneduo) ITODILUV si 
-wW-<<<--YYYYVF-"NvFFFFFY(E-*E=«“* 
*6%*8Z6I OtIeIZUEDI] 0121919sa ] J9d 
G9IJ:IT 2[AO3J9.J 9] Jad vsads elpop suolstaasd :p 03838 


2695 


19-v1-1928 (VD — GAZZETTA OFFICIALE DEL REGNO D’ITALIA — N. 142 


— 09z‘gI0*s9 |" * * * OIDUUITA TOP 0/8F818d 07915 OITPP 0INQUIUOD [tr is 
‘07018 0119P 32NQ243U0I 1 9ZUDUl 9) 4290 04ISIUIR 11 
‘IAIUSIII SIVUNA — ‘I EASPREGIERI i 300 I WISOTHI NS IP QUIPIO,P ‘01S1” 


*IUVNIGIOVILS GIVIINH — ‘II CTOLIL 

x—=—=—-r==== ‘ 
— 000‘°6949 |" “ È“ Sriturpioens è otituipio asods erTOp ereor 
@- ——— 

— 000%9 "|" * *  eiuturpioniIs euurd vrop ervior 


— 000 ‘073 ‘13 


osta e ATTATO oreuosiad tp 1udasse Ins SIIqOUI CZZ9UINYI 


ttt. *** * ttsaeds ellep euorsiagId *Tog < A dl e RU cena 
mM 0383S OI[9p HOON}18 pe INquiSezUIRI GUIWIOS TP IRAN 20108,0E SINO Vara Vico Nina 


— 000‘000 ‘8 
DI_LOUIU d9d 


° 
sd 


6 OND IOP 038)S OITB OSIOQUI]I 8 BICUISY-ENESSEN VIAOII9] 

— 000 ‘063 ss... *  Homueae pueaog |g BIP BUOFZEWI9ISIS e] 10d 000‘0008 “I 1D 01}S8Id top oIziaIOs |ZI 
“- 000 ‘08 Pi e . . a " C) . HNe1UCWAP Jueq TP pueacIa L DIAOUIU sod |- * OIZIAI9S Top 037uoureuo:;zunj; ereunou tod Telstupu 
— 000°08I°I *ovc no. * 0" * rupoads juoxsa? pp pnueaoId |g TOS FPUOZ FP EJUOIOD UITOP OIBISUSÌ OIOUBIIG [8 0UOZNIMSOH tu 
— ‘000 ‘oL9‘ ‘tt. Is Jp 9 070osowI IO] 0SS8 — 000 ‘698 i e e i RI i e eTRÌ 

000 se I i ISSE MILID 9 IP I9907 L {9 «03 OTerIO7BUI TOP e1IEd tun 1P 0}UEWICACUUTI IT Jod oISFAAOIA |0T 
— 000 ‘008 * 6UUDATI OTIS © JIGINIQOUI WIPPAI INS ® JIVOTITOQUI MS OSSEI > 801 “x . : 
= l sie VO de SI RA i 

000 ‘000 ‘I SEGR Dei tener uege Sns osser lg <Iv.ITOp 03318d eum 7D 0}UATIGACUOLI 1 I9d OISTAAOIA è T10A8"] |6 
— 000°%000°T |: ® 9 9 = =“ toguiserorpei o ITeisod nuoacig [g 
— 000°009 8 | 9 8. sos. © © Heuesop nuoaosa |T *viuvaroUovarS SIIva — ‘Il CTOLIL 


‘097U010I DNIP 2140044 2104)UT 


*“TAILIIIJI HIVIINA — ‘I VIUODILVI 


=» "* “*  Giivurpio Gved erp eréor 


è ® . . è PI n x . è 


*GIIVNIGUO GIVUINHA — ‘I VTOLIL a È Ei 


L] e e . a . a » " . » » . QUOT13S 
«08 ®I—ISP OZUEA®.ITSP e[uoro9 .IT8P  OIDUTTIQ TO 0queWIESISA |8 


‘6367 0U3N19 

02 TR 8261 ONI euo;zeu]uoued È 
«NI op [BP OTIBIZ 

«UWUY 0]Z/01080,] 


*9340882990 259dS — ‘€ $ 


Iod ‘ezu9jodI0) ITIODILUV 
*6Z-8761 OjIUIZUUEg 012191959] 19d z 
VITEMIOS v]jop vzuizua JJop ouorspaoid Jp 03738 9uo:z BUTTO UA E] 
*VITVIKOS VITTHIGC OIODNVIIIT ITODILUV 


‘7 YTIZVI [_P_—r_r_r——_———T———————#414++6É+7<n=«=__mmÉ____—_—tér——rtés=-| 


*LaT0A 
192zUDUNl 2) 490 04182UIN 2 


390 II WISOTIN CNS IP auIpio,p ‘01SIA 


—_——_- 
— 093 ‘SIL |* (erreurpioeiis è streutpio) sAmMazia 21eMUf -- “I ]10T93CO 


i b a È n a 


Ù SHITODHLVO UNIT OLNASSVIU 


— 093 ‘ssz‘oL |" " *  Byeauo SITap ardreuò8 o10)0L 


È) ’ È È © 


— 093°S10%99 |* * *  @A[MOXS OHBUIPIO8I]S 0IEIZUO OITOP 01830È 


—_ «sus» = * erJIgurpioti;s asads I8d TuorzeuSassy 


— 093 ‘910 ‘09 psn nov.» * ’ 03U1S OLI9p INQIIZuo9 


‘901029119 27042UI — ‘I VIUODILVI . 


“TIUVNICUOVUIS SIVULNI — “II OTOLIL 


19-vi-1928 (VI) — GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D’ITALIA — N. 142 


6267 0uSaIS ‘ 
oe Te 9761 NI euo:zeuluoued 


“ueuy 0171019891 |- Tei 
Jed v2u0999dur0) ITODILUV 


mx | 


2696 


«= 000 ‘0931. 135. * *  6AI939N9 OLIBUFPIO 0781309 OITOP  819100L 
— 000 ‘072 ‘IZ 3 8g 000 “© [UO[09) IPP epidosd 070130 
‘annna//9 01047UT — ‘I VINODILVI 
*1UVNIQUO SIVIINI — ‘I OTOLIL 
è NICE ‘TIOLIL AHd OLNOSSYIU . 
= ea È 


«eno snoososo es =" * ‘EISCITO(0I QUOZ 
«@11sfufupury.Ifop Tu:zzeStur Jop 1190830 pa JI9usd ‘Ieri 
<a78ut Jap 07uawIeBed è euorssao | Iad auITIOS IP euo:ssoospI | ST 


‘910)U0109 2U0?2DA2SFUIULULF ,129P 2UIZZOBON 


Duo wu L9d |» îjèBo10p JIGwoTZUNI Li] fronsrupurmos puo; 7p dlednora PI 


DHOWIW ded |“ | *. * © 855935 OUOJZ@IISTUTWIWIV.I[OP 07UOWIBUO:ZUNF + 
eteuLIOU T8p muepuedip uou esneo Jed ereruo[oo 8uoIz 
-BIISTUTUIWUV,.I{®P TIP9IO OP OTBIZIEL O 018107 GuUOIZUISA pe 
QI9AAO [I{qOP TP @UOJSU9998 Pa eAmMBIsI ewwIoS IP euorssoosig |ET 


"Mipaso 9 1109D 02UIWAON 


' 
N 


*ITVIIAVI IO OINIRIAONI — “II VIUODHILVOI 


I ————————z 7 * 
vricwudw 490 |} è è» = gsods SI[ep ouorspaold 


ID 07038 OIT°p Toogue pe mMIquida;upo1 ewITIOS {po oIednOMI |<I 


*9140U:ps00418 259d8 sad 3uo:z0Ubassy, 


dpi i @UO]ZBU]UIOUC 
«DI o} [BP 0116/27 
“UGUY 072101989 I 
I10d 7037940) IIODILUYV 

——————————t__rr——==——-=«s;iiiiiixk:i-.-.-.------< 


6261 0U8NIB É 


.2697 


19-vi-1928 (VI) — GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D’ITALIA — N. 142 


— 000 ‘008 ‘8 tt. * *  ’ INSAS ossa ep 
QUOGLITA(IOIPLI JUO{ZE]S GIIOP OIUEWICUOIZUNI 11 19d UTI 
«UU 2ITAP OI9ISTUITI TR OMQIIZUOO @ 191II9O]O ‘1lersod IZIA1OS |L2 


— 000 ‘009 © 0% ©" UOIOKNI IP OUASOUTOOTA-0I9IS 0INIISI.I 


“Ip 0}uewIBUOIZUNI IP aseds er eseiduroo ‘JoruoaÌooz IzIAI9S {93 > 


— 0004001 fi 91890] CINHONISUI 
“TOP 0}UaWICI0:13]UI {0 1MOsIp MuawrpoaaoId 18d 9 8191008 
«0ofuIoU0dd Po tTIfurou0I8-091U99]) euoizmzueuItiods 10d asodg | 97 


— 000 ‘009 ‘999 ‘190119 OTIS® “TI9[ISOUI è TIt,p TIOnos ‘[9IISO[O0S IZIAI9S | BT 
— 000 ‘069 io: CRE PN i " * ITGU®I A JICJ 190p 

oquewrguozuni [od asads e esser ‘ImeueSop ‘Imenziod i1ZIAI9S | 8 
— 000 ‘000 ‘7 *. 0%. @ ONITIIGIN AC OUIOOCIS » SIIA[O 2a[epadso,I[9P 07u2uI 


“BUOIZUNj IP asods e] asalduioI 09/U919] pa 0]1B}}UBS OIZIAI9S | Gg 


— 000 ‘000° E * * © S®jIga asods 0 WHuuapuj ‘juBasse :91;dez 0d109 | 1% 


— 000 ‘00£ * 8”  *  UZZaInors tollqqnd Ip ® JIUISVITI IZIAISS | 03 
— 000‘9£ + ST. > * OVGIIt]OU [po piuizipni? IZIAI9S | GI 
_ 000 ‘018 s ertIeued 0UIZZeSeNi TOP 07UaWICUOIZUNI II Jod osads 


- ‘Tpadnipenb ip o7uowpus UBI 9 o1smboy - roggn 1I198p 
ue WwICUOIZUNI TI 10d s19u83 Judo Ip osods - 0cuI8A0”) IP 1OgIA |8I 


‘azzas9s nobuis 3 s0d asads 


———— > 


— 001 ‘Pe ‘E 
— 000°%09 sos. a... * * * © Ironsno osadg [LI 
_ 081 ‘68 * * * * *  083a:dut tp 0}7CI]UOI JP tuzio; taonu 
VITO oseq ur muepads 0101 WHUUSPU] e][8p ezuopuodip ul 
‘ontizuoo 19d pnuSalrdwy 119ap asoARI è IsIieuo;ItIoe ep ajonò |9I 
— 000 ‘0, i *  ** *  * * Ireruooo idoos Iad pira [s109u09 | SI 
i s 
— 000°009 . |: *. * * © oroggn IP erica 
: osods a -‘pedutis tp ‘TIQUH IP 01sINDOT ‘fo[eiUO[09 2I19VGITI 
IP puoIzzazggnd IP edurgjs I19d :is100u00 0 asads ‘[u01z089 
“Hqqnd v 07uawtuUOgqqe ‘iqowi Jp auojzuomuczu: è o]sInboy | FI 
— c00‘09z- * ‘993 ‘JIeISoItI ‘IeueSop rmnuoSte ‘01809 07uowe;S3edmba |gI 
. 6261 003MI E STA EL z 
02 To 8261 ONI 0uo1zeuluouad . É 


“MI ot [PD OpIVIT 
«UGU] 0/2101950,] 
sed *zu09)odw0)) 


— eZ =) 
: 


ITODILUV 


rurmue18819101pt1 ‘quutiSa,? 10d *ieisod asods la 


— 000 ‘001. s C) . 

— 000 ‘08 ‘9 * * @uguoo Jap iziiod e] Jad asods 03310 pa geme apuca | IT 
—_000 ‘SLI tt ttt 21845 assdg’J[ 
— 000 ‘9% iaia e i e a e a. SIUATAGI | 


auonizod osads Jad #a10)0U19A405) [op auorzisodsIp © CUwWOS 1g 
0004090 | 


— 000°080‘I * © (eqnio eufo.Iop emeu.ite suoIssoo vI 1ad 5261 ON$ 
è «NI SI BIPUoT p QuorzuaaAuU0I CIIIP 0L 9% IIO09131®) oqjuof 0 
HUpisoI IsoUtpNS IMeuoIsuod Je pa IeqIZURZ IP 0utINS 
IU PIUUOPUI — FURLINIFITI TOP ® tIGAO TP IU®IMS To 1uSdassy |L 


* CONTO 2I0NIUITI [P aliva asods n 


pessie 000 ‘03 . . . . . . . . È . n 81181u1 
ne -8I OIOI OIIB ® ‘efeiuo10o QUOIZ0I:SIUIUUIV,.ITE Mmuouozind 
«de v19 0 cIZ;AI9S UT 1uI[egns muose pa neSsardu pu Ipissns 19 
— 000‘8 CIUOTO) TIIIU OIZIAI9S 0AIF}9JJO UL 2[CIUO]O9 2UO!ZCIISIU & 
“UUIV.IT®P elguosIed 18 0jUIUMPUSEI IP 8 grsolado tp 1Wald |2 


— 000°006‘I * * 0. (andez odi09 I OSn[ose ‘oIzguenae pa oqona 

Ip alvtuosiadì [S9U]A [p asads IP OSIOQUITI è OJIUA WIUUSPUI 
— 000 ‘006° |° * e.» * JuSossy ‘owaSipu; ertuosiog 
— 000°06% | =" »° ; 
— 000°085° |* ® * oreruoroo wuuspur è ppuodris ‘ofoni Ip ereuosiod 


* 1uSassy ‘out:HTOdo119U1 0]10U]P100:28 eTeuosIed 


d_ Na « 


‘2210198 3400 3D punwioo asads 
‘101010 1210498 10d 0 0usIAOD 10 40d 089dg 
'IAILLIJZI 3S3US — “I VIUODILVO 


” n - . . 


*ViuvikIGIO YSHIS — ‘I CTOLIL 


6261 0uSMI 


“WaN 


09 19 8261 09 Quolzeujuouaa 
NI ot IBP O1I8}Z 

“USU] 02/01999,] 3 > a z 

qod vzuaÌzadmIo) IIODILUV 


‘628761 OjIeIZueug 012191989] J9d 
BHEwOS vjjop esods vijop auosspaasd IP _03v3S 


—rrTTTT 


— GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D’ITALIA — N. 142 


19-vi-1928 (VD 


2698 


19*0%> ‘OLE %£ 


— (000 ‘008 ‘3 A, = so” * * ©ruopo) erap oddnpas ome 2 
| IZFAIOS {OP QUOIZEZZIUCSIO VITO pIuoseUI a]ICurp10t1]s esods {9% 
— 000 ‘008 * * 0004008 ® T CLIC EI ouoIzetidWI09 I rod ereui 
-0S UIi9p O/10}1197 ]9U JoytITodo? JAorxITI è ypnIis I10d esads [cp 
91°L98 ‘6L A RE E ci FR IE. FUOIZCIPIPowI gAIS 
“s900ns a ‘82 *U ‘0261 0USNII E 039199 “YU T9P ‘FTET “U ‘8I6I 
elquion,os 77 oItizuaua;0Son7 039109P [9P ISUIS IU “Italo 
IZIAIOS ® oneppe ertuosiod Te ettsusuI toutIOdUI91 BUUUIPUI | PP 
89899 ‘06I i o i " ISS910ZUI — (39% ‘U ‘ISGI OIGIqQP} 03 
9 ‘0670 “U ‘9761 GIquIoAOU 6% ‘L630 “U ‘TI6I BIQOUNO % 130199P 
day) virmn vorrgqnd 1p oiodo Jed puazuoo ImMmui Top 
ouorzurisa ùr miisoxd a ‘msodap esse) erre vinaop vuimenuuvy |£F 
‘102019 1220198 1ad 9 08009 N d9d asads 
SSAILIIIJT SS1dS — ‘I VIUODILVOI 
*VIUVNIQUOVUIS VSIIS — ‘II OTOLIL 
— 001 °649°%08 | "= ‘= © 1rejrtur osods otrop orcsouoS oIvioL 
— 000 ‘000 ‘E > z 
— 000 ‘000°I SER 0 puemqgIto e mueogrigni ‘0;8Fot100 
tOpIO}LIOQUI *IMUIE po 07UOUILIBSONO !QUOIZRIAR IP 9Iq 
«OUT 019197 BUI TOP QUOIZUACUUTI 8 suojzerodzI ‘euo:zuemurTeni | GP 
— 000‘000°I : * 0 * * tusfipu a vutINOdOzI9UI eddna) erre 
og ToI9do Ste ‘Imcpoumnmos Te ‘iupoum 9t vuassy | 5 
‘Do gnDuosaD 0ISaU DIP 7N0}U020I QUIwDIIVISID 3 dad asads 
6261 0uSNII Z 
oe Sag 8261 ON2 0uo;ztu]uouaT 8 


«N 07 TUP OTIUIZ 
«UNUg 0]2101099 I 
Iod uzuazednIO) 


A 3 : «- IIODILUV. 


— 001 ‘619 ‘83 


“- 000 ‘009 dr RIO I a ca (eun CIIOP  0I8ISTUINN TB 0Inq 

«J1}uo9) eIuo[o5 trap enboe errau TAtU e189)] 01USUNUSIUTHN iS 
«- 000 ‘8 Ò ; . . i " Ù * 0% IIGIITUU IZIAIOS TU | 

0339ppe ettaro ercuosiad 1° 0} uUIUnRPueI a wYSoJOdO IN |WaL,] ;09 
— 001 ‘cr Si e ER e et e SR se ‘908 ‘IIIQOUIUT | 

QuorzuanuguI ‘IZIAIOS [Op 9U013s98 vr I9d erlea 0ozu9110090) 88 
— 000 ‘F£6 * ®© quowi]a :Ipadnipenb 10d ossoarp asads a 0188010 (LE 
— 000 ‘436 dov. * o.» ITesouaS esads a orsmmisaa “u9arg 98 
— 000°9L ‘IZ | ++. * tcueSIipur po tuti eddna eum 


pa Isoydiog peiodo. ‘Imaso peSerdwp ‘uioggn n$e rudassy 23 


Dm as0dS 


“— 000 ‘089 4 N” SIAOIIOJ SITOPp OTzIOl9sa ] Jod OTDUTITIQ Te 0INAIIUOI Ta 
‘aa0449 0712794287 
‘ i 
* . . 
pa 000 ‘09 « s L] L] LL] » 2 è . Li . . toIquo,. Igea 
ì 9USINDIC 9)UIUIBIIPU] QUIMIOS ®ITE po oessti Tp 0uojzmmmsar] /£e 
‘as19 MD FuO?2NINISAM 
— 000 ‘£00 °8I 
“- 000 ‘073 So SS; e 23 “0% * issniy Hop eteiozsuiuioo vIzuaSy tre 
“*— 000°098 £ " OIGUISIU9 TD Vorix}a]a epuerze 0 pI9JiIOS1I] ‘f1098[113S1 de 


— 000 ‘002 . D) è . . LI si . . LI È pueqgun IZIAI9S !(08 

— 000‘806 ‘I ton 8 n RO. ® OLIGUIDIO 2I9FIUIVI Tp torrqqgud 
TIOATI LIMO po opra:s 0 TOTIPe TP JUOIZCIUdII 0 QUOIZUBINUTIX 196 

“- 000 ‘000 “3 So tv  *  G@IGIANII QUOIZES:ATU !9UOISITIQOUI i 
“0n@ BauIl IP OI qUNd ‘OIZIAI9S Ur OIZ/019S8. 1 J8d 8sods è | 
JSI109U0d ‘Iprssans ‘pIodstI) JAP 0 JUOIZBO[UNUIOO OITIP IZIAISS 88 


————————__—_——————— __—————_—— ——————mÈ—_—____—_————_——— wu -"- ma 
ousnid ° o v . . . . . . è ” VA 

oe O gl iti) QuUOIZCUTTIOUOCT B 

«DI o] TUp opuuia | __- 

«utUp 01z10.1989,1 = 

204 706; duo) = 1IODILUV 


_———T_—_-TtT.-_Ò+WÒ€&fko**---Èt|‘'MHr]ékktW4HEFT5€kge]e-.,_ «i. 


2699 


19-vr-1928 (VI — GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D’ITALIA — N. 142 


*Ea'10% 
nazunuy 21 494 0235SUIRI Î 
GOU TT RISOUHI BUS TP AUIPIO,P ‘OISIA 


— 093 ‘997 ‘OL I6891 689ds o1mor 


. Li t | " @ 


* ITB]dto FP OQUOWITAOIN — ‘II 811039789 
* (ejieurpionas 8 atleurpio) 9eA1M)97J9 95848 — ‘I BII0T9NOI 


98629881 
39019 ‘OTT ‘9L 


*HIMODILLVO UNI OLNOSSVIU 


— 093 ‘se3‘oL |" ® * meoi osads o1m0L, pa 
— 000 ‘6698 “0 * ©LBuIpio®Ijs QUIVÀ 21990L 
pLLOWIUL 494 |* ossa OTg]uo]00 2UoIZUIISTU[uILIV.ITop [UIZZeSCeN 
Li i] » [i ti] L.] 4 ® 


HIpalo ® TIQ0P  OZUBWUTAOKN 
spose.» =.» “ ©  TIIQOp IP QUOIZUNSHI 


vuowsw sad 
98 *GLO ‘SET 
*10;1d02 10 07USWIAON — "II VIVODIIVO 


79°037 ‘097 ‘E 6AMMOIJa otIeutpiotI1s asods eT010L 


ques asods 
TITATO IZIAI9S JOd è 0UISA0Y) Jod asads 


— 000 ‘06 
#9*007 ‘OLE ‘£ 


‘an1029/fa as9dS — 'I VIUODIIVO 


*VIUVNIGUOVYIS VSIA4S — ‘II OTOLIL 


— 093 ‘999 ‘L 9AIN9]JO OLICUIPIiO as9ds 910)0.L 


‘o Q0I ‘619 ‘08 a (] » . .‘ » . LÌ . a L] puogIgui osedg 


“— 000 ‘089 * 0 GJAOII9} OTTAP OIZIOI9sO, I d0d OIDURIIT IU 0INQIIZUOI 
pra. 000 ‘09 ‘ Li e . " C) . Li . 9SIGATP  FUOTZOIMISOU 
——_—__————_—_—_e__y__—mY—m————————__tr_____——_——_——_—————————1———tl O] 4 

61 0uSn;I LA 

0° n 8267 ONS euo1zeu[uroued E] 

«NI oT IP OpIVIZ 

*T8U]) 012101989, __m—# acri = TERE TRO i 

Iod ©2u999dUO) IT1ODILUV 


— 000‘800 ‘8T 
— 091 ‘P£e ‘€ 


* DILLO d9d 


puowIU s9d 
proud sod 


= TTET=== 


08629 ‘881 


6361 0U8NI3 
or TO 8261 0193 
*NIoT TUP OFIBIZ 
«UU 01Z/01989,I 
iod ‘caused nIOI) 


«ovs evo so vo * IZIAISS IoSus [od osads 


enon so 0 4 IZJAIJSS [IRA [e Iunwioo esods 
?TITAJO IZIAI9S } dad 0 0uISA01) T] Jod asods 


‘201191fa asadg — ‘I VIUODILYO 


*VIUVNIQUO YSIAS — “I OTOLLL 


‘TIOLIL UHT OLNOASSVIU 


* 88 * rurzzeSewi Top oqueumuzozii Tad (asssduioo 4 


a110ss8990 esads) Ima8fo pa grauad <‘Imeriomm Ip ogsInboy | 19 


‘2101U0109 2UO?ZVLISTUNULULF M9P 2UITZOGVAN 


Ù 


eco: ju0uorzunz  merspupuruios  Tpuoz |02 


Ù LUOnNi : * 99995 QUO[ZUI]SIUMUWIV,. [TOP 01 
«UaWICUo]/zunj ecuLiou [ep [juopuadip UOU eleruo[o9 QUoIZ 
«gIISTUTUIUIV.I[9P MIQOP IP OIcIZIEd O 0[B]0; QuoIzufzso pr 
OJDAAO [Ipaso IP suofsuenoe pe eAJROI eunuos ID 0quawesTtA |P 


1edorap 


+» 293P049+9 17800P. 0ZUBUAON 


PI » DI « ‘ » 


‘o6rt “u ‘#T61 siquieaou 63 ‘4621 "U ‘TIGI 910010 % 110109P 
1304) egtan sorgqqnd tp eredo J30d [yemuoo Inmur 190p 


@uoIZurse U] mmseid o pisodep Esse) RITE BINAOp YIIENUUV |8% 


" * 0% ‘iaod 1 2u0zusa 


*IIVIIAVO IO DINIINIAONI — “II VIUODALVOI 


. . 8,8 eu :3ri e . #00 n ‘'» L] LI 


TICHTIUI 
IZIAI9S 8 0MAppe exguosIed It elisuouIi CEUBIOKLI9I] WIUUIPUI | LE 


‘*LuDnau 28248 


Quorzeuzuioud 


y IT1O0DILUV 


19-vi-192S (VI) — GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D’ITALIA — N. 142 


2700. 


— 000 ‘086 ‘I UA 


FAME « *ITTOA 
:9zuDuY 2 494 043SIU}N 1 , 


390 IT VISOTII ENS ID 9UPIO,P ‘OISIA 


. v 


—__r_—_—nm ooo 


OHUUIPIOVIIS & OJIBUTPIO WIUINUI OITOP 2100L 


PARI + 7 * . 


®_IBU[P1003IS epIed vIrop eI9)0L 


niuowau 494 | * Steno.» 


-09 "eIed 


CTUOI 
eTeIeuad OJOUIII TEp puo; Ip Quorzensiurumwios |L 


DISOMGUE IR it * * era:uowaed 
QIONTIBI Jp osads Jod @AISSHI IP _OPuo; {ep oquewtARIsIa |9 


SVIUVNIGUOVUIS 218Yd — ‘II QTO.LIL 


6267 0USNII 
oe Ta 9261 OHI 
NI of TBP OpI918 
*UCUY 0/2/01099,[ 
god *vzuozaduo) 


@uo]/zeutmIo Tad 


I'TIODILUV 


. 


TETTO 


— 000°%864 | * * eicurpio arutd errap sitioL 


= 000 ‘089 ttt * * OIZIalosa,p 
) OTITUIDIO @sods oTTaU E]uo1O) BITAP OIDUCIQ [ep cInqranuo9 '9- 


puivudÙu d0d |* tsads IP 0[00/318 2}uepuods]1109 [Op 01993U]91 U KHIONUI Ig 


— 000° 
—: DI s- s- a ® > xe > . fsIoAtp Radnona (a 
000 ‘& ‘01Z/019S9 0]UO9 Ul OUIZZeSTtUI E O]UIUIESISA (F 
: esods Ip ISIOQuUI]i 19d4 |£ 
— 000°88 St * * OIzioloso.[Iap IMesrpur piozui |g 
— 000 ‘013 ‘I ATA 
, 000/0505 * 3" s s_s_s . » Forni (9 
000 ‘9 Si CR, SRI nai cei SB mSeseg (gd 


000 ‘81 . . a t_] » (L) . . [1078IS8CIA (p 


20905813 Ip Mopold |T 


*VIUVNIOSO 3IUYd — ‘I OTOLLL 


*VIVULNI 


tuin__—r—__ _————_——_tm—P— —_—mqc_— 


| 


6267 0US8NIS 
og 10 8261 012 
NI ot FBP 011817 
*UUUg OIZ/O19S0.] 
Jed ‘ezuozaduioI) 


DA 
euo:z0u]wuouId È 


ITIODILUV 


x 


*6%=8Z61 O11vIZEUug 012191989 J Iod 
- DBMIOS 33ULIO] 9PpeIjs a] Jod vivizua jap 2QuoIspaoId IP 03638 


VIIVWOS VTIIO ZIAONYSI ATIIO CIONVTIA 


| "VITVINOS VTIAG OIONVIIEA 1V ADIANIAAV 


01 


ca) 


-19-vr-1928 (VI) — GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D’ITALIA — N. 142° 


— 000 ‘001 * * * 8$ e190r 


— 000‘001 «ne *® 0. *. BIIQUIoI GIUIIOYCUI [9p a 07uIwI 
«*BUIIG.I{OP OYUOUIAOUUTI ded VAIOSII ID OPUOJ 18 TUOWIESIGA |, 


DUOwIw 49d | * % £ è * a101S$tu ezio; Tp IUUTp aljueagosd 8 2 
QIBIBÀ]1 © [S9IUI JIOAGI I19d BAISSTI IP OPUOJ [8 03}USWUBSIDA |g 


‘uvpuaworduoo aseds — ‘8 $ 


— 000 ‘088 ‘I + * 1 $ 010001 


— 000 ‘03 AT 
000°7 “i 3 mv." * * miodsemn Tp 
l JUOJzesso} aauolia IJ9od @UIUIOS IP TSIOQUIRI (9 
000"8T ne * *  eispaaiduy pa opiea osads (q 
000°9 ®ITeoo] JuoszeItd:1 è 0quaewIenepe ‘0NUIV (7 
20/21919S0,p fim1ou9o3 aseds |G 
— 000 ‘08% "== 
000581 ST i Ri Rie. e esioAla (& 
000‘963 esso. ss 8 * Ictus (Y 
3pIOAV] 9 QUOIZUIMUTN |% 
— 000 ‘070° 


000'£07 


ooo'ooo * " * I, NOTIDITNN ‘è 


qoo'gog * * * * * * etcuosiad "I - 


3001 auo:zesed;i 0 euo;zuamuenN (d 


———————————_—_—__—_———_ ro oeO@“«]/ hhthhîi”#'*”*”®“®“'L[YT DTT, 


6757 0uSNII nia 
oe te 8761 OHI euo;zeuTUIO IT 


«MI ot IEP ONIUIT sr cieco 
«U8UY 072/01989,I 3 
10d 20079 duoo) ITODILUYV 


n n —_m6mÈ@@@@&@1gtTT8'9r(UWU.L-. E ELLE 


‘TURN | 


000° esse. so*» * © essslg (7 
00053 (] (i . . i] » e . » enboy (a 
000609 0» * @IZziind ad ot19)0UI a Mueogiian] (I 
000'008 st * o Wmansnquioo (d 
000°%13 =» * * (euoizouoso1) aguossadg (Y 


i #1T00]0A 8 QUO[Z8II OIZIAIOS |8 


— 000°LLI 
COL'I a Li s . n Li LI s * OsIsAIg (9 
000°. ®  * © ejicar pa eypiod 12d IZZ2/UURpUI (U 
00€‘OLI — => 
. 006% = * * (1ua1} 710058) T[BOAUOD ‘è 
000°gT 8’ 1UO1Z0IS "I 
‘oeuosiad (P 
:0YUBWITHAOWI OIZIAI9S' |g 
— 000‘EII 
000°0I anos 8 ss a» >» esseaig (d 
000501 . t | . . [| i e . Li e[euosIad (FP 
:2uo1zastg {I 
‘0127941989,P 2140Upio 25908 — “I 8 
*‘VIUYNIQUO 318Yd —* “I OTOLIL 
‘VSHdS 
T 0uSnII Z 
08 ire oHnI QuoIzeuluouagd E] 
«NI of ICP OLIVIZ 
*Utug 012101089 I : oa 
Jed vzuozadmio9) ITODILUYV 


*62-8761 O4rIZUO] 012/919S9] 19d 
9jvmoOS 933vII9] 3pus:s 9] 19d vsads v][op 9uolsja9Id {P_0)%3S 


“ITIOA 
n9a2UDUl 21 4004 04281UIH I 


10% IT #ISOUIN COS ID OUIDIO.p ‘OISIA 


*Id'I0A ; 
192uDUul 27 d0d 013)S1ULNV NI 


30% IT RISOGIN @uS IP QUIPIO,P' ‘OISIA 


19-vr-1928 (VI) — GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA — N. 142 


P702 


e ———a 
‘eo ‘39 
“To ‘09 ‘6% ‘8% |. coL ‘SL — 000°0864  |* * " erreumpioens a apieumpio asads al[ap eIt10L 
*TQ ‘09 ‘67 | ‘La ‘9> ‘ca ‘3 | ‘er ‘aL 'iL‘Lo |*eL ‘aL ‘IL ‘OL 
‘8% ‘1% ‘97 ‘9 sr 54 ui ‘0% ‘99 ‘39 ‘09 ‘68 199 ‘9 ‘19 ‘89 
3 ‘E ‘IF ‘07 BE ‘88 “Le ‘08 #9 ‘10 ‘87 ‘68 99 ‘89 ‘09 ‘67 dia ‘08° CHIGUIPIOCIS QIIUd tTTop alwio 
‘ee ‘Be ‘OI-"L | ‘Fe ‘og ez ‘oz >| ‘89 ‘10-32 ‘61 | ‘se “Le ‘9 I RON RR CORR RIO 
opoore unssoNn i “go “I Moomavli‘ ‘T moomivl‘ ‘I moossryi‘ ‘I Hoory 
:tpuoj; eregiodse1z cuossod 18 uou qenb 1vp noogry (9 DILSOWIW dId |‘ —* OIZIAIAS T8D OMISWIBUOIZUN] a]tiwIOU [od mensrutw 
-UIOS PUO} IP B[UOTO) EITIP e[B19UIS os0UtIIG [e ouorzammsey | TT 
DIMOMIUE dIL | 1 «° ® 910904 
"TIQOUI Ip IqowI Tp eTepiozuuI Tod ezred “cun ip oquawrescunii. n sod ersrAnoId |0I 
A OUOIZUOFNUVUI QuoOTlZuUEnNnuBguI ; A , a . ; 5 A z , 
® 09smbog ep je cgsmboe sep pIsowIdUL 40d | S i ; 3 È = È i R *  0}UQUIBUIIO ] 
«sendia oguenb |-1unS11 07uenb “lp e318d tun IP OQUOUIRAOUUTI JI J0d agstaA01d 0 JI0AV] |6 


‘eo ‘Gg ‘19 ‘09. 


19d ‘9 0[00141y 


I90d ‘9 0[00191Y 


*VIUYNIQUOVUIS SIUVdA — “II O'IOLIL 


*19 | ‘69 ‘83 ‘23 ‘9% ‘or ‘SL ‘5L 
‘00 ‘69 ‘8% ‘h | ‘pro‘ep ‘or ‘IR |‘'eL‘aL ‘IL ‘o, |'eL ‘eL ‘IL ‘OL 
‘59 ‘Eh ‘68 ‘OT | ‘07 ‘6£ ‘88 ‘IT | ‘L0 ‘Fa ‘Gm “cI | ‘00 ‘9 ‘07 ‘dI a ri gg aa 
0T00r1Ie UNSSON È ‘6 ‘9 Moormiyi ‘01 ‘È mootgry] “it ‘Q Moormavi ‘II ‘9 Noorgry — 000 0860 |* * *  O:IGUIDIO QUued errop o1woL 


» ‘ 
:1puoz 17er10ds0I19 oJesse cuossod uou Tenb top cI0A8] e Hosmry (0 


" Dea <_® " 6$ 01801 
equoroo 0337end i 
Uewtog Ip Q0IZTIH.I[OP VOPeuez]O Ip uVINodii, eIfop pisowaue dId | * n e. x se Aa Li La È he *  8UOTS 
OTTOP OFAOIIO] GITOP «ed eIlop OZutAR.IISP eIUOTO) EITAP OIDUETI 8 u 
cIONYIITE OIONVIIA CIONYTIE CIONVIIE USE OSE IISD: PRIo[Oo:-HI[PO: OIQUela 18” (01UGUINSIRA 18, 


IONVTIIA 


eee E_____r_P_—____—_—_____—————_tyzt<t 
-*@pIoj09 9x[9p 1IO]UUISAOT) JP 


{uowposr01d u09 1puo] Ip op10dsr1) IP 0319850 asvmio; 0008 


*Sod DOW 9YI G7:876] OIZIOISSA. IHOP TIB]UO[O9 VOUEIIQ IOP_IO?IV 


"A vimevi 


‘9110889990 250d8 — ‘8 $ 


———66—_——_—____________z_yjtw = nn ottimi 


6267 0uINI3 zi 
6 


og 8 8261 OHS 7° *9BRIZSRADUOT, 

«NI o} TEP ONUIE A ii pl i ri 
“UEuy 017/0190891 

zed e@zuo;admIo) I'IODILUV 


-r——_—_____TT_m——_—_TT_ÉÉÉmmn—r—TrTt1r@@m@@@[@l1@@u@«@a@@s@’ec[-@é 


19-vr-1928 (VI) è GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIX— N. 143 


Numero di pubblicazione 1714, 


REGIO DECRETO 15 aprile 1928, n. 1262. 


Divieti di caccia, di pesca e di transito nelle adiacenze del- 
l’idroscalo di Passignano sul lago Trasimeno. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto il R. decreto-legge 18 ottobre 1923, n. 376, relativo 
alla concessione dei servizi di trasporto esercitati con aero- 
mobili ; 

Visto il R. decreto-legge 20 agosto 1923, n. 2207, conte- 
nente provvedimenti per la navigazione aerea; 

Visto il R. decreto 11 gennaio 1925, n. 356, che approva 
il regolamerito per la navigazione aerea; 

Visto il R. decreto 30 agosto 1925, n. 1513, convertito 

‘ nella legge 3 giugno 1926, n. 960; 

Sentito il Consiglio di Stato; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se- 
gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per l’aero- 
nautica, di concerto col Ministro Segretario di Stato per 
l'economia nazionale e di concerto col Ministro Segretario 
di Stato per i lavori pubblici e col Ministro Segretario di 
Stato per le finanze; | UU" 

Abbiamo decretato e decretiamo 


Art, L. 


Le operazioni di pesca, la caccia ed il transito con gal- 
leggianti sono proibiti dall’alba al tramonto nello specchio 
d’acqua del lago Trasimeno, compreso tra: 

____I° una linea retta che, partendo dal confine orientale 
dello stabilimento della S.A.I, (palazzina occupata ora dai 
carabinieri Reali), si dirige a sud per 1000 metri; 

2° una linea che, partendo dal punto precedente (a 1000 
Metri a sud), va alla punta del Montigeto; 

3° la linea della costa prospiciente lo stabilimento e quel- 
la dell’insenatura compresa fra il confine occidentale dello 
stabilimento e la punta del Montigeto. 


Art. 2. 


__1l divieto di cui al precedente articolo cessa quando non 
Si eseguono esercitazioni di volo, e ciò sarà indicato dalla 
mancanza della bandiera rossa di segnalazione, o mediante 
altre opportune indicazioni che saranno apposte in modo 
visibile ai limiti della zona indicata all’art. 1. 
Art, 8, 

_ Il transito con galleggianti alla distanza di metri 100 
dalla costa verso il lago, in corrispondenza dell’idroscalo, è 
proibito sia di giorno che di notte, 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellò 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 


decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare, 


Dato a Roma, addì 15 aprile 1928 - ‘Anno VI 
VITTORIO EMANUELE, 
© MussoLINI — BELLUZZO — GIURIATI 
— Vorpri. 


Visto, il Guardasigilli; Rocco, 
Registrato alla Corte dei conti, addì 16 giugno 1928 - Anno VI 
Atti del Governo, registro 273, foglio 103. — SIROVICH, Ri 


Numero di pubblicazione 1715. 


REGIO DECRETO 10 maggio 1928, n 1263. 


Aumento del contributo dello Stato al Consorzio pei rimbo= 
schimenti da eseguirsi nella provincia di Trieste, 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA : 


Visto il Nostro decreto 14 febbraio 1926, n. 355, relativo 
alla costituzione del Consorzio tra lo Stato, la provincia ed 
il comune di Trieste, pei lavori di rimboscamento nella Pro: 
vincia medesima, col quale il concorso dello Stato per l’ese« 
cuzione di tali lavori venne fissato in L. 70,000 annue, re« 
stando a carico della Provincia e del Comune un contributo 
annuo per ciascuno, rispettivamente di L. ©7,000 e di 
L. 13,000; 

Visto che la provincia di Trieste ha elevato il suo cor 
tributo al detto Consorzio a L. 75,000 annue a datare dal 
1° luglio 1928, come dalla deliberazione 17 gennaio 1928 ‘dels 
la Commissione Reale per l’amministrazione di quella Pro 
vincia; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per l'economia nazionale; 

‘Abbiamo decretato e decretiamo 3 


Art. L 
Il contributo ‘dello Stato al Consorzio pei rimboschimenti 
da eseguirsi nella provincia di Trieste, determinato sino alla 
somma di L. 70,000 col R. decreto 14 febbraio 1926, n. 855, 
è elevato, a decorrere dall’esercizio 1928-29, sino alla soma 
ma di L. 88,000, corrispondente al contributo della Provins 


cia interessata, ed a quello di L. 13,000 del comune di Tries 
ste, di cui al precitato R. decreto 14 febbraio 1926. 


"Art. 2. . 

La sorima di L. 88,000 anzidetta sarà prelevata negli ser. 
cizi futuri dal fondo che sarà stanziato al capitolo corri. 
spondente a quello col n. 82-bis dell’esercizio finanziarig 
corrente. 

Ordiniam0 che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi a dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farho osservare. 


Dato a Roma, addì 10 maggio 1928 - "Anîio VI 
VITTORIO EMANUELE. 


BALLUZZOo. 
Visto, il Guardasigill©: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 16 giugno 1928 - Anno YI 
Atti del Governo, registro 273, foglio 104. — SIROVICA. 


<= 
Numero di pubblicazione 1716, 


REGIO DECRETO-LEGGE 7 giugno 1928, n. 1280. 
Contrattazione di un mutuo di lire 100 milioni col ‘Consorzio 

di credito per le opere pubbliche, per lavori da eseguire in Tri. 

politania ed in Ciremaica. i 


VITTORIO EMANUELE III snc 
PER GRAZIA DI DIO H PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Vista la legge 81 gennaio 1926, n. 100; 
Vista la legge 26 giugno 1927, n. 1013; 
Vista la legge 14 aprile 1921, n. 488; 


3704 
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Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per le colonie, di concerto con quello per le finanze; 
* Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art. 1. 


ll Ministero delle colonie è autorizzato a contrarre con 
il Consorzio di credito per le opere pubbliche, costituito con 
R. decreto-legge 2 settembre 1919, n. 1627, convertito nella 


legge 14 aprile 1921, n. 488, un mutuo di L. 100 milioni, . 


occorrenti per la esecuzione delle opere pubbliche, in Tri- 
politania ed in Cirenaica, descritte negli elenchi uniti al 
. presente decreto (alleg. A e 2). 


Art. 2. 


Il mutuo sarà ammortizzato in 35 anni, a decorrere dal 
1° luglio successivo alla data di stipulazione del relativo 
contratto che sarà stipulato con l’intervento del Ministro 
per le finanze. 

Le quote annuali, comprensive degli interessi e della quo- 
ta di ammortamento del capitale, saranno pagate dal Mini- 
stero delle colonie in due rate semestrali, a carico dei fondi 
iscritti nei bilanci della Tripolitania e della Cirenaica. 

Con decreto del Ministro per le finanze sarà provveduto 
anche mediante trasporto di fondi alle conseguenti varia- 
zioni di bilancio. 


Art. 3. 


‘ L’importo del mutuo sarà corrisposto in singole quote, in 
base allo stato di avanzamento dei lavori afferenti le opere 
specificate negli allegati, dietro certificati rilasciati dal com- 
petente ufficio coloniale delle opere pubbliche, debitamente 
vistati dal Governatore e controfirmati dal Ministro per le 
colonie. 

Ciascuna quota di mutuo sarà versata dall’istituto mu- 
tuante, pel tramite del Ministero delle colonie, alle Regie 
tesorerie coloniali. 

ll presente decreto sarà presentato al Parlamento per la 
conversione in legge èd il Ministro proponente è è autorizzato 
alla presentazione -del relativo disegno di legge. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 


decreti del Regno d’Italia, mandando & chiunque spetti di 


osservarlo e di farlo osservare. 
Dato a Roma, addì 7 giugno 1928 - Anno VI 
“VITTORIO EMANUELE. 
l Mussorani — FeDERZONI — VOLPI. 
Visto, #1 Guardasigili: Rocco. 


Registrato alla Corte dei conti, addi 19 giugno 1928 - Anno VI 
Chi eli GOPErRO: registro 273, foglio 128. — SIROVICH. 


ALLEGATO A. 


Elenco delle opere da eseguire in Tripolitania con il mutuo da 
. contrarre con il Consorzio di credito per le opere pubbliche. 


‘Opere marittime. — Porto di Tripoli: co- 
struzione molo sottofiutto ; riparazioni al mo- 
lo principale; sistemazione banchine; scalo 

- di\alaggio. 

Approdo di Homs. 

‘Approdo di Zliten. 

‘Approdo di Zuara. 

Porto canale a Pisida. 


‘Mezzi d’opera per lavori portuali . « +» L. 13,500,000 


Opere stradali. — Strada Zuara-Pisida- 
confine; strada Zauia-Zuara; strada Zliten- 
Misurata; strada Chussabat-Tarhuna; stra- 
de nella zona di colonizzazione . . . . L. 


Opere edilizie ed igieniche. — Ospedale di 
Tripoli: costruzione secondo Jotio: arreda- 
mento primo lotto. 

Ambulatori esterni. 

Fabbricati carcerari: costruzione carceri a 
Tripoli. Colonia penale agricola. 

Scuole: Scuole maschili arabe a Tripoli, 
ampliamento scuole Giaama Mahamud; am- 
pliamento scuole Regina Elena, Roma e Tric- 
ste; costruzione dieci nuove scuole rurali; 
arredamento nuove scuole. 

Caserme carabinieri: Caserma Riaina, Chi- 
cla, Azizia, Zintan, scuderia a Bu Gheilan. 

Caserme guardie di finanza e uffici doga- 
nali esterni - Costruzione e sistemazione fab- 
bricati per pubblici servizi - Acquisto stabile 
Fatebenefratelli +... +. 6. è. 

Lavori supplctivi o imprevisti: da trarre 
sull’eventuale maggior gettito del mutuo e 
sulle eventuali economie nelle assegnazioni 
per i lavori sopra elencati. , ». è a » è» 


11,000,000 


19,000,000 


per memoria 


L. 43,500,000 


Visto, d’ordine di Sua Maestà il Re: 


1l Ministro per le colonie: 
FEDERZONI. "ui 


ALLeGaTo BL 
Elenco delle onere da eseguire in Cirenaica con il mutuo da con- 
trarre con il Consorzio di credito per le opere pubbliche. 


Opcre marittime. — Porto di Bengasi . 

Opere stradali. — Costruzione strade rota- 
bili: strada Gasr Giona-Gubba ; strada Bar-' 
ce-ciglione; strada Sidi Bu Zeid-Sleaia; stra- 
da dalla piana di Silina alla stazione ferro- 
viaria. Costruzione e sistemazione piste auto- 
mobilistiche e carovaniere . . +... è... » 

Opere edilizie cd igieniche. — Uffici ed 
alloggi: Alloggio commissario regionale 
Barce; sistemazione fabbricati * vari a Ci- 
rene. 


Dogane: sistemazione e costruzione fab- 
bricati doganali a Bengasi e ad Apollonia. ‘- 


Fabbricati carcerari: stabilimento carcera- 
rio a Benina. 

Scuole: ampliamento scuole secondarie di 
Bengasi; ampliamento scuola della Berca. , 

Istituti ospedalieri: padiglione infettivi 
nell’ospedale di Bengasi; costruzione infer- 
meria coloniale ad Apollonia; completamen- 
to infermeria coloniale a Tobruch. 

Caserma guardia di finanza a Bengasi . . » 


Opere ferroviarie: stndig .progetto linea 
Barce: Derua . 


L. 33,000,000 


6,000,000 


4,000,000 


è 2 0 a s U a E a a a D 500,000, 


19-vt-1928"(VI) > GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA — N: 142° 


2705 


Lavori suppletivi o imprevisti: da trarsi 
sull’eventuale maggior gettito del mutuo e 
sulle eventuali economie. nelle assegnazioni . 
per i lavori sopra elencati.. » « » ‘» » + per memoria 


- L. 43,500,000 


Visto, d’ordine di Sua Maestà il Re: 


Il Ministro per le colonie :- 
FFEDERZONI. 


Numero di pubblicazione 1717. 


REGIO DECRETO-LEGGE 7 giugno 1928, n. 1278, 
Modificazioni alle vigenti norme sul reclutamento, sull’avan» 

zamento e sul trattamento di pensione degli ufficiali della Regia 

aeronautica. . 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA i 


Visto îl decreto commissariale 24 agosto 1924, concer- 
nente la costituzionk del Corpo equipaggi Regia aeronautica 
e sua composizione, e successive modificazioni ; 

Visto il R. decreto-legge 6 marzo 1927, n. 420, concer- 
nente norme relative al trattamento di pensione da corri- 
spondere al personale militare della Regia aeronautica, e 
successive modificazioni; 

Vista la legge 23 giugno 1927, n. 1018, concérnente il re- 
clutamento ed avanzamento degli ufficiali dflla Regia aero- 
nautica; i 

Vista la necessità e l’urgenza di apportare alle predette 
disposizioni talune aggiunte e modificazioni ; 

Visto l’art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100; 

Udito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se- 
gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per la guerra, 
per la marina e per l’aeronautica, di concerto col Ministro 
Segretario di Stato per le finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art. 1. 


Al primo concorso che, dopo la pubblicazione del presente 
decreto, sarà indetto per l’ammissione di sottufficiali pi- 
loti ai ‘corsi di integrazione presso la Regia accademia ae- 
fonautica per la nomina a sottotenente in servizio perma- 
nente nel ruolo combattente dell’arma aeronautica, potranno, 
eccezionalmente, in deroga a quanto è disposto dall’art. 7, 
nh. 1, e dall’art. 8, n. 3, ‘della legge 23 giugno'1927, n. 1018, 


essere ammessi anche i sottufficiali piloti ammogliati ed i. 


sottufficiali piloti che abbiano compiuto il 32° anno di età 
rn non superato il 36° alla data della notificazione di con- 
Opso. ei pi Ea : i i 

Similmente al 1° concorso, sia esso per titoli, o per titoli 
e per esami, che sarà indetto dopo la pubblicazione del pre- 
sentè Regio decreto-legge. per la nomina a sottotenente in 
Servizio permanente nei ruòli specializzati della Regia ae- 
ronautica, potranno essere ammessi, in deroga 4 quanto è 
disposto ‘dall’art. 7, n. 8, anche i marescialli che abbiano 
compiuto il 45° anno di età e non superato il 52° alla data 
di notificazione del concorso. . 


Artt..2.' 


«Il secondo comma dell’art. 97 della legge 23 giugno 1927, 
n. 1018, è modificato come segue: . 
« La permanenza minima presso i reparti d’impiego ri. 
chiesta per l’avanzamento potrà essere ridotta: 
a) ad un sesto fino a tutto l’anno 1928; 
b) ad un terzo fino a tutto l’anno 1929; 
c) a due terzi fino a tutto l’anno 1930 ». 


Art. 3. 


Il primo comma dell’art. 32 della legge 23 giugno 1927, 
n. 1018, è modificato come segue: : : 

« Nessun ufficiale può essere promosso al grado superiore, ‘ 
salvo che per merito di guerra, se non abbia compiuto una 
permanenza minima nel grado rivestito ed una permanenza 
minima al comando di reparti di impiego, corrispondente al ‘ 
grado stesso. Vale anche come permanenza minima al co- - 
mando di reparti di impiego l’aver rivestito cariche equipa» 
rate presso altri Enti, secorldo norme da stabilirsi dal Mi. 
nistero. 

«Le permanenze minime suddette risultano dal seguente . 
specchio ». i 


‘Art. 4. 


L’art. 76 della legge 23 giugno 1927, n. 1018, è così modi, 
ficato : \ l 

« Le disposizioni di cui alla lettera %) dell’art. 74 e del suc- 
cessivo art. 75 si applicano anche per gli ufficiali del Regio 
esercito e della Regia marina delle categorie di ausiliaria e 
della riserva ». 


Art. 5. 


La facoltà di nominare sottotenenti în servizio petma- 
nente gli allievi dei corsi regolari ‘delle scuola di recluta- 
mento, ancorchè siano provvisti del solo brevetto di osserva- 
tore, di cui all’art. 91 della legge 23 giugno 1927, n. 1018, 
è prorogata a tutto ‘l’anno 1929. 


Art. 6. 


Il primo comma dell’art. 2Q della legge 23 giugno 1927, 
n. 1018, sul reclutamento ed avanzamento degli ufficiali della. 
Regia aeronautica, è sostituito dal seguente : 

«I tenenti in servizio permanente del ruolo di commis- 
sariato del Corpo di commissariato militare della Regia ae- 
ronautica sono tratti per pubblico concorso, per titoli e 
per esami, dai cittadini italiani laureati in giurisprudenza 
o laureati dagli Istituti superiori di commercio e Istituti 
equiparati, o laureati in scienze sociali economiche e poli- 
tiche, ovvero forniti della laurea in scienze economiche 


‘ marittime Qua presso la Sezione armamento navale. 
ist 


del Regio istituto superiore navale di Napoli ». 


‘At, 1. 


Il secondo comma .dell’art. 4 della leggé 23. giugno 1927, 
n. 1018, è modificato come appresso: "3 | 
« Analogamente gli ufficiali del ruolo ingegneri del Corpo 
del Genio aeronautico sono suddivisi nelle categorie seguenti x 
1* categoria, ufficiali ingegneri aeronautici; © 
2» categoria, ufficiali ingegneri edili; . 
8° categoria, ufficiali ingegneri radio-elettricisti3 
4* categoria, ufficiali ingegneri di armamento; 
.  B® categoria, ‘ufficiali ingegneri chimici ny 
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Art. 8. 


‘Ai seguenti articoli della legge 23 giugno 1927, n. 1018, 
gono aggiunte: 

Alart. 16 dopo la dizione « dai cittadini italiani lau- 
reati in ingegneria (civile, industriale, navale ed aeronau- 
tica) » le parole « e chimica ». 

All’art. 17 dopo la dizione «vengono assegnati alla 
categoria degli ingegneri aeronautici, edili, radio-elettricisti, 
o di armamento » le parole « o chimici ». 

Al secondo comma dell’art. 18 dopo la dizione « Gli in- 
gegneri aeronautici, quelli radioelettricisti e quelli di arma- 
. mento » aggiungere le parole « e quelli chimici ». 

All’art. 27 dopo la dizione « ed un corso di costruzioni 
aeronautiche » aggiungere le parole « od un corso superiore 
nella -loro specialità ». : 

All’art. 89 dopo la dizione «degli ufficiali ingegneri 
edili, radioelettricisti e d’armamento » aggiungere le pa- 
role «e chimici ». 


‘Art. 9, 


L’art. 25 della legge 23 giugno 1927, n. 1018, è sosti- 
tuito dal seguente: 
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Art. 11. 


‘Al primo comma degli articoli 99 è 101 della legge 23 
giugno 1927, n. 1018, dopo le parole «...conseguire avan- 
zamento oltre il grado di capitano », e «... conseguire ul- 


teriore avanzamento », sono aggiunte le parole: « salvo che ‘ 


per merito di guerra ». 

All’ultimo comma dell’art. 36, al secondo comma dell’ar- 
ticolo 99, all’ultimo comma degli articoli 101 e 102 della 
legge predetta, dopo le parole « assegnati alla categoria 
ufficiali di aeroporto », sono aggiunte le parole: « cessan- 
-,fl0 dalla carica di aeronavigante ps 


esame (facoltativo) 


esame (facoltativo) 


«L’avanzamento ha luogo: 
sino al grado di generale di squadra aerea per gli uf. 
ficiali dell’ Arma aeronautica della categoria piloti di aero- 
plano o di idrovolante; | . . 
sino al grado di tenente generale del genio per gli uffi- 
ciali del genio della categoria ingegneri aeronautici; 


sino al grado di generale del genio per gli ufficiali del 
Genio delle .categorie ingegneri edili, radio-elettricisti, di 


armamento e chimici; 


sino al grado di generale commissario per gli ufficiali 
del ruolo di Commissariato; 

sino al grado di colonnello per gli ufficiali dell'Arma 
aeronautica della categoria ufficiali di bordo o piloti di dis 
rigibile e della categoria ufficiali di aeroporto; 

sino al grado di capitano per i ruoli specializzati del- 
l’Arma aeronautica e del Genio aeronautico e per il ruolo 
di Amministrazione », 


Art. 10.0 


Nell’art. 26 della legge 23 giugno 1927, n. 1018, la ta- 
bella riguardante l’avanzamento degli ufficiali del Corpo 
del genio aeronautico è sostituita con la seguente: 
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Art. 12. 


Fino a tutto l’anno 1930 l'ufficiale che non abbia potuta’ 
conseguire a suo turno l’avanzamento, perchè non în pb 
sesso del requisito della permanenza minima presso j rei 
parti di impiego, di cui all’art. 32 della legge 23 ‘giù ù 
gno 1927, n. 1018, riprenderà, allorchè sarà promosso, . cla 
sede di anzianità ed il posto di ruolo che avrebbe assunti. 
qualora la promozione fossa stata tempestivamente. Rest: 
tuata, 
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‘Art. 13, 


Per gli ufficiali dell'Arma aeronautica, del Corpo del ge- 
nio aeronautico e del Corpo di commissariato militare aero- 
nautico, provenienti dagli ufficiali del Regio esercito o della 
Regia marina, nel computo dell’anzianità di grado, agli 
effetti dell’avanzàmento, si terrà conto del servizio effetti- 
vamente prestato col grado stesso, nelle armi o corpi di 
provenienza, fermo in ogni caso rimanendo l’ordine di suc- 
cessione in ruolo, spettante a norma delle disposizioni vi- 

Art. 14, 


Nella legge 23 giugno 1927, n. 1018, dopo l’articolo 76 
è aggiunto il seguente: 

‘Art. 76-bis. — Il trasferimento nei ruoli della R. Aero- 
‘nautica degli ufficiali di cui ai precedenti articoli 74, let- 
tera b), e 76, potrà eccezionalmente essere disposto, sentito 
il parere del Capo di Stato Maggiore della Regia aeronau- 
tica, anche con grado superiore & quello rivestito nel Re- 
gio esercito o nella Regia marina, per coloro che abbiano 
acquistato speciali benemerenza o titoli nel campo aero- 
nautico, o che si siano distinti per particolari studi ed in- 
venzioni, ovvero per insegnamento di discipline aeronautiche 
nelle Regie università del Regno, o che abbiano infine ele- 
vate cariche nell’amministrazione della Regia aeronautica 
e tenuto altresì conto dell’eventuale grado rivestito nella 
Milizia volontaria per la sicurezza nazionale ». 


Art. 15. 


Sono abrogati l'art. 47 del decreto commissariale 24 ago- 
sto 1924, relativo alla costituzione del Corpo equipaggi Re- 
gia aeronautica e sua composizione, e tutte le altre dispo- 
sizioni in correlazione al disposto del predetto articolo, 
nonchè l’ultimo comma dell’art. 64 della legge 23 giugno 
1927, n. 1018, 


‘Art. 16. 


Le disposizioni di cui al secondo comma dell’art. 2 del. 


Regio decreto-legge 6 marzo 1927, n. 420, concernente nor- 
me relative al trattamento di pensione da corrispondera al 
personale militare della Regia aeronautica, si applicano 
dal 1° gennaio 1927. 

Le disposizioni di cui all’art. 11 del presenta decreto 
entrano in vigore dal 15 luglio 1927, 


Il presente decreto avrà vigore dal giorno della sua pub- 
blicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà presen- 
tato al Parlamento per la conversione in legge. Il Ministro 
proponente è autorizzato alla presentazione del relativo di- 
segno di legge. i 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo 
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi 
e dei decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque 
spetti di osservarlo e di farlo osservare, ° 


Dato a Roma, addì 7 giugno 1928 - Anno VI 
VITTORIO EMANUELE. 


MUSSOLINI — VOLPI, 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addi 18 giugno 1928 - ‘Anno VI 
‘Atti del Governo, registro 273, foglio 118. — SIROVICH, i 


Numero di pubblicazione 1718, i 


REGIO DECRETO-LEGGE 7 giugno 1928, n. 1281. 
Proroga del divieto di esportazione del frumento. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto il R. decreto-legge 14 novembre 1926, n. 19283, cons 
vertito in legge 7 luglio 1927, n. 1495, sui divieti d’importa« 
zione e di esportazione di carattere economico; i 

Visto il R. decreto-legge 23 giugno 1927, n. 1084, che ha 
prorogato fino al 30 giugno 1928 il divieto di esportazione del 
frumento; i 

Visto l’art. 3, n. 2, della legge 81 gennaio 1926, n. 100; 

Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di mantenere il 
divieto predetto; ° i 
. Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per 
le finanze, di concerto con quello per l’economia nazionale; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 


Art. 1. 


Il divieto di esportazione del frumento è mantenuto fino al 
30 giugno 1929. 


Art. 2. 


‘Al divieto di cui all’articolo precedente potrà derogarsi 
dal Ministro per le finanze, con suo decreto, da emettere di 
concerto col Ministro per l’economia nazionale, limitata: 
mente ad un contingente di frumenti del nuovo raccolto, da 
esportarsi entro il periodo di tempo che sarà fissato col de- 
creto medesimo, 


Art. 3. 


Il presente decreto entrerà in vigore il giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del 
Regno, e sarà presentato al Parlamento per la conversione in 
legge. 

’H ‘Ministro proponente è autorizzato alla presentazione 
del relativo disegno di legge. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. i 


Dato a Roma, addì 7 giugno 1928 - Anno VI 
‘ VITTORIO EMANUELE, 


MUSSOLINI — VOLPI — BELLUZZO, 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addi 19 giugno 1928 - Anno VI 
Atti del Governo, registro 273, foglio 129. — SIROVICH. 


Numero di pubblicazione 1719. 
REGIO DECRETO 10 maggio 1928, n. 1265. un 
Costituzione della Federazione delle Casse di risparmio della 
provincia di Pesaro. 2a 


N. 1265. R. decreto 10 maggio 1928, col quale, sulla propo: 
sta del Ministro per l’economia nazionale, viene costitui. 
ta la Federazione delle Casse di risparmio della provin: 
cia di Pesaro, tra le Casse di Pesaro, Fano, Pergola e Cas 
gli, e ne è approvato lo statuto. : 


uardasigilli: Rocco. . c. 
tania alla Corte dei conti, addì 16 giugno 1923 - Anno VI 
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REGIO DECRETO 31 maggio 1928. 


Approvazione dello statuto dell’Associazione nazionale fra i 
Consorzi di bonifica e di irrigazione. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO N PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto. il R. decreto-legge 26 aprile 1928, n, 1017, che isti- 
tuisce l'Associazione nazionale fra i Consorzi di bonifica e di 
irrigazione ; 

Visto l’art. 9 del decreto medesimo che fissa le norme per 
l'approvazione ‘dello statuto dell’Associazione predetta; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per.i lavori pubblici, di concerto con i Ministri per l’inter- 
no, per l'economia nazionale e per le corporazioni ; 

‘Abbiamo decretato e decretiamo: 


‘Articolo unico. 


E’ approvato l’annesso statuto dell’Associazione nazio- 


nale fra i Consorzi di bonifica e di irrigazione, firmato, d’or- 
dine Nostro, dai Ministri proponenti. 


DI presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale del'Regno. 


Dato a Roma, addì 31 maggio 1928 - Anno VI 
VITTORIO EMANUELE. 


Mussotini — GiuriaTI — BELLUZZO. 


Statuto dell’Associazione nazionale fra i Consorzi di bonifica | 
e di irrigazione. 


Art. 1 


JSono organi dell’Associazione nazionale fra i Consorzi di 
bonifica e di irrigazione il presidente ed il Consiglio di am- 
mjnistrazione. 
sa Art. 2. 


‘Il presidente ha la rappresentanza legale dell’ Associa- 
zione.: 

Egli firma i contratti, la corrispondenza e gli altri atti 
dell’Ente, con facoltà di delegare la firma di determinati 
atti ad altra persona appartenente all’ Associazione, 


Art. 3. 


| Nei casi di assenza o di impedimento il presidente designa 
il vice-presidente che lo sostituisce. In difetto di designa- 
zione il presidente è PONRLalzO dal vice- "presidente più anzia- 
no dd età. 
‘Art. 4. 
11 Consiglio di amministrazione delibera: 
a) sul bilancio preventivo e sulle eventuali variazioni di 
- esso che si manifestassero necessarie nel -corso della ge- 
stione; 
1). sul conto consuntivo; 
©) sui piani di ripartizione dei contributi a carico i degli 
associati; 
‘@) su tutte le questioni che vengano proposte dal presi. 


dente o da chi ne fa le veci: 
Le deliberazioni del Consiglio di amministrazione sono 


prenoti & ‘maggioranza di voti e, in caso di parità, ha la pre 


valenza il voto del presidente. I consiglieri durano in ca 
rica due anni e possono essere riconfermati. - 


Art. È. 


Qualora il presidente ne ravvisi la necessità, può essere. 


costituito in seno al Consiglio di amministrazione, un Comi- 
tato esecutivo composto dei tre vice-presidenti e di altri tre 
membri del Consiglio e presieduto dallo stesso presidente. 


Le attribuzioni del Comitato saranno determinate dal pre- i 


sidente, ed in ogni caso il Comitato stesso delibera a mag- 


‘gioranza. In caso di parità. di voti ha la prevalenza quello 


del presidente. 
Art. 6. 


Il personale dell’ Associazione è assunto o dimesso dal : 


presidente al quale spettano tutti i poteri disciplinari, 


Art. 7. 


Qualora l’Associazione addivenisse alla nomina di un dis 
rettore generale, i poteri e la responsabilità di questo sa- 
ranno determinati dal presidente. 


Art. 8. 


Gli associati hanno obbligo di comunicare al presidente 
dell’Associazione, entro quindici giorni dalla data di pub- 
blicazione del presente statuto, una dettagliata documenta- 
zione delle operazioni di finanziamento, in atto alla data 
stessa o in corso di trattative, precisando i piani finanziari 
e tecnici di ogni singola operazione. 

Analoga comunicazione hanno obbligo di fare, su richie- 
sta. del * presidente, tutti gli associati, prima di avviare 
trattative per finanziamenti futuri, 


Art. 9. 


L’Associazione presta la propria assistenza per il buon 
fine delle operazioni di credito e di finanziamento .ed ha 
facoltà di rappresentare i singoli consorzi, su delega degli 


stessi, nelle trattative e nella conclusione delle operazioni’ 


medesime. 
° Art. 10. 


Quando l’Associazione riconosca, per ragioni di interesse 
comune, la opportunità e la convenienza di provvedere ad 


operazioni finanziarie in luogo dei singoli associati o di ' 


gruppi di associati, nonchè per opere da eseguire, il presi- 


dente dell’Associazione stessa può agire di sua iniziativa ’ 


come legale rappresentante dei proprietari, dei consorzi © 


degli enti, e può impegnare i medesimi in confronto dei ‘ 
sovventori sempre quando ne abbia avuta preventiva au-, 


torizzazione speciale dai Ministri per i lavori pubblici e per 
l'economia nazionale. 


Art. ll. 


Nei casì previsti dai due precedenti articoli 9 e 10, i 


Consigli d’amministrazione dei consorzi e degli altrì enti ' 


associati hanno l’obbligo di attenersi alle disposizioni ema- 
nate dal presidente dell’Associazione în merito agli atti 
che ne siano preparatori, 0, comunque, giudizio del mede- 
simo, attinenti alle operazioni da compiere. 

E’ parimenti obbligatorio, per le Amministrazioni pre- 
dette, l’adempimento degli impegni assunti dall’Associa- 
zione in loro nome o vece. 


In caso di inadempienza provvede il prefetto ai sensi. 


degli articoli 94 e 95 del testo nnico di legge approvato con 
R. decreto 30-dicembre 1923, n. 3256. 
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Nei casi in cui l'Associazione intervenga a prestare la 
propria opera per facilitare o condurre a buon fine le ope- 
razioni cui all’articolo precedente, essa può assumere, nei 
modi da stabilirsi concretamente coi prestatori, il controllo 
degli investimenti derivanti dalle operazioni stesse. 


‘Art. 18, 


La riscossione dei contributi di cui all’art. 10 del Regio 
decreto istitutivo dell’Associazione verrà fatta sulla base 
di singoli ruoli da un esattore speciale ‘dell’ Associazione 
stessa o dagli esattori delle imposte dirette secondo sarà 
determinato .dal Consiglio di amministrazione. 

L’esattore speciale risponde sempre del non riscosso per 
riscasso.. . ; 

Le modalità e le condizioni per la nomina dell’esattore 
sono stabilite dalla presidenza. 


‘Art. 14. 


Quando si voglia affidare la riscossione agli esattori delle | 


‘imposte dirette, il presidente deve darne partecipazione aj 
prefetti delle Provincie nelle quali sono situate le proprietà 
soggette a contribuzione. I prefetti stessi provvedono & 
norma di legge. . 
‘ ‘Art. 15. 


I ruoli di contribuenza sono stabiliti dal presidente in 
base al piano di ripartizione delle spese previsto dall’art. 12 
del decreto istitutivo. = 

I ruoli stessi dovranno essere. comunicati, non oltre il 
15 dicembre di ciascun anno, al Ministro per i lavori pub- 
blici il quale li rende esecutivi con proprio decreto. Inter- 
venuta l'approvazione, detti ruoli sono pubblicati, mediante 
avviso, nella Gazzetta Ufficiale, e depositati presso la sede 
dell’Associazione per quindici giorni consecutivi da quello 
di pubblicazione dell’avviso. 


‘Art. 16. 


Entro tre mesi dalla pubblicazione dei ruoli ogni interes. 
sato può ricorrere al presidente dell’ Associazione per even: 
tuali rettifiche di errori che fossero incorsi nella formazione 
dei ruoli stessi. È 
. Il ricorso non'sospende ia riscossione delle contribuzioni 
ma dà diritto al rimborso di quanto sia stato indebitamente 
percetto. se 


Art. 17. 


Il piano di ripartizione delle spese distinguerà gli asso- 
ciati in classi stabilendo per ciascuna classe le aliquote di 
contribuenza ed inoltre determinerà le modalità di riparti. 
zione del contingente attribuito a ciascuna classe. 


‘Art. 18, . 


TI bilancio preventivo è presentato all’approvazione del 
Ministro' per ‘i lavori pubblici entro il mèse di ottobre é 
quello consuntivo dell'esercizio precedente entro il mese di 
marzo. 3 ° . 

I bilanci si intendono approvati qualora il Ministro omet- 


ta di pronunciarsi .entro i trenta giorni dal ricevimento 


degli atti. 
: ‘Art. 19. 


Le .disposizioni del presente statuto si applicano, com- 
patibilmente alla loro diversa figura giuridica, anche agli 
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enti che siano comunque ammessi od obbligati a far parte 
dell’Associazione per la disposizione di cui all’ultimo com- 
ma dell’art. 2 del Regio decreto-legge istitutivo dell’ Asso- 
ciazione medesima.. 


Visto, d’ordine di Sua Maestà il Re: 
Il Ministro per l’interno e ‘per le corporazioni : 
MUSSOLINI, ©» 


Il Ministro per i lavori pubblici: 
GIURIATI, 
Il Ministro per Veconomia nazionale ; 
BELLUZZO. 


DECRETO MINISTERIALE 21 maggio 1928.‘ 


Istituzione di una Regia agenzia consolare in Navarrino alla . 
dipendenza del Regio consolato in Patrasso. i 


IL CAPO DEL GOVERNO 
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO | 
| MINISTRO PER GLI AFFARI ESTERI 


Vista la legge consolare 28 gennaio 1866, n. 2804, ed il re- 
lativo regolamento approvato con R. decreto 7 giugno 1866, 
n. 2996; - : 1 3 

Determina: 

E’ istituita una Regia agenzia consolare in Navarrino alla 

dipendenza del Regio consolato in Patrasso. 


Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e . 
pubblicato nella «Gazzetta Ufficiale del Regno. 


. Roma, addì 21 maggio 1928 - ‘Anno VI 
; x p. Il Ministro: GranpI. 


DECRETO MINISTERIALE 8 giugno 1928. oa 
Nomina di un membro effettivo della Deputazione di borsa 
di Napoli, i 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visto il proprio decreto in data 5 gennaio 1928, n. 7869, 
col quale vennero costituite le Deputazioni di borsa per il 


. corrente anno; 


Considerato che il comm. Salvatore Aloy, membro effet- 
tivo per l’Istituto di emissione della Deputazione di horsa 
di Napoli è deceduto; Ba - Wta 

Vista la lettera in data 30 maggio 1928, n. 39061, della 
Banca d’Ifalia, con la quale, in sostituzione del detto Aloy, 
si designa toma proprio deputato in seno alla Deputazione 
di borsa di Napoli per il rimanente corso dell’anno volgerite 
il sig. cav. rag. Romualdo Dal Fabro; 


; i Decreta: 


Il sig. cav. rag. Romualdo Dal Fabro è chiamato a far 
parte della Deputazione di borsa di Napoli quale membro 
effettivo ‘designato dall’Istituto di emissione, in sostituzione 
del sig. comm. Aloy Salvatore, deceduto. . 9 dt 


è Roma, addì 8 giugno 1928 - Anno VI: | 
11 Ministro: Vouer, 
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DECRETI PREFETTIZI 
Riduzione di cognomi nella forma italiana. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte- 
tenute nel R, decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla 
restituzione in. forma italiana dei cognomi delle famiglie 
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago: 
sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del 
R. decreto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Cunja » è di origine italiana e 
che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve riassu- 
‘ mere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta :: 


Il cognome del sig. Cunja Michele, figlio di Michele e di 
‘Anna Cah, nato a Villa Decani il 10 maggio 1898, è resti. 
tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di 
« Zugna ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Vovk 
: (Vouk) di Giuseppe, nata a Villa Decani il 24 settembre 
1895, ed ai figli, nati a Villa Decani: Irma, nata il 20 di. 
cembre 1920; Dragica,. nata il 7 marzo 1922; Michele-Boris, 
nato il 16 ottobre 1923. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
| n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le. norme di cui 
ai numeri 4 e 5 délle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 30 aprile 1928 - Anno VI 
Il prefetto: Leone LEONE, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende 4 
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte- 
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla 
| restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie 
‘- della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago» 
sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del 
IR. decreto-legge anzidetto ; 


Ritenuto che il cognome « Cunja » è di origine italiana e 


che in forza dell’art, 1 di detto decreto-legge deve riassu- 
mere forma italiana; 

Udito 11 parere della Commissione consultiva apposita- 
Mente nominata; 


Decreta :; 


Il cognome del sig. Qunja Michele, figlio del fu Antonio 
e della fu Orsola Ogrin, nato a Villa Decani, il 20 agosto 
‘ 1867, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma ita. 
‘ liana di « Zugna ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Anna Cah 
fu Giovanni e fu Maria Oblak, nata a Villa Decani il 31 lu- 
glio 1870; ed ai figli, nati a Villa Decani: Veronica, nata 
il:27 febbraio 1909, e Raffaele, nato il 29 ottobre 1903, 
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‘ Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai numeri 4 e 5 delle istruzioni anzidette, 


Pola, addì 30 aprile 1928 - Anno VI 


Il prefetto: Leona LEONE. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende & 
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte. 
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla 
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie 
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago» 
sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del 
R. decreto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Cunja » è di origine italiana e 
che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve riassu: 
mere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita: 
mente nominata; 


i Decreta 


Il cognome del sig. Cunja Giuseppe, figlio del fu Giovanni 
e della fu Giovanna Skorja, nato a Villa Decani il 16 feb. 
braio 1887, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella for. 
ma italiana di « Zugna ». — 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla sorella Giovanna, 
nata a Villa Decani il 3 novembre 1899; al fratello Antonio 
nato a Villa Decani il 23 settembfe 1892; alla cognata Ma: 
ria Olenik fu Giovanni e fu Anna Primozic, nata a Villa De. 
cani il 14 agosto 1894, moglie di Antonio; ed ai nipoti, figli 
di Antonio e di Maria Olenik, nati a Villa Decani: Rosa, 


. nata 1’8 marzo 1921; Mirco, nato il 12 giugno 1923 e Vladi. 


miro-Agostino, nato il 19 novembre 1927. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at. 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai numeri 4 e 5 delle istruzioni anzidette, 


Pola, addì 30 aprile 1928 - Anno VI 


‘Il prefetto: Lronn Leone. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINOIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende d 
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte 
tenute nel R, decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla 
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie 
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago 
sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del 
R. decreto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Cah » è di origine italiana e che 
in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve’ riassumere 
forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 


. mente nominata; 
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Decreta A 


Il cognome del sig. Cah Michele, figlio del fu Antonio e 
‘della fu Maria Furlan, nato a Villa Decani il 15 marzo 1867, 
è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana 
di « Sacchi ». i 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Orsola Se- 
ver di Giovanni e fu Orsola Lazar, vedova di Sever Antonio, 
nata a Villa Decani il 5 aprile 1883; ed ai figli, nati a Villa 
Decani: Maria, nata il 9 maggio 1912; Giuseppe, nato il 
1° aprile 1922; Lucia, nata il 26 aprile 1924. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai numeri 4 e 5 delle istruzioni anzidette, 


Pola, addì 30 aprile 1928 - Anno VI 


Il prefetto: Lroxe LEONE. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende 2 
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte- 
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla 
restituzione in. forma italiana dei cognomi delle famiglie 
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago- 
sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del 
R. decreto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Bursich » è di origine italiana 
e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve riassu- 
mere forma italiana; . v 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta 


Il cognome del sig. Bursich Biagio, figlio del fu Antonio 
e della fu Eufemia Giugovaz, nato a Rovigno il 3 febbraio 
1901, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma ita- 
liana di « Borsi ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
hella forma italiana anzidetta anche al fratello ‘Antonio, 
nato a Rovigno il 14 gennaio 1904. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai numeri 4 e 5 delle istruzioni anzidette, . 


Pola, addì 1° maggio 1928 = Anno VI 
Il prefetto: Leone Leone. 


3 IL PREFETTO 
DELLA PROVINOIA DELL’ISTRIX 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estefide & 
intti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte. 
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla 
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie 
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago- 
sto. 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del 
R. decreto-legge anzidettoi 


Ritenuto che il cognome « Bursanich » è di origine ita. 
liana e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve 
riassumere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita» 
mente nominata; 


Decreta :: 


Il cognome del sig. Bursanich Umberto, figlio del fu Bene. 
detto e di Franch Marianna, nato a Rovigno il 16 novembre 
1895, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma ita: 
liana di « Borsani ». 

Con ia presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Bonassin 
Bianca fu Pietro e di Pasqua Cerlon, nata a Dignano il 24 
ottobre 1897. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai numeri 4 e 5 delle istruzioni anzidette, 


Pola, addì 2 maggio 1928 - Anno VI 
Il prefetto: LEonE LEONE. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende & 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con- 
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla 
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie 
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago- 
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del 
R. decreto-legge anzidetto; i 

Ritenuto che il cognome « Bratulich » è di origine italiana 
e che in forza dell’art, 1 di detto decreto-legge deve riassus 

|. mere forma italiana ; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita: 
mente nominata; 


Decreta 1 


Il cogiiome del sig. Bratulich Antonio figlio del fu Marca 
e della fu Agata Cherin, nato a Villa Morgani (Canfanaro) 
il 27 marzo 1869, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella 
forma italiana di « Bartoli ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Cerin Agata 
fu Antonio e fu Caterina Cerin, nata a Villa Morgani il 2 
ago sto 1875; ed ai figli nati a Villa di Rovigno: Giovanni, 
nato il 27 aprile 1911; Vincenzo, nato il 21 maggio 1914, @ 
Antonio, nato a Villa Morgani il 16 settembre 1906, 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini 
del n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme 
di cui ai nn. 4 € 5 delle istruzioni anzidette, 


Pola, addì 2 maggio 1928 - Anno VI 
| Il prefetto: Leoxn Lroxn, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende 4 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni cons 
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tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla 
.restituzione in forma italiana dei cognomi ‘delle famiglie 
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago- 
sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del 
Regio decreto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Brecevich » è di origine italiana 
e che il forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve riassu- 
mere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
‘mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Brecevich Giacomo, figlio del fu An- 

tonio e della fu Lucia Bensich, nata a Visinada il 6 agosto 
1869, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma ita- 
liana di « Breccia ». 
‘ Con la presente determinazione viene Midotio il cognome 
‘nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Cramar 
Giovanna fu Matteo e di Maria Civitico, nata a Raccotole 
il 13 gennaio 1870; ed ai figli nati a Visinada: Angela Ma- 
ria, nata il 28 novembre 1894; Olivo-Giacomo, nato il 15 
maggio 1901; Giacomo Matteo, nato il 2 febbraio 1904; Ma- 
ria Concetta, nata il 2 settembre 1910; Attilio-Angelo-Felice 
nato il 2 aprile 1913. 

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini 
del 'n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norma 
di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


‘ Pola, addì 2 maggio 1928 - Anno VI 
1 Il prefetto: LEONE Lroxe. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, cke estende a 

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con- 
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla 
‘ restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie 
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago- 
sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del 
Regio decreto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Bullessich » è di origine italiana 
e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve riassu- 
‘ mere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
i mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Bullessich Pietro; figlio di Matteo e 
‘’di Sponza Pierina, nato a Rovigno il 1° gennaio 1896, è resti- 
tuito, a: tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di 
. « Bulessi ». . 

- Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 

cnella forma italiana anzidetta anche alla moglie Zaccai Be- 
nedetta-Teresa di Domenico e di Regina Torcello, nata a Ro- 
vigno il 30 marzo 1899; ed ai figli, nati a Rovigno: Matteo, 
nato il 28 ottobre 1921; Domenico, nato il 4 ottobre 1922; 
Pierina, nata il 26 gennaio 1925. 

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini 
del n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme 
di cui ai nn. 4e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 2 maggio 1928 - Anno VI 


Il prefetto : LroxE Leone. ) 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con- 
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla 
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie 
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago- 
sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del 
Regio decreto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Bullessich » è di origine italiana 
e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu: 
mere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva spari 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome del'sig. Bullessich Marco, figlio di Matteo e 
di Pierina Sponza, nato a Revigno il 29 settembre 1897, è re- 
stituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di 
«'Bulessi ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche della moglie Rocco Gio- 
vanna di Giovanni e fu Usilla Domenica, nata a Rovigno il 
22 novembre 1893; ed al figlio Matteo, nato a Rovigno l’8 
maggio 1922 

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di  at- 
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini 
del n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme 
di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 2 maggio 1928 - Anno VI 
Il prefetto: Lronn Leone. 


IL PREFETTO. 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con- 
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla 
restituzione in forma ‘italiana’ dei cognomi delle famiglie 
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago- 
sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del 
Regio decreto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Bretz » è di origine italiana e 
che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve riassu- 
mere forma italiana; 

Udito il parera della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


‘ Decreta: 


Il cognome delta signora -Bretz Margherita ved. di Carlo, 


‘figlia del fu Giovanni e della fu Luigia Vianelli, nata a Ro- 


vigno il 20 agosto 18783, è restituito, a tutti gli effetti di leg- 
ge, nella forma italiana di « Brezzi ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche ai figli nati a Rovigno: 
Giovanni Francesco, nato il 14 agosto 1896; Luigia. -Argia, 
nata il 6 dicembre 1900; Elvidio, nato il 17 maggio 1912; Ip- 
polita, nata il 24 settembre 1913. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato ‘all’interessata a termini 
del n. 2 ed polipi ogni altra esecuzione secondo le norme 
di cuî ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette, 


Pola, addì 2 maggio 1928 - Anno VI 


.11 prefetto: Lrowe Lroxe. 
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IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con- 
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla 
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie 
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago- 
sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del 
Regio decreto-legge anzidetto; i 

Ritenuto che il cognome « Bratolich » è di origine italiana 
e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve riassu- 
mere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Bratolich Giorgio, figlio del fu Stefano 
e della fu Antonia Cigolotti, nato a Rovigno il 10 febbraio 
1878, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma ita- 
liana di « Bartoli ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche della moglie Barzelo- 
gna Eufemia fu Antonio e di Mattea Sponza, nata a Rovi- 
gno il 7 novembre 1884, ed alla figlia Antonia Maria, nata 
a Rovigno il 81 agosto 1906. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini 
. del n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme 
di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 2 maggio 1928 - Anno VI 


Il prefetto: Lroxe LEONE. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


‘ Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
- tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sullà resti- 
‘tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
. Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5. agosto 1926 
. che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto- 
legge anzidetto; 7 
Ritenuto che il cognome « Burich » è di origine italiana e 


che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve riassumere: 


forma italiana; 
Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta 1: 


__ Il cognome del sig. Burich Giovanni, figlio del fu Angelo 

e della fu Ive Maria, nato a Rovigno il 22 giugno 1858, è re- 

‘ stituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di 
« Buri ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
Nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Zovich An- 
tonia fu Marino e di Francesca Milossich, nata a Gallignana 
il 5 agosto 1864; ed ai figli nati a Rovigno: Giovanni, nato 
il 13 gennaio 1902 e Clara, nata il 16 agosto 1906. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale 
residenza, sarà notificato all’interessato a termini del n, 2 


ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai 
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 2 maggio 1928 - Anno VI 


Il prefctto: Leone Lione, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estendè a 
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte- 
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla 
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie 
della Venezia Tridentina ed ii decreto Ministeriale 5 ago 
sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del 
R. decreto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Burlovich » è di origine italiana 
e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve riassu- 
mere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione 


consultiva apposita- 
mente nominata; > 


Decreta: 


Il cognome del sig. Burlovich Giovanni, figlio del fu Giu- 
seppe e della fu Elena Bosich, nato a Terstenico-Pinguente 
il 13 aprile 1883, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella 
forma italiana di « Burlo ». i i 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Poropat 
Anna di Giorgio e di Maria Poropat, nata a Pinguente il 5 
settembre 1888; ed ai figli nati a Rovigno: Maria, nata il 
22 aprile 1921; Virgilio-Giovanni, nato il 19 novembre 1922; 
Anna, nata il 3 ottobre 1924; Lidia, nata il 24 luglio 1927. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di ate 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai numeri 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 2 maggio 1928 - Anno VI. 


Il prefettò : Lrone Leone. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende 4 
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti. 
tuzione: in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 
che approva le istruzioni per la esecuzione -del R. decreto« 
Iegge anzidetto; 


Ritenuto che il cognome « Buttirich » è di origine italiana 
e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve riassu- 
mere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita» 


mente nominata; 
Decreta: 


Il cognome del sig. Buttirich Luigi-Domenico, figlio del 
fu Pietro e della fu Ferfoglia Francesca, nato a Rovigno fl 
19 novembre 1870, è restituito, LE tutti gli effetti di legge, 
nella forma italiana di « Buttiri ». - i 
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Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Malusa Or- 
sola fu Rocco-Pietro e fu Vani Ermenegilda, nata a Rovigno 
il 3 aprile 1872, ed ai figli nati a Rovigno: Angelo, nato il 
27 febbrai : 1903; Leonardo-Antonio, nato il 23 agosto 1904; 
Francesca-Clementina, nata il 18 giugno 1906; Margherita, 
nata. l’8 maggio 1908. 

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale 
residenza, sarà notificato all’interessato a termini del n. 2 
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai 
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Poli, addì 2 maggio 1928 - Anno VI 
Il prefetto: LEeonE Lroxe. 


IL PREFETTO 
. DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte- 
nute nel R, decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto ‘Ministeriale 5 agosto 1926 
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto. 
legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Buttirich » è di origine italiana 
è che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve rias- 
sumere forma italiana; 
© Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta: 


n cognome del sig. Buttirich Pietro, figlio di Luigi Do- 
menico e di Malusà Orsola, nato a Rovigno il 27 dicembre 
‘1895, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma ita- 
‘jana di « Buttiri ». 
“. Cor la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Segalla Eli. 
sabetta di Domenico e di Curto Regina, nata a Rovigno il 
5 dicembre 1899. 


‘11 presentè decreto, a cura del capo del Comune di attuale 
residenza, sarà notificato all’interessato a termini del n. 2 
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai 
pn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 2 maggio 1928 - Anno VI 
Il prefetto: Lone Leone. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
‘tutti i territori -delle nuove provincie le disposizioni conte- 
‘‘nute nel R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti 

tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
“Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto. 
levge anzidetto; 

Ritenuto che îl cognome‘ Battirich » è di origine italiana 
-B che in forza dell’art. 1 di detto decreto legge deve rias- 
‘Bumere forma italiana; 

‘  T'dito il parere della Commissione consultiva apposita 
“ente nominata; — i i 


Decreta: 

Il cognome del sig. Buttirich Pietro, figlio di Giuseppe 
e di Maria Seppich, nato a Rovigno il 27 settembre 1897, è 
restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di 
« Buttiri ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Machichi 
Maria di Giovanni Battista e di Giovanna Devescovi, nata 
a Rovigno il 9 marzo 1901, ed al figlio Iginio, nato a Ro- 
vigno fl 30 settembre 1927! 

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale 
residenza, sarà notificato all’interessato a termini del n. 2 
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai 
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 2 maggio 1928 - Anno VI 
i Il prefetto: Lronn Lronp. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte. 
nute nel R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti. 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decrefo« 
legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Buttirich » è di origine italiana 
e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve rias« 
sumere forma. italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita; 
mente nominata; 

Decreta: 


Il cognome del sig. Buttirich Giuseppe, figlio del fu Pietro 
e della fu Francesca Pergolis, nato a Rovigno il 28 luglio 
1867, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma 
italiana di « Buttiri ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Seppich 
Maria fu Giovanni e fu Enrica Veggian, nata a Rovigno il 
12 aprile 1865; ed ai figli nati a Rovigno: Concetta, nata il 
21 novembre 1903; Marcello, nato il 10 aprile 1905. 

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale 
residenza, sarà notificato all’interessato a termini del n. 2 
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai 
nn, 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 2 maggio 1928 - Anno VI 
Il prefetto: Lronp Lorna, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Francesco Neme? 
fu Francesco, nato a Trieste il 25 ottobre 1888 e residente 4 
Trieste, via Giov. Boccaccio, n. 29, e diretta ad ottenere & 
termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, 
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa 
mente in « Tedeschi »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mesé 
tanto all'albo dei Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di esS& 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Vedati il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927 n, 494; 
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Decreta: 


Il cognome del sig. Francesco Nemez è ridotto in « Te- 
deschi », 

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 

Rosalia Nemez nata Berk di Giuseppe, nata il 6 agosto 
1891, moglie. 

Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme cata; 
bilite at nn, 4 e 5 del decreto stesso, 


Trieste, addì 25 aprile 1928 - Anno VI 
Il prefetto: ForNACIARI. 


_IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


. Veduta la domanda presentata dal sig. Antonio Nicolich, 


fu Giovanni nato a Lussinpiccolo il 27 novembre 1868 e resi. 
dente a Trieste, via Solitario, n. 16, e diretta ad ottenere a 
mini dell’art, 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, 
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa- 
mente in « Nicoli » ; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di esse 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927 n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Antonio Nicolich è ridotto in « Ni- 
coli ». 

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie. 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 


1 Anna Nicolich nata Hroncich di Nicolò, nata il 26 


novembre 1869, moglie; 
2. Antonio di Antonio, nato il 10 settembre 1908, figlio. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso, 


Trieste, addì 25 aprile 1928 - Anno VI 
Il prefetto: FornACIARI. 


IL PREFETTO 
. DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla signorina Ermenegil. 
da Paulichievich di Ermenegildo, nata a Trieste il 19 gen- 
naio 1905 e residente a Trieste, via dell’Aleardi, n. 4, e di- 
retta ad ottenere a termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 
10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma 
italiana e precisamente in « Paoli »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza della richiedente 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 6 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927 n. 494; 


. Decreta: 


Il cognome della signorina Ermenegilda Paulichievich è 
ridotto in « Paoli ». l 

Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sté- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


| Trieste, addì 25 aprile 1928 - Anno VI 
Il prefetto: FornacianrI. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta ia domanda presentata dal sig. Alessandro Mozetie” 
di Umberto, nato ‘a Trieste il 4.febbraio 1906 e residente & 
Trieste, Chiarbola sup. n. 52, e diretta ad ottenere a ter. , 
mini dell’art, 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, 
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa« 
mente in « Mosetti »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese - 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. de. 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Alessandro Mozetic è ridotto in « Mo: 
setti ». 

Il presenfe decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n, 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta» 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 25 aprile 1928 - Anno VI 
Il prefetto: FORNACIARI. 


DISPOSIZIONI E COMUNICATI 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL Tesoro Div. I PORTAFOGLIO 


Media dei cambi e delle rendite 
del 18 giugno 1928 - Anno VI 


Francia + « aa a - 74.71 Belgrado . ... » 35,50 
Svizzera n na n a » 366.37 Budapest (Pengo). 3.32 
Londra . = a e n + 92.786 Albania (Franco oro) 365.50 
Olanda . » n a »a è 7.675. Norvegia . . . . +. 5.095 
Spagna . e e + = » 314.12 Russia (Cervonetz) 097 —. 
Belgio . » + » «+ «2.657 Svezia... 0, 5.105 
Berlino (Marco oro) 4.544 Polonia (Sloty) . .. 214 — 
Vienna (Schillinge) . 2.677 Danimarca .- +. 5.10 
Praga . . ..- 56.42 Rendita 3,50% . »... 74.225 
Romania 11.65 Rendita 3,50 % (1902): GB — 

{oro 18.34 Rendita 3% lordo. 45.65 
Peso argentino, Carta 8.07 Consolidato 5% . 88.275 
New York . . 19.001 Littorio 5% . . 86.08 

18.95 Obbligazioni Venezie N 

cali Sn 300, STATE 


Nella media dei cambi e delle rendite del 15 giugno 1928-VI, pub- 
blicata nella Gazzetta Ufficiale n. 140 del 16 giugno 1928-VI, 1a voceg 


Belgio 2.675 deve leggersi 2.657. 
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MINISTERO DELLE FINANZE 
Direzione genérale dè! Debito pubblico 


Perdita di certificati. 2 Pubblicazione 


Conformemente alle disposizioni degli articoli 48 dei testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 17 lu. 
glio 1910, n. 536 e 75 del Regolamento generale approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298; 

Si notifica che ai termint dell'art. 73 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei certificati d'iscrizione delle suttodesignate 
rendite e fatta domanda a questa Amministrazione affinchè, previe le formalità - prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i nuovi. 
SI diffida pertanto chiunque possa avervi interesse che sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente avviso 
sulla Gazzetta Ufficiale sì rilasceranno i nuovi certificati qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificate a questa 
Direzione ‘generale nei modi stabiliti dall’art. 76 del citato regolamento. 


CATEGORIA NUMERO a nia 
del i * delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI Fandila asta 
debito iscrizioni i di ciascuna 
s Iscrizione 


Cons, 6 % 63590 per l’usufrutto: Maffioli Teresa fu Stefano ved. Rampazzi . LL. 185 — 
Solo certificato ; 
di usufrutto per la proprietà: Rampazzi Giovanni fu Felice minore sotto la p. p. 
della madre Maffioli Teresa fu Stefano, ved. Rampazzi, domic. a 


Casale (Alessandria). 


———<———_—ÈÈàzdm}@—+————————__——_r_r—_—_r———_—_—_—_—_—__——————_———_—_———————_—_—_—_—_——______—_—_——_————2212_—_—_———217—+—+++++—+ + + |’ _ "1 1__1©—ò 
U) 401020 per l’usufrutto: Intestata come l'usufrutto precedente ., . L. 875 — 
i Solo certificato : 
di usufrutto per la proprietà: Intestata come la proprietà precedente. «i; 
9 219901 per l’usufrutto: Intestata come l’usufrutto precedente O fel 2.505 — 
ì Solo certificato 
di usufrutto per la proprietà: Intestata come la proprietà precedente. 
r| Ì 22756 Livia Raffaele di Raffaele, domio. a Roma .. ©. : . . L 20— 
Polizza combattenti 
1) 175463 Rotondo Ida fu Domenico, anoglia di Pistacchi Domenico, domic. în 
Chienti (Foggia) . . : È, td be; x . . L. 305 meno, 
to ja T 428710 Lovastio Maria Gaetana fu Vito, OI di Piacente Nicola, domic. . 
1 i i a Bitonto (Bari) RE AE cla ce, BI5 — 
»0.. : 27611 . | Fattorelli Venanzio di Luigi, domic. a Camerino (Macerata) . L. 20 — 
) Polizza combattenti i i . 
3,50% C06732 per l’usufrutto: Valle Marina fu Stefano, ved. di Traverso Fran- 
Solo certificato cesco, domic. a Loano (Genova)... . ... . E 70 — 
di usufrutto 
per la proprietà: Traverso Maddalena fu Francesco, ved. di Bello- 
‘rino* Federico, domic. in Loano (Canova); 
s 506733 per l'usufrutto: Intestata come l’usufrutto precedente . a Le 70 — 
Solo certificato 
di usufrutto — per la proprietà: Traverso Assunta fu Francesco, moglie di Delbalzo 
Giuseppe, domic. in Loano (Genova). 
-Cons. 5% 28145 {Alaimo Gaetano fu Giuseppe, domic. in .New York . © » È 600 — 
3.50 % 405341 Cavalli Giovanni fu “Marino: domo. in Cassine (alessandria) - da 
colata PRO do 35 — 
9.50 % (1902) 9821. Società operaia maschile di Castelnuovo di Garfagnana (Massa) LL. 126 — 
. Cons. 5% . 9393665 Perfumo Raffaela fu Alessandro, vedova di D'Aquino Eugenio, 
SA i domic. a Diamante (Cosenza) - 20m è a a L 2.000 — 
re DI 11110 Oberto Luigi fu Bernardo, domic. a: Savona <_., +. x ss L 20 


Polizza combattenti 
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CATEGORIA NUMERO i l AMT 
del delle [NTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI condita annua 
debito iscrizioni di ciascuna 
iscrizione 
—_ Ce Tr ——— T rr —_——€—__m—__  —rrrrrr——_—————_—_—_— 
Cons. 5% 188332 Germano Giuseppe di Gennaro Massimino, domic. a New York. L. 100 — 
Smarrito il foglio : | 
ricevute del controin- 
dicato certificato 
F) 1165 Crocamo Giovanni di Angelo, domic. in Novi Velia (Salerno) . L. 20 — 
Polizza combattenti 
» 419460 per l’usufrutto: Ravella Maria fu Giulio, ved. Casella, domic. a 
Solo certificato Sasseta di Zignago. . . . pui e ra = Ue Bi 730 — 
di usufrutto 
per la proprietà: Casella Giulio ed Elena fu Giovanni, minore sotto 
la p. p. della madre Ravella Maria fu Giulio, ved. Casella, 
domic. a Sasseta di Zignago (Spezia). 
3.50% (1902) 2171 Stella Giacomo di Felice, minore sotto la p. p. del padre, domic. 
a Salerno. .0s 00 ae L 4 
b) 2174 4 Stella Giacomo di Felice, minorenne sotto la p. p. del padre, domic. 
& SIFACUSA È na az La 24.50 
a 37992 Stella Giacomo di Felice, minore sotto la p. p. del padre, domic. 
& Salerno L00000 4 8a DL 3.50 
Cons. 5% 274077 La Porta Vincenza e Francesca fu Sigismondo, minori sotto la p. p. 
della madre Miano Giuseppa fu Salvatore, ved. di La Porta Si- 
gismondo, domic. a Nicosia (Catania) . .., 0° © L. 75 —- 
3.50 % 270918 Burani Vitale di Giovanni, domic. a Pianello frazione del comune 
di Cagli (Pesaro) - vincolata. 0.0 n aa. L 21 — 
Roma, 31 marzo 1928 « ‘Anno VI Il direttore generale: CERESA. 


n -EI______———————————____É___mnméb'(@*min@©©@"@C’@@@@—t11@17191’’-11‘1@tt—m—kÒr@——————mtm—mm@m—Tr6——e>————r_-—c__—_——__—_e——= 


MINI STER O DE LLE FINANZE tesoreria provinciale di Firenze in data 16 dicembre 1926, Tale buono 

È reca a tergo una girata che, per essere stata poi annullata, non 
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO permette di leggere il nome del giratario. 

A termine dell’art. 36 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298, 

sul Debito pubblico si diffida chiunque possa avervi interesse che 


Domanda di commutazione di buono del Tesoro trascorsi trenta giorni dalla data della prima pubblicazione del 
in cartelle del Prestito del Littorio. presente avviso senza che siano state fatte a riguardo regolari op- 
: i posizioni da notificarsi direttamente a quest'Amministrazione, sarà 
(3a pubblicazione). . Avviso n. 435. f provveduto alla operazione richiesta. 


Si rende noto che è stata chiesta la commutazione con cartelle 
al portatore del Prestito Littorio del buono del Tesoro all’ordine di 
Giubbilei Iole fu Luciano, n. 2078, di L. 10,000, scadenza 12 dicem- 
bre 1926, stampigliato per la conversione in Littorio dalla Regia Il direttore generale: CERESA 


Roma, addì 14 maggio 1928 - Anrio VI 
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MINISTERO DELLE FINANZE 


Direzione generale del Debito pubblico 


Taserca N, L 


Importo del valore lordo, delle ritenute e del valore netto delle cedole delle sottoindicate obbligazioni ed azioni per Ile scadenze 1° marzo 


1° luglio, 1° settembre 1928 e 1° gennaio 1929. 


Ritenute 
_ DEBITI Valore netto 
Scadi Valore l 
{ cui titoli sono soggetti alla tassa di negoziazione CE ore lordo | per imposta | Der tassa | ga pagersi 
ricch. mobile | negoziazione ; 
Ferrovia Lucca-Pistoia 1° Marzo 1928 6.30 1.34 0.22 4.74 
Emissione 1856-58-60 1° Settembre 1928 6.30 1.26 0.18 4.88 
vicilL cirilic//:1461 00104 
Ferrovia Centrale Toscana 1° Luglio 1928 12.50 2.50 0.41 9.59 
Serie A-B-0 1° Gennaio 1929 12.50 2.50 0.42 9.58 
Ferrovie. LWornki N 1° Luglio 1928 7.50 1.50 0.22 5.78 
Serie A-B-C-D'-D” 1° Gennaio 1929 7.50 1.50 0.23 5.77 
î e 
ie bui tl’iosuupupeSò iii 
1° Luglio 1928 7.50 1.50 0.20 5.80 
Ferrovia Cavallermaggiore-Alessandria 
oggi 1° Gennaio 1929 7.50 1.50 0.21 5.79 
unitarie 7.50 1.50 0.20 5.80 
1° Luglio 1928 RT : 
uintuple a 7.50 = da 
Obbligazioni ferroviario 3 % ù È sa 
Reti: Adriatica, Mediterranea, Sicula ; unitarie 7.50 1.50 0,21 5.79 
. 1° Gennaio 1929 
quintuple 37.50 7.50 1.05 28.95 
AIA ANITA TT Fr _—_ __ __— —m 
1° Luglio 1928 12.50 2.50 0.28 9.72 
F ia Udine-Pontebba 
SSA 1° Gennaio 1929 12.50 2.50 0.28 9.72 
Obbligazioni comuni 1° Luglio 1928 7.50 1.50 0.21 5.79 
Ferrovie Romane 1° Gennaio 1929 1.50 1.50 0.21 6.79 
de Lita 
1° Gennaio 1928 10 — 2.20 0.86 6.94 
. . -B 
Ferrovia Cavallermaggiore-Bra leda i 10 — sé 0.82 1.18 
<=rrstelr ii ill gs 
1° Luglio 1928 6—- 1.20 0.44 4.38 
Ferrovia Vigevano-Milano 1° Gennaio 1929 GC 1.20 0.44 4.30 


————————— ee” vwvwvvozztt 


N, B. — Per le azioni infruttifere della Ferrovia Bra-Cantalupo-Castaguole-Mortara voggasi la 


tabella n. 3. 


2719. 
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